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Un bimbo egiziano è «lato 
crocifisso dagli Inglesi nel 
cimitero di Ismallla ! 

VIA DAL MONDO ARABO 
LE BELVE COLONIALISTEI 
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Che tacciamo 
dopo lo scandalo ? 

Caro Calamandrei, 
anch'io, come quell'ingenuo — 

e profano di discipline giuridiche 
— di cui Ella parla sull'ultimo 
numero della suu rivista « Il Pon­
te », mi son posto la domanda: 
perchè i magistrati, se il basto­
nare i detenuti è reato, non chie­
dono l'autorizzazione a procedere 
contro ì funzionari ed agenti, che 
son responsabili o supposti re­
sponsabili di tali violazioni del­
la legge? E credo che con me. 
questa domanda delicato, se la 
siano posta molti altri italiani. 

Leggo sul « Ponte > In risposta 
che Ella dà: < Nella massima par­
te dei casi i magistrati, prima 
di chiederla (l'autorizzazione a 
procedere), vogliono essere con­
vinti che l'accusa rivolta dal de­
tenuto alla polizia sia in grado 
di appoggiarsi a qualche provo 
attendibile, altrimenti, anche 
quando la magistratura, moral­
mente convinta che l'accusa è 
fondata, si induce a procedere, 
succede che poi nel processo con­
tro l'agente sospettato di aver 
usato mezzi dì coazione contro 
mi detenuto, l'accusatore si trova 
isolato, perchè nessuno all'in fuori 
degli «Uri agenti è stato testimo­
ne dei maltrattamenti inflittigli 
in prigione, o perchè i testimoni, 
che sono detenuti anche loro, non 
osano parlare per timore di rap­
presaglie: mentre in difesa del­
l'accusato vengono dieci agenti 
a testimoniare in coro che le ac­
cuse sono false >. 

lo non le dirò, caro Calaman­
drei, che nel caso del processo 
«li Roma sono bastate al giudice 
istruttore prove assai labili e di­
scutibili per gettare un uomo in 
carcere per due anni e portarlo 
in Corte d'Assise con una accusa 
infamante: cioè due pesi e due 
misure. Comprendo dove Ella mi­
ra con Ja sua -risposta: faccia)!») 
leggi che tolgano alla polizìa la 
possibilità di abusi vergognosi o 
almeno permettano di tutelare 
l'imputato fin dal primo istante 
delle indagini e quindi di rnc-
coirliere le prove delle eventuali 
violazioni della legge. D'accordo: 
proponiamo queste leggi, solle­
citate proprio ieri anche da una 
autorevolissima rappresentanza 
«lei magistrati italiani, e vediamo 
di trovare una intesa fra le di­
verse parti del Parlamento per 
approvarle. 

Ma in attesa di averle approva­
to. preoccupiamoci intanto viva­
mente dell'applicazione di quelle, 
sin pure difettose, che giù esì­
stono; e per un mucchio di ra­
gioni. Primo: perchè le nuove 
leggi sono ancora da venire e non 
sappiamo se verranno e quando 
verranno. 

Secondo: perchè noi potremo 
fare le leggi più belle di questo 
mondo, ma che sorte avranno, se 
noi tolleriamo, oggi, che quelle 
vigenti siano calpestate impune­
mente e cioè se verrà confermato 
e continuerà il costume dispotico 
por cui il potere esecutivo — dal 
ministro degli interni, al capo 
della polizia, al maresciallo dei 
carabinieri di Roccadimczzo — è 
al di sopra della legge e della 
Costituzione, come in troppe oc­
casioni è dato di costatare? Per­
manendo questo, stia certo, le 
prove degli abusi non si trove­
ranno mai e poi mai. 

Ella cita, nella sua rivista, una 
singolare sentenza istruttoria, con 
la quale, pur costatando l'esisten­
za di gravi ustioni sul corpo di 
un detenuto nelle carceri di Pog-
giorcale, si prosciolse dall'accu­
sa il commissario di P. S.. inan-
rnndo la prova che fosse sta­
to lui a torturare o ad ordinare 
la tortura. Ma veda questo pro­
cesso Egidi: qui. pur essendo 
emerse, nel corso del dibattito, 
due denunce diViolenza e di tor­
ture. da parte dell'imputato e di 
un teste, e pur avendosi una sen­
tenza che chiaramente considera 
estorta la confessione, non risul­
ta che so queste gravissime ac­
cuse sia stata aperta dal magi­
strato nemmeno un'indagine. E" 
certo che in aula vi è stata una 
fal^a testimonianza: o dei_ fan-
zinna ri della questura o dei loro 
due confidenti. Autcri e Fiche-
Ta; è passata liscia come l'olio. 
e malgrado sia peccato mortale. 
E" provato che il procuratore del­
la Repubblica interrogò ''impu­
tato in questura alla presenza 
deeli sbi irì: che l'imputato fn 
trattenuto dalla questura oltre il 
termine previsto dalla lenire e do­
po" la € confessione >. Ciò non ha 
fatto batter c ie l io ai magistrati. 

Come può la Procura della Re­
pubblica far finta di nulla? Né 
si può dire che manchino le pra­
ve e la conferma di questi abusi. 
perche esse non sono state nem­
meno cercate. Come pnò tacere 
il minisiro degli Interni, quello 
della Giustizia? Ma no: il mi­
nistro desìi Interni sfidar l'opi­
nione pubblica e nega persino 
nn'inchiesta amministrativa; il 
questore di Roma respinse la sen­
tenza e cioè rifinta praticamente 
di riprendere la ricerca dell'igno­
to assassino. rT la strafottenza 
tracotante che sì somma al­
l'abuso. 

A me sa an po' di ridicolo met­
terci a ricercare le nuove leggi 
da fare, se non sappiamo impor­
re a no questore nemmeno un 
minimo di prudenza e di buon* 

UN SUCCESSO DELIA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE E DEI SINDACATI 

Il voto sugli statali rinviato 
per il disaccordo ira gouerno e D.C. 

Tempestose riunioni del gruppo d.c. - La maggioranza si rifiuta di approvare l'attuale legge mal­
grado le pressioni di De Gasperi e Vanoni - Di Vittorio chiarisce il significato della decisione 

Un fatto destinato ad avere no­
tevoli ripercussioni è avvenuto ieri 
a Montecitorio. Al termine di due 
tempestose riunioni del gruppo 
parlamentare democristiano il go­
verno si è accorto di non disporre 
di una maggioranza parlamentare 
per ottenere l'approvazione della 
famigerata legge che sancisce la 
decurtazione degli stipendi per gli 
statali. Questa imbarazzante situa­
zione si era già delineata nel corso 
del dibattito alla Camera sulla leg­
ge governativa: tutti gli oratori 
che avevano preso la parola, com­
presi i democristiani, avevano at­
taccato il progetto governativo e si 
erano dichiarati favorevoli alle so­
stanziali modifiche proposte dalla 
Opposizione, al punto che il com­
pagno Di Vittorio, prendendo la 
parola martedì sera in qualità di 
relatore di minoranza, aveva os­
servato che egli avrebbe dovuto 
parlare piuttosto come oratore di 
maggioranza. 

Si era appena chiusa la seduta, 
rinviata al pomeriggio di ieri per 
l'improvvisa malattia di Pella (che 
molti considerano « diplomatica »), 
che i deputati d. e. si riunivano in 
assemblea plenaria. La discussione 
si protraeva fln0 all'una della notte 
senza approdare ad una conclusio­
ne. SI era Infatti manifestato un 
contrasto inconciliabile tra la mag­
gioranza dei deputati i quali chie­
devano che il governo accettasse 
almeno la proposta di concedere un 
aumento minimo di duemila lire ai 
gradi inferiori, e il ministro Va­
noni. il quale, spalleggiato da De 
Gasperi. Gonella e dal sottosegre­
tario Gava. sosteneva che il gover­
no avrebbe potuto, al massimo. 
portare l'aumento minimo dalle 
attuali 400-500 lire a mille lire. A 
nulla valsero i richiami alla disci­
plina di partito e alla gravità del 
momento politico. Lo scacco subito 
dal governo proprio all'indomani 
dell'approvazione dei bilanci da 
parte del Consiglio dei ministri 
era evidente. Sul primo provvedi­
mento che traduce in pratica l'in­
dirizzo economico faticosamente 
concordato nelle sale del Viminale 
il governo non riusciva ad ottenere 
neanche la solidarietà delta aut» 
maggioranza. 

Febbrili consultazioni 
Si può quindi comprendere l'at­

mosfera che gravava ieri mattina 
al Viminale. Di buon'ora De Ga­
speri convocava nel suo Gabinetto 
il ministro Vanoni e il sottosegre­
tario Gava e successivamente si 
consultava con ti vice-presidenti. 
del Consiglio Piccioni. In queste 
riunioni il governo modificava ul­
teriormente la sua posizione: ve­
niva infatti deciso di annunciare 
al gruppo democristiano, convocato 
per mezzogiorno, che il Tesoro era 
disposto a concedere un aumento 
di 1400 lire, con un onere di sette 

miliardi e mezzo, da aggiungersi 
ai 45 previsti nella legge e definiti 
fino a qualche giorno prima da 
Vanoni, Pella e Gava. un « limite 
insormontabile ». 

Un nuovo scacco 
Senonchè quando De Gasperi si 

recava all'assemblea dei deputati 
d. e. scortato da tutti i ministri e 
dal segretario del partito Gonella, 
le sue proposte ricevevano una 
accoglienza identica a quella rice­
vuta dalle precedenti. I deputati 
d. e. insistevano nella richiesta di 
un aumento minimo di duemila 
lire, pur escludendo i pensionati 
da qualsiasi beneficio. La discus­
sione si protraeva fino alle 15 ma 
neanche stavolta si giungeva a un 
accordo. E l'assemblea veniva sciol­
ta con l'intesa che il capo del 
gruppo d. e. avrebbe chiesto, allo 

inizio della seduta della Camera, 
l'inversione dell'ordine del giorno 
e il rinvio della discussione sugli 
statali di almeno 24 ore perchè i 
parlamentari della maggioranza po­
tessero mettersi d'accordo con il 
loro governo. 

Questa decisione, presa a malin­
cuore perchè implicava il ricono­
scimento ufficiale della sconfessio­
ne di una importante legge gover­
nativa da parte del gruppo di mag­
gioranza. suscitava sorpresa nella 
aula. E il compagno socialista Pie-
raccini. parlando a nome del grup­
po socialista, si rendeva interprete 
di questo stato d'animo e osservava 
che era per lo meno strano che la 
maggioranza avesse ancora bisogno 
di tempo per decidere sulla que­
stione e che non era corretto pre­
tendere che il gruppo di maggio­
ranza decidesse come deve com­

portarsi il Parlamento. Le obiezioni 
di Pieraccini venivano coperte da 
un coro di urlacci, lanciati dai de­
putati d. e , evidentemente stupiti 
che un esponente dell'Opposizione 
deplorasse che una questione in­
terna di partito intralciasse i la­
vori parlamentari. La maggioranza 
comunque decideva con un voto di 
discutere prima la legge sui fu­
metti e poi quella sugli statali, dopo 
che il sottosegretario Gava, ri­
spondendo a una domanda del com­
pagno Giancarlo Pajetta, dava una 
altra prova del disprezzo del go­
verno verso il Parlamento affer­
mando che i ministri avrebbero 
annunciato le loro decisioni prima 
a! gruppo d. e. e poi alla Camera. 
Il Presidente Gronchi però osser­
vava giustamente che la discussio-

(Contlnua in 6. pattina 1. colonna) 

ENERGICA REAZIONE AL TERRORE COLONIALISTA 

Due ore di battaglia in Tunisia 
fra truppe francesi e dimostranti 

Cinque poliziotti ed un tenente dei gendarmi uccisi - Oltre venti 
patrioti massacrati nel centro di Meknine e altri sette a Telbulba 

TUNISI. 23. — Lo lotta del po­
polo tunisino per la sua indipen­
denza ha assunto oggi un carot­
iere ancora più aspro e dramma­
tico, ed è stata accompagnata da 
numerosi atti di vera e propria 
guerriglia. 

Per quanto le autorità france­
si cerchino con ogni mozzo di na­
scondere la rea Iti),--e di impedire 
che notizie preciso diali auue'it-
Hieuti venyano conosciute, le in­
formazioni trapelate indicano che 
in tutta la Tunisia, e con partico­
lare /orza «elle regioni orientali e 
meridionali, continuano a svolger­
si nnuuliose manifestazioni di "las­
sa, e in molti casi scontri .armati 
con le forze cotonialiste, mentre 
vendono seannlati l'abbattimento 
dei pali telegrafici ed il taolio dei 
cari telefonici sotterranei in alcune 
zone del Parse. 

A Mokninc, nella regione del 
Sahel, che si estoltile sulla costa 
orientale fra Sfax e Susa, la noti­
zia del sanoaiiioso massacro com­
piuto ieri dalla polizia francese 
a Susa ha provocato un violento 

scoppio della collera popolare. Mi­
gliaia di dimostranti hanno preso 
d'assalto la sede della gendar­
meria. 

Nel corso di violentissimi conflit­
ti, cinque agt'iiti di polizia colonia­
listi venivano uccisi, vari altri fe­
riti, due catturati. I dimostranti 
hanno quindi attaccato il comando 
militare francese. Tra i manife­
stanti ed i soldati, asserragliati 
nella sede dei comando, si iniziava 
una aspra battaglia, nel corso della 
quale sembrano aver perso la vita 
almeno venti persone. I francesi 
erano costretti a far sbarcare sul 
posto un distaccamento di fuci­
lieri di marina provenienti dal por. 

Khalled e Soliman. A Gabes. nel 
poi/o omonimo, in piena zona mi­
litare francese, si sono svolte di­
mostrazioni. Un deposito dei co­
lonialisti è stato incendiato. Il 
fuoco è stato potuto domar» a 
stento. 

Anche nella città di Tuni«t han­
no avuto luogo numerose manife­
stazioni volanti. La sede del re­
sidente generale è circondata da 
fortissimi reparti di polizia. All'e­
difìcio che è sede dei più impor­
tanti /unzionari francesi della ca­
pitale, nel lussuoso qunri'ere di 
Montflcury, è stato appiccato il 
fuoco, limitato 'tuttavia nei suoi 
effetti dall'intervento dei vigili del 

*d&w 

TUTTI I RESPONSABILI DELLO SCANDALO DEBBONO PAGARE ! 

L'Associazione Magistrati reelama 
una severa inchiesta sul caso Egidi 
L'ex direttore della scuola di polizia stigmatizza le violenze contro i detenuti - Una proposta 
di legge dell'Opposizione alta Camera per porre i carabinieri a disposizione dei giudici istruttori 

II dibattito su quello che è ormai 
comunemente chiamato lo «scanda­
lo Egidi.. e sulle responsabilità 
della polizia nel caso stesso, con­
tinua ad arricchirsi e ad estendersi 
nel Paese. Una presa di posizione 
di estrema importanza, sia per il 
suo contenuto sia sopratutto per 
la fonte da cui promana, è stata 
approvata ieri dal Comitato di Pre 
sidenza dell'Ass. Naz. Magistrati. 

Il massimo organo rappresentati­
vo dei magistrati ha votato un or­
dine del giorno in cui si rileva 
che, nel dibattimento svoltosi di­
nanzi all'Assise di Roma, «sono 
emersi elementi di fatto che pon­
gono l'urgente necessità di provve­
dimenti di carattere speciale e ge­
nerale per assicurare, nell'esperi­
mento delle indagini preliminari 
relative alla repressione di ^-eati, la 
tutela dei più sacri diritti della 
personalità umana, il prestigio e la 
dignità della funzione giudiziaria 
e la fiducia del popolo in tale fun­
zione ». 

Dopo questa premessa, che non 
potrebbe essere più chiara e non 
potrebbe in maggior misura suo­
nare condanna per l'operato della 
polizia, l'ordine del giorno dell'As 

sociazione Nazionale Magistrati fa-
voti: « 1) die venga disposta una 
inchiesta affidata a un magistrato 
per stabilire come si è svolta la 
fase preliminare delle iiidauini nel 
procedimento contro Lionello £gi 
di, accertando le eventuali colpe o 
responsabilità, a chiunque possano 
essere addebitate; 2) che venga 
prontamente elaborata e proposta 
al Parlamento la riforma parziale 
del Codice di procedura penale per 
quanto concerne il fermo degli in 
dizìati di reati e le indagini preli 
minari; 3) che la polizia giudiziaria 

«OGGI IN ITALIA» 
Ascoltate questa sera alle ore 

22, dulia lunghezza d'onda di 
metri 243,30 (onde medie), nel­
la trasmissione di «OGGI IN 
ITALIA », la registrazione del 
discorso che il compagno 

Palmiro Togliatti 
Segretario generale del Partito. 
ha pronunciato domenica scorsa 
a Napoli per celebrare il 
XXXI anniversario delia Fon­
dazione del P.CJ. 

Proteste e scioperi nel Paese 
contro le folli spese di riormo 

Lo stanziamento di 612 miliardi era già stato deciso in America - 11 disavanzo è in 
realtà di 497 miliardi • Commenti alla nomina di Gedda a Presidente dell'Azione Cattolica 

Le nuove spese militari decise 
dal governo hanno suscitato nel 
Paese reazioni immediate, vili ope­
rai innanzitutto, con la pronta sen­
sibilità e la coscienza politica che 
li contraddistingue, hanno sponta­
neamente espresso la loro protesta 
sul luogo stesso del loro lavoro. In 
quasi tutte le fabbriche di 3 -fo­
gna le maestranze, riunite in as­
semblea, hanno votato ordini del 
giorno per chiedere che le spese 
destinate al riarmo tengano indi­
rizzate alla ricostruzione delle zone 
alluvionate. A Modena, i lavoratori 
del settore metalmeccauico in par­
ticolare, e in generale gli operai 
dell'industria cittadina, banno ef­
fettuato brevi scioperi di protesva. 
e così a Milano le maestranze della 
Brown Boveri hanno scioperato per 
un'ora. A Genova i lavoratori della 
S. Giorgio di Rivarolo hanno sospe­
so il lavoro per 15 minuti, gli ope­
rai dello stabilimento Infra di Pe-

vinciali dei partigiani della pace 
hanno rivolto alle popolazioni i! 
loro appello perchè il moto in fa-

sentanti americana c h e l'Italia 
avrebbe speso per il riarmo, r.ol 
quadro del programma miliare 

vore della ricostruzione pacifica e atlantico. la somma di un mil:ardo 
in opposizione alle folli spese mi- di dollari, pari a circa 625 m<! ^rd: 
litari si esprima in forme effìcac. di lire. L'annuncio sollevò ali -:a 
ed organizzate. grande scalpore, poiché si tra"ava 

Anche alcuni organi di stampa ed di una somma assai superiore a 
esponenti di partiti alleati od ex 
alleati della Democrazia Cristiana 
riflettono l'orientamer.to dell opi­
nione p u b b l i c a , profondamente 
ostile- alle decisioni del governo 
Freddezza, scetticismo e riserve 
hanno accolto in generale le pro­
messe del governo per ciò che ri­
guarda gli investimenti civili, e la 
attenzione generale resta appuntata 
su ciò che vi è di concreto nelle 
decisioni del sovemo: il criminale 
stanziamento di 612 miliardi per il 
riarmo, secondo le richieste ame­
ricane. 

Si faceva ieri presente, negli am­
bienti democratici, che questo pau­
roso stanziamento deciso dal go­
verno De Gasperi realizza servil­
mente e fino al millimetro le di­

gli hanno scioperato per mezzora, 
e per una intiera ora il lavoro si è 
fermato al Deposito ferroviario di 
Rivarolo. Negli altri cantieri della rettive americane. 
città assemblee di fabbrica hanno: Fu infatti il generale E!m«*ed. 
votato ordini del giorno nchieden-idirettore dell'Ufficio di Ass'stenz* 
ti una politica di investimenti pro-lmilitare del Ministero della Di.esa 
duttivi e di pace. Da Livorno alla'americano, che 1*11 ottobre scorso 
Emilia alla Liguria, i Comitati prò- annunciò alla Camera dei *-appre-

creanza, e ottenere da alcuni ma­
gistrati almeno la formalità di 
un'inchiesta su casi così impres­
sionanti. Per imbolsita che sia 
questa Repubblica clericale, mi 
rifinto di credere che non esista 
un mezzo per ottenere almeno 
questo. Sarebbe grave. 

E qui permetta un'altra osser­
vazione: Elia scrive che questi 
problemi vanno affrontati < non 
con campagne scandalistiche », 
ma con la ricerca ragionata dei 
mezzi per correggere gli abasi. Io 
credo invece che si debbano fare 
anche io scandalo e nna campa­
gna clamorosa intorno a questi 

abnsi. E che aspettiamo per scan­
dalìzzarci? Io temo invece che se 
questi abusi avvengono ancora 
(l'altro ieri a Milano è morto in 
carcere un eroico partigiano, de­
tenuto da dicci mesi per una ri» 
dicola montatura sul ritrovamen­
to di armi alla Pirelli!) e se essi 
non vengono perseguiti, è perchè 
nel passato non è stato fatto ab­
bastanza scandalo. Chiuderemo 
anche stavolta la partita con 
qualche articolo di giornale e nna 
protesta in Parlamento? Per la 
dignità nostra di italiani, mi au­
guro di no. Mi creda Suo 

nBimO BfGftTJaO 

quella già approvata dal Parlamen­
to italiano: ora si rivela, in realtà. 
del tutto esatta. 

Irt pari tempo è a tutti evidente. 
in un momento di crisi economica 
come quello presente, che lo sfarzo 
militare imposto al no?tro P a t ^ '.-
?ponde esclusivamente agli :nteres-
=i militari ed economie» degh ;tat-
Uniti. : quali sottopongono l'Europa 
e l'Italia a una vera e propr.a wio-
ne di rapina. E" noto infatti che il 
piano triennale di riarmo «uropeo 
comporterà una spesa compie i va 
di circa 66 miliardi di dollari all3 
quale gli Stati Uniti contribuendo 
soltanto per 18 miliardi di do"ar; 
Gli Stati Europei dovranno quindi 
affrontare spese militari per IP mi­
liardi di dollari all'anno: una =cni 
ma. questa, assai superiore al tc*ale 
dei cosiddetti ~ aiuti «. prestati in 
quattro anni dal Piano Marshall a 
tutti i Paesi che vi si sonc assog­
gettati! -

Si faceva ancora notare, 'eri, che 
il governo accetta di fare, n fun­
zione delle richieste americar.-- «"io 
che ha tempre rifiutato dinanzi alle 
rivendicazioni dei cittadini -'Tafani 
TI disavanzo del bilancio, ;he Pei-
la aveva l'anno scorso giudicato r.or. 
dilatabile, è in realtà salito da 39f. 
miliardi a 497 miliardi fi -"28 mi­
liardi ammessi dal governo più 69 
miliardi di passivo nel movimento 
di capitali). Anche ammettendo che 
l'aumento del reddito contrita un 
aumento del disavanzo, qu«st*ulti­
mo è aumentato in proporzione de 
cisamente più elevat» che non il 
reddito stesso. 

All'accentuata ostilità per la sem­
pre più grave situazione economica. 
fa riscontro la confusione crescente 
in seno alla stessa maggioranza: 
(CMtlasa la f. w i u f. 

venga costituita in corpo speciali-
alle dirette ed esclusive dipen­
denze della magistratura, in con 
fortuita, ai voti esjìressi dalla Co­
stituente ». 

Un'altra presa di posizione di 
grande interesse è quella assunta 
dal prof. Attilio Ascarelli, che per 
molti anni è stato" direttore della 
Scuola di Polizia Scientifica di 
Roma, in un'intervista concessa al 
Paese - Sera. 

Dopo avere energicamente stig­
matizzato qualsiasi violenza contro 
un detenuto, « aggressione tanto più 
grave in quanto è compiuta su chi 
non può difendersi », il prof. Asca­
relli ha dichiarato di aver avuto 
occasione di esporre i suoi «dubbi 
sui metodi di indagine usati dalla 
P. S. alla più alta autorità della 
polizia, cioè al ministro dell'Inter­
n o - , e di aver riferito a lui anche 
quel che gli era giunto all'orecchio 
sul caso Egidi. 

«E* certo che negli ambienti di 
polizia — ha aggiunto il professo 
Ascarelli è opinione diffusa che 
si cerchi di ottenere confessioni o 
desiderate risposte dagli arrestati 
mediante mezzi leciti e illeciti.,. Lo 
intervistato ha ricordalo come un 
recente dibattito sull'aigomento al­
la Società Romana di Medicina Le­
gale si sia concluso con l'unanime 
riprovazione di ogni mezzo che pos­
sa comunque menomare la coscien­
za individuale e offendere la per 
sonatila. Ma purtroppo — ha con­
cluso il prof. Ascarelli — le cose 
continueranno nel loro andazzo 
condannevole finché non si avrà il 
coraggio di addivenire ad un ra 
dicale rinnovamento della polizia, 
dei suoi metodi e del reclu'-amento 
dei suoi funzionari.-. 

Il delicato problema del modo 
come vengano eseguite le indagin; 
istruttorie viene affrontato in una 
proposta di legge di iniziativa par­
lamentare presentata dai compagni 
socialisti Ferrandi e Targetti e dal 
compagno Capalozza. 

11 disegno di legge ter.de a met 
tere a disposizione dell'autorità 
giudiziaria inquirente adeguate for 
ze di polizia per l'espletamento 
delle indagini istruttorie. L'art. 1 
della proposta è cosi formulato: 
~ Presso ogni Procura della Repub­
blica ed Ufficio Istruzione ?arà an­
nualmente destinato, a richiesta d; 
detti Uffici ed a loro esclusiva di­
sposizione. un congruo numero di 
sottufficiali e militari dell'Arma d-"-
carabinieri, per essere adib.ti "̂ ol 
tanto a quelle indagini che dett: 
Uffici giudiziari a loro affide-anno-
Nell'art 2 viene precisato che I» 
scelta dei militari addetti a tale 
compiti/ verrà compiuta d?i Presi­
dente della Corte d'Appello su de­
signazione dei magistrati dirigenti 
gli Uffici giudiziari interessaci e dei 

comandanti locali dell'Arma. Du­
rante il periodo della loro «ssegna-
zione presso gli Uffici giudiziari, 
dice l'art. 3 del progetto, : sottuf­
ficiali e militari dell'Arma dipen­
deranno funzionalmente in modo 
diretto ed esclusivo dai magistrati 
dirigenti i detti Uffici. 

Per la lotta elettorale 
nel Mezzogiorno 

Lunedi 21 gennaio, sotto la presi­
denza del compagno Togliatt i , ei è 
r iun i ta a Napoli la Commissione me­
ridionale allargata del Part i to comu­
nista Italiano con la partecipazione 
«Joi segretari regionali e dei segre­
tari federali delle regioni e delle Pro­
vincie dove dovranno essere prossi­
mamente convocati i corniti eletto­
ral i amministrat iv i . Erano presenti 
anche i compagni Ruggero Qrieco 
• Giancarlo Paletta, della Direzione 
del Part i to. Nel corso della r iunione 
sono stati esaminati i problemi po­
lit ici e organizzativi che sì pongono 
di fronte al Partito per affrontare 
con successo lo competizione eletto­
rale nel quadro della lotta per la 
rinascita del Mezzogiorno. 
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10000.000 

to di Susa. Verso Moknine è in 
marcia anche uno squadrone di 
gendarmi a cavallo. 

Altre grandi manifestazioni si 
sono svolte in tutta la zona di 
Moknine, ed in particolare a Ma-
dhia Tebulba. In quest'ultima loca­
lità la polizia francese apriva il 
fuoco Uccidendo sette tunisini e 
ferendone numerosi altri. La rea­
zione popolare è stata particolar­
mente «ifforosa. Informazioni di 
fonte francese giunte stasera, as­
sicurano che la cittadina si trova 
nelle mani della popolazione. 

A Meuzel Bu Zelfa hanno pu­
re aftito luogo dimostrazioni popo­
lari. Alcune automobili di perso­
nalità francese sono state rovescia­
te t date alle fiamme. Un reparto 
della gendarmeria francese che si 
dirigeva verso U paese è stato at­
taccato da un gruppo di patrioti 
Il sottotenente francese che co­
mandava il reparto è stato ucciso. 

Manifestazioni e scontri vengono 
segnalati anche nei settori Beni 

VITTIMA DBr iUEOpl lU ' E DEU'OOIO DEMOCRISTIANO 

Un operaio muore a San Vittore 
dopo 10 mesi di carcere preventivo 

Un tango corteo ha icc-npigwti k salma al cinttert A Sesti 

MILANO, 23. — Oggi nel tardo 
pomeriggio democratici e lavora­
tori insieme ai loro dirigenti più 
popolari hanno reso solenni ono­
ranze funebri al compagno Giu­
lio Schenal valoroso comandante 
partigiano della lotta di l ibera­
zione e alfiere strenuo delia pa­
ce- morto nel carcere di San Vit­
tore ove languiva da dieci mesi 
in attesa di giudizio in seguito 
al suo arresto dopo il « sensazio­
nale ritrovamento di armi », alla 
Pirelli. 

La bara salutata drlPurlo del ­
le sirene delle fabbriche circo­
stanti, e recata a spalla da com­
pagni di lotta dello scomparso, 
ha percorso il lungo tratto dalla 
camera ardente allestita alla Ca­
sa del Popolo della Pirelli sino 
a Sesto San Giovanni fra due 
fitte ali di popolo. 

Durante il percorso, al corteo. 
erano affluiti sempre più in mas-
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Il dito nell'occhio 
Armi impari 
« n Governo De Gasperi ha sem­

pre sentito la disoccupazione come 
l'assillo più grave del paese, pur 
essendo costretto dai limiti invali­
cabili della nostra povera econo­
mia a lottare con armi impari con­
tro il triste fenomeno ». 

Armi impari? Certo, quando si 
stanziano centinaia di miliardi per 
il riarmo, e una incria per la dì-
soccupazione, si combatte ad armi 
impari, anzi, a riarmi rmpari. 

Uno più uno meno 
H sottosegretario agii esteri Domi-

nettò, net corso di un /o«/tamentaIe 
saggio sulle differeuxe tra Oriente 
e Occidente apparso sulla rivista 
< UlUse », cita, dottamente, tatuiti te-
iti comunisti e, precisamente, la 
«famosa lettera di Lenin a Ivanov. 

ss Orbms*. M fama* *•**•*• 

di L*n»n avn è di Leran ma è di 
Stalin: e non è dei 1923 ma del 1939. 
E anche se. putacaso, i 10 anni in 
più fossero stati aggiunti alla lettera 
non da Dominedò ma da un refuso, 
la ignoranza del sottosegretario agii 
esteri sarebbe minore scio di poco: 
poiché, e ne è ricorso l'anniversario 
in questi piorfu. Lenin mori net 
1924. Quattro anni prima che Stalin 
scrivesse «fa ferrerà ad Ivanov*. 
Dal tutto si ricaca che U prof. Do-
minedò. oltre ad essere sottosegre-
tarioT è anche un po' ignorante. Co­
se che, con tanti sottosegretari che 
ci sono, purtroppo capitano. • 

I l fesso tfol giorno 
« n Presidente del CoxudgUo rap­

presenta la continuiti fra i risul­
tati già raggiunti e il nuovo vasto 
programma di investimenti ». Ro­
dolfo Arata, dal Popolo. 

sa gli operai della zona indu­
striale che uscivano dai numerosi 
stabilimenti. Anche la popolazio­
ne di Sesto S a n Giovanni al 
giungere del corteo era scesa 
compatta per unirsi nell'estremo 
saluto al glorioso caduto. 

A Sesto San Giovanni prima 
che la bara procedesse per il ci­
mitero. di fronte a una folla di 
migliaia e migliaia di persone 
hanno pronunziato nobili parole 
di esaltazione per lo scomparso 
e di sdegno per i sistemi antide­
mocratici contro i partigiani car­
cerati- rappresentanti del P.S.I., 
del P.C.I.. e infine il compagno 
Ulisse a nome dell'A.N-P.L 

CIBI WA Mamma tunuix 

il sindaco di Pesaro 
prosciolto in Tribunale 

PESARO. 23. — Una 
sa montatura clericale è sta­
ta sgonfiata dal Tribunale di 
Pesaro il quale ha emesso sen­
tenza di non luogo a procedere 
per il riconoscimento del fatto 
politico, nei confronti del s in­
daco di Pesaro compagno Fastigi 
e d ialtri tra funzionari del co­
mune e piccoli esercenti. I fatti 
avvennero nel 1946-47 allorché 
il sindaco Fastigi, d'accordo con 
la giunta comunale, aveva ac­
cettato da alcuni esercenti col­
pevoli di lievi infrazioni anno­
narie. delle oblazioni a favore 
di un fondo di assistenza ai p o ­
veri al quale lo stesso compagno 
Fastigi, aveva versato un" contri­
buto personale di cento mila lire. 

Attorno a questo fatto i e ie 
ricali ifcenarono una vergogno­
sa campagna di calunnie, so l le ­
citando l'intervento dell'autorità 
giudiziaria che col suo giudizio 
sereno ha ora restituito Renato 
Fastigi alla direzione della cosa 
pubblio». 

fuoco. La polizia e le truppe che 
durante la notte perlustrano le 
città a bordo di •* jeep Jr sono stale 
fatte segno a numerosi colpi di ar­
ma da fuoco. 

Sul terreno politico, gli sforzi 
francesi, tendenti ad ottenere dal 
Bey di Tunisi una sconfessione del­
l'operato dei suoi ministri, hanno 
di nuovo incontrato un netto falli­
mento. Il Bey ha infatti ufficial­
mente autorizzato il Primo AfiT-i-
siro a rispondere in sua vece e'.'c 
richiesta del Residente francese dì 
ritirare il ricorso alle Nazioni Uni­
te. La risposta contiene un nuovo 
rigetto delle proposte francesi. 

Il ministro tunisino della giusti­
zia, Ben Yussef, che si trova a 
Parigi per sostenere il ricorso del 
suo Paese all'ONU, ha dal canto 
suo denunciato le dichiarazioni 
pronunciate ieri dal Primo Mini­
stro francese Fauni all'Assemblea 
Nazionale. Ben Yussef ha rilevato 
che pur « moderata nel tono » la 
dichiarazione di Faure - n o n reca 
con sé alcunché di nuovo quanto 
al fondo ». 

Una riunione tra i capi delle de­
legazioni arabo-asiatiche delt'ONU 
e il presidente dell'.Assemblea Ge­
nerale è stata fissata per le 11 di 
domattina. T capi dette delegazioni 
asiatiche (India, Pakistan, Iran, In­
donesia ed Afganistan) i quali non 
acerano assistito alla prima riu­
nione di venerdì scorso tra i dele­
gati arabi e Pad'lla Nervo, si uni­
scono questa volta ai loro coleghi 
arabi per --sottolineare la loro 
simpatia nei riguardi della Tunisia-. 

I delegatt arabi hanno intenzio­
ne di chiedere al presidente del­
l'Assemblea quale seguito sia stato 
dato al loro passo di renerai scor­
to col quale essi avevano insistito 
sulla necessità di mettere fine agli 
incidenti di Tunisia. 

Un bimbo egiziano 
crocifisso dagli inglesi 

IL CAIRO. 23. — Il ministro 
dell'Interno egiziano. Sarag El Din 
Pascià, ha dichiarato questa sera 
durante una conferenza stampa 
che j;ìi inglesi stanno commetten­
do oltraggiose aggressioni nella 
zona del canale. • n comando bri­
tannico si sta macchiando di atro­
cità che vanno al di là di ogni 
immaginazione •. 

Serag D Din ha accusato le 
truppe britanniche d: aver occu­
pato gran parte di Ismailia. isc-

tipla con sbarramenti di filo 
odio-lsp-"»^- e di aver inaugurato una 

campagna di rastrellamenti con­
fortandola con l'appoggio di mez­
zi corazzati ed aerei. Il ministre-
ha rivelato poi che gli inglesi fru­
stano i civili. . rapiscono òonrte e 
bambini. p:ofanano luoghi sacri e 
allontanano a vìva forza gì: egi­
ziani dalle ca*e nelle ouali essi 
poi si insediano impadrcr.er.ics: 
di ogni cosa. 

S«*rag El Din ha quindi reso • 
noto che gli inglesi hanno croci­
fisso ad un albero del cimitero d: 
Ismailia un ragazzo dopo averlo 
fatto seviziare da alcuni cani 
Egli ha aggiunto che, nelle ope­
razioni di rastrellamento effettua­
te dai reparti britannici nel ci­
mitero, cinque egiziani S-T.CV ri­
masti uccisi ed un'altra q-^n.ve­
na ha riportato ferite. 

Il ministro ha dich:arat -> che -I 
Gabinetto egiziana sta c-jani.nan-
do « prowediment: - a-r-.chè «pro­
teste» contro i britannici: «li 
tempo delle pr̂ .-.rstt»" è f n.tv-> • i 
il Gabinetto sta ascuter.do qj?"; 

provvedimenti prendere ». 
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Ancora tre operai feriti 
In due cantieri edili Cronaca dì Roma Imporre al padroni 

misure di sicurezza! 

I TECNICI HANNO IERI DETTO IL PROPRIO PARERE 

Usurilo 
il b 

estetico e urbanistico 
> a Via dell'Umi 

il rappresentante del Ministero delle PoBtelecomunicazioni è ri manto 
isolato - La mozione <li un convegno e l'interrogazione -del Blocco 

L a n o t i z i a c h e il M i n i s t e r o d e l l e 
P o s t e h a i n t e n z i o n e d i c o s t r u i t e 
u n g r o s s o p a l a z z o p e r uffici e s e r ­
v i z i d i t e l e c o m u n i c a z i o n e in via 
d e l l ' U m i l t à , c i o è p r o p r i o in una 
d e l l e p o c h i s s i m e z o n e de l c e n t i o 
r i m a s t e a n c o r a r e l a t i v a m e n t e t r a n ­
q u i l l e , h a s u s c i t a t o u n a feerie di 
g i u s t i f i c a t e e a l l a r m a t e p r o t e s t e . 
T u t t i s o n o a l l e p r e s e , tutt i i g i o r ­
ni , c o n l e di f f icol tà p o s t e al la v i ta 
q u o t i d i a n a , d a l l a c o n f u s i o n i ' c h e 
l e g n a s o v r a n a da p iazza V e n e z i a 
a l a r g o G o l d o n i e d i n t o r n i ; e p e r ­
c iò tut t i , s e n z a b i s o g n o di e s s e r e 
u r b a n i s t i o tecn ic i c o m p e t e n t i , h a n ­
n o p o t u t o g i u d i c a r e c o m e q u e s t o 
p r o g e t t o s ia senza c a p o nò c o d a : 
il p a l a z z o c e r t a m e n t e s a r e b b e 
u n ' a l t r a r a g i o n e di traff ico i n t o n -
f o in una r e t e dì s t r a d e a n g u s t e e , 
u n a v o l t a rea l i zzato , s e g n e r e b b e 
c o n o g n i p r o b a b i l i t à l ' in iz io d i 
un n u o v o m a l a u g u r a t o « s v e n ­
t r a m e n t o ». 

U n a l to funz ionar io d e l M i n i s t e ­
ro d e l l e P o s t e ieri — al d i b a t t i t o 
s u l l a q u e s t i o n e p r o m o s s o d a l l ' A s ­
s o c i a z i o n e Art i s t i ca — h a i m p i e g a ­
to tutta la sua b u o n a v o l o n t à p e r 
t r o v a r e d e l l e rag ion i p l a u s i b i l i a l 
l ' in iz ia t iva . M a n o n c'è s t a t o u n o 
s o l o d e i n u m e r o s i i n t e r v e n u t i a l 
la r i u n i o n e c h e s i s ia d i c h i a r a t o 
d 'accordo c o n lu i . E a l t e r m i n e 
d e l l a d i s c u s s i o n e i p r e s e n t i — t r a 
i q u a l i e r a n o i p r o f e s s o r i d e l l a f a ­
c o l t à d i a r c h i t e t t u r a M a r c o n i , M a ­
r ino , P i c c i n a t o , Q u a r o n i , i c o n s i ­
g l i er i c o m u n a l i R ido l f ì • o S o t g i u , 
gl i a r c h i t e t t i S c a l p e l l i , L o m b a r d i 
e D e l l a R o c c a — h a n n o v o t a t o a l ­
l ' u n a n i m i t à u n a m o z i o n e c h i e d e n ­
d o c h e il p a l a z z o n o n v e n g a r e a ­
l izzato n e l l u o g o p r e v i s t o . D i f r o n ­
te a t a n t o n u m e r o s e p r o t e s t e e a l ­
l ' u n a n i m i t à d e l g i u d i z i o c'è d u n ­
q u e da a v e r f iduc ia c h e v i a d e l ­
l ' U m i l t à , c o n b u o n a p a c e d e i r o ­
m a n i , n o n v e d a s o r g e r e u n p a l a z ­
z o n e in s t i l e « n o v e c e n t o l i t t o r i o » , 
q u e l l o s t i l e c h e — n o n «r*-à m a i 
r i p e t u t o a b b a s t a n z a — n o n h a n i e n ­
te a c h e f a r e c o n la v e r a a r c h i t e t ­
tura m o d e r n a . 

N e s a r e m o c o n i e n t i , e n o n s o l ­
tanto p<_-ieliè n o n a b b i a m o n e s s u n a 
v o g l i a di v e d e r e m e s s a a s o q q u a ­
d r o da c o s t r u z i o n i p s e u d o m o n u ­
m e n t a l i u n a zona d i R o m a d o v e 
s o n o a p o c h i p a s s i d i d i s t a n z a d u e 
s p l e n d i d i a m b i e n t i a r c h i t e t t o n i c i : 
la piazza d i T r e v i e q u e l l a d e l 
Q u i r i n a l e . D i f e n d i a m o l ' i n t e g r i t à 
d e l l ' a n t i c o c e n t r o r i n a s c i m e n t a l e e 
b a r o c c o , c h e d e v e e s s e r e r i s a n a t o 
e r e s t a u r a t o , m a c o n s e r v a r e il s u o 
a s p e t t o c o s i c o m ' è e n o n p e r u n 
a t t a c c a m e n t o m a n i a c o a l l e v e c c h i e 
p i e t r e , a l l e c o s e a n t i c h e . T u t t o a l 
c o n t r a r i o : v o g l i a m o c h e R o m a r i e ­
s c a v e r a m e n t e a d i v e n t a r e u n a c i t ­
tà m o d e r n a e s a p p i a m o b e n e c h e 
il v e c c h i o c e n t r o — p e r q u a n t o si 
d e m o l i s c a n o c a s e e s i a l l a r g h i n o 
s t r a d e , s i c r e i n o p i a z z e e p a r c h e g ­
g i e si i n v e n t i n o c o m p l i c a t i s i s t e m i 
d i c i r c o l a z i o n e — n o n s a r à m a i in 
g r a d o d i e s s e r e il c u o r e d i u n a 
g r a n d e c i t t à d e i nos tr i t e m p i . M a l ­
g r a d o l e t r a s f o r m a z i o n i , i t a g l i , l e 
a l t e r a z i o n i , l a s u a s t r u t t u r a r e s t e ­
r à s e m p r e q u e l l a d i q u a l c h e s e c o ­
l o fa . q u a n d o l e e s i g e n z e d e l l a v i ­
ta u r b a n a e r a n o c o m p l e t a m e n t e d i ­
v e r s e d a Q u e l l e d i o g g i . 

R o m a h a b i s o g n o d i u n n u o v o 
c e n t r o , p o s t o in u n a z o n a l i b e r a d a 
c o m p l e s s i m o n u m e n t a l i , c o s i c h e 
e s s o p o s s a a v e r e u n a s t r u t t u r a 
n u o v a , o r g a n i c a , n o n s o v r a p p o s t a 
i n m o d o s t e n t a t o a u n a r e a l t à u r ­
b a n i s t i c a p r e e s i s t e n t e . S p o s t a r e il 
c e n t r o n o n è , c o m e p o t r e b b e s e m ­
b r a r e , u n p r o p o s i t o p a z z e s c o . U n a 
v o l t a , d i f a t t i , i l c e n t r o d i R o m a 
e r a a p i a z z a N a v o n a , p o i a C a m p o 
d e i F i o r i , e c o l p a s s a r e d e l t e m p o 
si è m o s s o v e r s o p i a z z a V e n e z i a e 
p i a z z a C o l o n n a ; e c h i u n q u e p e r 
e s e m p i o p a r a g o n i l ' i m p o r t a n z a c h e 
p i a z z a B a r b e r i n i e p i a z z a S . B e r ­
n a r d o h a n n o o g g i e q u e l l a c h e e s ­
s e a v e v a n o a p p e n a v e n t i o q u i n d i ­
ci a n n i fa , s ì a c c o r g e c h e il m o ­
v i m e n t o c o n t i n u a v e r s o z o n e d o v e 
p u ò e s s e r e e f f e t t i v a m e n t e r e a l i z z a ­
to s e n z a i m p a c c i e p r e g i u d i z i u n 
c o m p l e s s o u r b a n i s t i c o p e r d a v v e ­
r o m o d e r n o . 

L o s p o s t a m e n t o d e l c e n t r o d e v e 
e s s e r e a c c e l e r a t o e o r g a n i z z a t o . I n ­
v e c e l e a u t o r i t à c h e s e n e d o v r e b ­

bero p r e o c c u p a r e n o n s o l o n o n ci 
p e n s a n o affatto , m a a d d i r i t t u r a i n ­
t e r v e n g o n o c o n i n i z i a t i v e in d i r e ­
z ione c o n t r a r i a , c o m e è il c a s o di 
q u e s t o p a l a z z o d e l l e t e l e c o m u n i c a ­
z ioni . K q u a n d o si tr.-.im di p r o v ­
v e d i m e n t i p r e s i da e n t i g o v e r n a t i ­
vi , si d e c i d e — p a r e i n c r e d i b i l e ! 
— graz i e ad a s s u r d e d i s p o s i z i o n i 
di l e g g e , s e n z a n e p p u r e a v v e r t i r e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . 

P e r c h è q u e s t a a s s u r d a p r o c e d u ­
ra v e n g a a b b a n d o n a t a , e p e r c h è 
i n v e c e p e r o g n i p r o g e t t o d e l g e n e ­
re si t e n g a c o n t o d e l l e d i r e t t i v e 
s t a b i l i t e da l p i a n o r e g o l a t o r e , i 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i Rido l f i , N a t o l i , 
S o t g i u e M u n t e s i h a n n o p r e s e n t a t o 
in C a m p i d o g l i o la s e g u e n t e i n t e r ­
r o g a z i o n e u r g e n t e : 

« C o n s i d e r a t o c h e l ' a n n u n c i o d e l ­
la p r o g e t t a t a c o s t r u z i o n e d e l p a ­
l a z z o d e l l e T e l e c o m u n i c a z i o n i i n 
u n a l o c a l i t à d e l c e n t r o di R o m a ha 
s u s c i t a t o v i v a c i d i s c u s s i o n i s u l l a 
s t a m p a c i t t a d i n a . 

« C o n s i d e r a t o c h e a u t o r e v o l i s t u ­
d ios i d e l ramo h a n n o m a n i f e s t a ­
t o il l o r o p a r e r e c o n t r a r l o a l l a c o ­
s t r u z i o n e di d e t t o e d i f i c i o n e l l a s e ­

d e p r e s c e l t a , p e r e v i d e n t i c o n s i d e ­
razioni di c a r a t t e r e u r b a n i s t i c o ; 

« i n t e r r o g h i a m o l 'on. le S i n d a c o 
per c o n o s c e r e se n o n r i t e n g a o p ­
p o r t u n o i n t e r v e n i r e p e r c h i e d e r e 
c h e q u a l s i a s i d e c i s i o n e in p t o p o s i -
to sia s u b o r d i n a t a c o m u n q u e a l -
l V w i m c d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e 
a n c h e p e r a c c e r t a r e se la p r o g e t ­
tata c o s t r u z i o n e non sia in c o n ­
tras to con le p r e s c r i z i o n i de l P i a ­
no R e g o l a t o r e a t t u a l e e con i c r i ­
teri cui d o v r à i sp irars i il n u o v o x. 

C A R L O M E L O G R A N I 

l'aeroporto dell'Urbe 
impraticabile per la pioggia 

Il trafllco acreo nazionale è torna­
to nuovamente- a fare sca lo do ieri , 
al l 'aeroporto di Clanipino a causa 
del la imprat icabi l i tà del l 'aeroporto 
del l 'Urbe in Kcgulto ni mal t empo 

E' questa IH hecondH volta, nel g i ­
ro di poche se t t imane , che 11 traflleo 
interno, s erv i to so l tanto dagli ncrel 
della compngnln L A I-, d o p o la re­
cente cessazione di att ività da parte 
della compagnia Al i . Flotte Riuni te , 
viene dirottato dal l 'Urbe a Clampino. 

A CONCLUSIONE DELLA NOSTRA INCHIESTA SUI METODI DELLA POLIZIA 

In U.R.S.S., dove la libertà non 6 un mito 
un "caso Egitti» non potrebbe verificarsi 
Le indagini precedono gli arresti e non viceversa - / sospetti non contano, occorrono prove • Le respon­
sabilità della magistratura - Processo entro 3 mesi - In caso di assoluzione lo Stato risarcisce i danni 

Un caso Emdi si p o t r e b b e veri-
ficare nell'Unione Sovietica? Come 
st c o m p o r t e r e b b e r o l e a u t o r i t à di 
polizia, la magittratura, l'opinione 
pubblica, di fronte a un delitto 
coni,- quello di Prlmavalle? Ri­
spondere a queste domande può 
essere mollo utile a stabilire un 
confronto significativo tra due so­
cietà, tra due Stati, tra due meto­
di cosi prnfo>fdu7»ientc" diversi fra 
di loro. 

Va detto, prima di tutto, che de­
litti di questo (tenere, coni torbidi, 
cosi atroci, sono molto rart nella 
Unione S o v i e t i c a . L e s t a t i s t i c h e n e 
documentano la progressiva dimi­
nuzioni; e il ritmo rapido e conti­
nuo del progresso sociale ne fa spe­
rare lu definitiva scomparsa entro 
i\ prossimo futuro. E' possibile, 
tuttavia, che in una qualsiasi cit­
tà dell'URSS, una bambina spari­
sca dulia sua abitazione e venga 
poi froi'utu i tec i» ! nel fondo di un 
pozzo. E' evidente die del tutto 
diverso dal nostro sarebbe l'am­
biente. La miseria delle borgate, 
(a f a m e , la d i s o c c u p a z i o n e , lo 
squullido abbandono nel quale vi­
vono a Roma migliaia e migliaia 

di esperì umani tono ormai s o l t a n ­
to UH brut to ricordo del passato, 
nell'URSS. Questo è pac i / i co . 

Informata della sComi>arsa di una 
bambina , la polizia, o milizia p o -
polare. minerebbe i m m e d i a t a m e n ­
te le ricerche. La popolazione fa­
rebbe di tutto per coadiuvarla e 
tutte le organizzazioni popolari 
parteciperebbero alle indagini con 
ulto seni» di c i v i s m o . 

All'epoca della scomiHirsa di An-
narella. In polizia effettuò a l c u n i 
fermi. Anche l'Edidi fu fermato e 
p(n rilasciato, prima ancora della 
scoperta della s a l m a in fondo al 
pozzo. Questo non potrebbe avve­
nire in nessun caso nell'Unione 
Sovietica, dove non esiste il cosid­
detto 'fermo di polizia*. 

Scoperto il cadavere, le indagini 
prenderebbero naturalmente u n a 
nuora d i r e z i o n e . C'è un delitto. Bi-
sognn s c o p r i r e il c o l p e v o l e . E' a 
questo punto che balza chiara la 
profonda differenza tra i due si­
stemi A b b i a m o detto che nella 
URSS non esiste il «- fermo di p t -
[i;!<i . Aggiungiamo c h e n e s s u n 
cittadino p u ò essere arrestato — 
s.alro il t a s o di flagranza — sen-

I l O P O U N M E S E D I L O T T A 

V I T T O R I A 
a JMaccarese 
La l o t t a ilei m e z z a d r i di Mar.oa-

rqse, In c o r s o da o l t r e u n m e s e , si 
è c o n c l u s a l e f l c o n l a s t ipula/Ionia 
di un a c c o r d o c h e m i g l i o r a s e n s i ­
b i l m e n t e 11 r o d d l t o d i l a v o r o 

N e l l ' a c c o r d o l a M a c c a r e s e si è i m ­
p e g n a t a a c e d e r e t e r r e n i p iù fer t i l i 
In sns t l tux lono di q u e l l i s c a r s a ­
m e n t e p r o d u t t i v i , a f a r e un n u o v o 
I m p i a n t o di- v i g n e t o s u u n i s u p e r ­
ficie di c i r c a 25 n t tar i e a c o s t i t u i r e 
u n Implan/to di c i r c a 7 e t tar i d i 
a s p a r a g i a i a . 

I«a s o c i e t à si è i m p e g n a l a a l t re s ì 
ad i m m e t t e r e n e l l e m e z z a d r i e b e ­
s t i a m e b o v i n o e d e q u i n o d a f r u t t o 
e da l a v o r o ; a p a g a r e u n a . P a r t e 
de l l e g i o r n a t e l a v o r a t i v e o c c o r r e n t i 
por i l d i r a d o ; a p a c a r e l e p r o p a g ­
g in i f a t t e dei m e z z a d r i In n u m e r o 
e e c o d e n t e l a c o n s i s t e n z a d e l P o d e r o 
al m o m e n t o d e l l a c o n s e g n a . 

I mezzadr i h a n n o o t t e n u t o , i n o l ­
tre . la f i s saz ione di un m i n i m o di 
a n t i c i p a z i o n i In d e n a r o p e r t u t t e Je 
f a m i g l i e c o l o n i c h e , 11 p a g a m e n t o In 
c o n t a n t i d e l l o r i o r n a t e e f f e t t u a t e d a 
u n i t à l a v o r a t i v e de l l e f a m i g l i e m e z ­
zadr i l i p r e s s o i c e n t r i a conduz ion i» 
d i r e t t a , dd il p a g a m e n t o d i una. Per ­
c e n t u a l e d e l v a l o r e g l o b a l e d e l c o n ­
trat t i a f o r f a i t . 

UCCISE DUE UOMINI E FERI' GRAVEMENTE UNA DONNA 

II « 237 » prolungato 
alla Stazione Termini 

Il P. M. chiede 24 anni di carcere 
per l'alienalo autore di una strage 

I pietosi precedenti di Antonio Maecarone - Cavia per gli esperi­
menti ipnotici del padre, - Combattente e naufrago - Terrore del buio 

Si e t à s v o l g e n d o d i n a n z i a l la n S e - ( d e g e n e r a r e In t r a g e d i a , a v v e n n e aP-
z l o n e d e l l a C o r t e d ' A a s i i c 11 p r o c e s . i p u n t o in s e r a del 12 l u g l i o . 
so a c a r i c o di A n t o n i o Aluccaron*. j Qual'è l a figura di q u e s t ' u o m o , 
u n r e d u c e di guerra t r e n t e n n e i n c o l p e v o l e di sì o r r e n d o c r i m i n e ? 

'""" '' ! Egl l è c e r t a m e n t e u à m i n o r a t o 
m e n t a l e . Q u a n d ' e r a p o c o p i ù c h e do -

L a G i u n t a c o m u n a l e h a a p p r o v a t o 
ier i , tra l ' a l t ro , i l p r o l u n g a m e n t o 
'dei f i lobus 237 a l l a S t a z i o n e T e r m i ­
ni . C o m e è n o t o Ja l i n e a s u d d e t t a , 
a t t u a l m e n t e , p a r t e n d o d a l l a b o r g a - l r e o p p o s i z i o n e a l i o s f r a t t o , de Ul c i ò 
ta Tufe-llo a imita l a m i a c o r s a a l v e r a m e n t e «li t r a t t a v a . Tina di q u e -
P o r t a iPia. ' l« t« 'd i scuss ion i , q u e l l a t h e d o v e v a 

q u a l e , i l 12 litigi io del 1W0, u c c i s e 
a co lp i -di p i s to la U m b e r t o L u c ­
che t t i e i l f ig l iastro d i q u e s t i U m ­
b e r t o D e S a n t l s , e fer i g r a v e m e n t e 
la m o g l i e del L u c c h e t t i , V i t t o r i a 
G i o r d a n i . 

Il jMaccnrooc, c o n l a m o g l i e « u n a 
f ig l io letta , a b i t a v a i>n u n a a Vania «, 
subaff i tto n e l l ' a p p a r t a m e n t o o c c u _ 
p a t o dai L u c c h e t t i a l l a C i r c o n v a l ­
l a z i o n e Cn.sillTva 52, m a a v e v a r i c e ­
v u t o l t int i imazione di (sfratto p e r ­
c h è la f a m i g l i a L u c c h e t t i , s f r a t t a t a 
a s u a v o l t a dal p r o p r i e t a r i o d e l ­
l ' a p p a r t a m e n t o , G i r o l a m o Acquis ta le -
c i , a v r e b b e d o v u t o l a s c i a r l i b e r a l a 
c a M . I l r e d u c e , e s a s p e r a t o per l a 
p e r d i t a d e l l ' a l l o g g i o e p e r c h è , a s u o 
d i re , n o n s i t r a t t a v a d i u n o s f r a t t o 
m a p i u t t o s t o d i u n a c c o r d o Per u n o 
s c a m b i o d i d o m i c i l i o t r a C A c q u i -
s t u coi e 11 L u c c h e t t i , d i s c u s s e P iù 
v o l t e , e d i n "modo a l q u a n t o a c c e s o , 
c o n q u e s t ' U l t i m o , i n v i t a n d o l o a f a -

COUO CUQTB06U0: f i a t a m «111 
« • 1930 i> {fcataritw i l caaaajaa 
I l i * I i 'eH ttrrà U tnfaraxin* per i 
• Corti CaatieMlia > ca» éf t ro ie Imrcl 
te hrtU l i cattala i t i rartitf. Dttfcnf 
• i r t tcfut i Ma i r i Ari Csoitii* Tei*-
rilt, | l i btnftsn, fh Atttwti • i fn-
sastaiisti i t i l i f t te t tx ic . 

d i c e n n e e b b e una b r u t t a a v v e n t u r a 
c h e lo e c o f s e p r o f o n d a m e n t e . Da 
s u o p a d r e — c h e e r a un c h i r o m a n ­
t e — fu s o t t o p o s t o ad u n a p r a t i c a 
di i p n o t i s m o , che d e t e r m i n ò in (ui 
u n g r a v e c h o c n e r v o s o , d i cu i r i ­
s en t i l e c o n s e g u e n z e per m o l t o t e m ­
po. Da q u e l g i o r n o s i -mani f e s tarono 
In luti, s e m p r e p i ù e v i d e n t i , 1 s e g n i 
di uno s q u i l i b r i o m e n t a l e . Egli n o n 
p o t e v a r i m a n e r e a l b u i o : l 'o scur i tà 
d e t e r m i n a v a In l u i s c a t t i di f o l l i a 
e d i v i o l e n z a . I suo i a m i c i , ì e u o i 
c o m p a g n i di p r i g i o n i a , a f f e r m a n o 
c h e egl i e r a a f fe t to d a m a n i a d i 
p e r s e c u z i o n e , e ohe g i rava quas i 
s e m p r e a r m a t o . I n o l t r e h a n n o s enza 
d u b b i o i n f l u i t o s u di Imi l a guerra 
e £ l u n g o p e r i o d o dtt pr ig ion ia , c o n 
t u t t e l e trac c o n s e g u e n z e , t r a i e q u a ­
li u n n a u f r a g i o d u r a n t e 11 v i a g g i o 
di r i t o r n o i n p a t r i a , i n s e g u i t o ni 
q u a l e 11 M a c c a r o n e r i m a s e per s e t ­
t e o r e in a c q u a . 

N e l l a p r i m a u d i e n z a d e l p r o c e s s o 
h a n n o d e p o s t o , o l tre a l la m o g l i e del 

Capitolini e tranvieri 
contro la Giunto d.c. 

H MOVO organico stabilito da Sceiba danneggia i rivendenti commali 
Il personale dell'AJAC. non percepisce gli straordinari effettiati 

In gran pompa, c o m e * ormai c o n ­
sue tud ine per la nostra Amminis tra ­
z ione comunale . S indaco, Prosindaco 
e assessori s i sono presentat i ieri 
l'altro al l 'assemblea de l personale 
capitol ino, c h e aveva chiesto , dopo 
il dibattito c h e si era tenuto in pro­
posito nel l 'aula consi l iare , ulteriori 
chiarificazioni sul l 'approvazione del 
nuovo organico del d ipendent i c o m u ­
nali . Relatore, nel la sala del teatro 
del l 'Associazione art ist lco-operaia In 
Via del l 'Umiltà, l 'assessore per il p e r ­
sonale a w . Urbano Cioccctt i . 

Va notato , innnzi tut to , c h e dei 14 
mi la dipendent i del Comune , so lo 
una infinitesima parte di essi — n o n 
più di 400 — hanno r isposto al l ' invi­
to e c h e a l le contestazioni di m o l t i 
lavoratori intervenuti , l 'assessore al 
personale h a creduto b e n e di n o n 
r ispondere , l imitandosi ad un inter ­
v e n t o puramente informativo. 

In s e c o n d o luogo va osservato c h e 
l e ass icurazioni date al personale c i r ­
ca i l per ico lo c h e c o n la nuova s i s t e ­
m a z i o n e de l l 'organico d iverse c e n ­
t inaia d i d ipendent i corrono il r i ­
s c h i o di v e n i r l icenziat i , sono s ta te 
q u a n t o m a i g e n e r i c h e e p o c o rass i ­
curant i e d h a n n o lasc iato hi mol t i 
il dubbio c h e il per ico lo suss is ta t u t ­

tora. In ogn i m o d o , per q u a n t o l 'as ­
sessore Cioccett i abbia r icordato l ' i m ­
pegno preso dal S i n d a c o dinanzi a l ­
l 'assemblea consi l iare , eg l i ha d i m e n ­
t icato di a g g i u n g e r e c h e s e u n i m ­
pegno in q u e s t o senso f u preso , c i ò 
fu dovuto u n i c a m e n t e ad u n a p r e c i ­
sa r ichies ta di ass icurazione a v a n z a ­
ta dal rappresentant i de l B l o c c o d e l 
popolo 

N e l l a s u a informazione , l 'assessore 
al persona le ha detto c h e sui 3.500 
n u o v i ruol i r ichiest i è s ta ta appl icata 
dal minis ter i competent i u n a r i d u ­
z ione so lo de l 15 per c e n t o e c h e 11 
trat tamento e c o n o m i c o dei d i p e n d e n t i 
r imarrà invar iato . L ' a w . Cioccett i h a 
però t enuta ce lata una c lausola g r a ­
v i s s ima del l 'accordo, qua le risulta da 
una le t tera del min is tro Sce iba , i l 
quale , approvando l 'organico, h » p o ­
sto tre prec i se condiz ion i : 1) che c o ­
loro c h e ne l concors i interni n o n r i ­
sultassero Idonei v e r r a n n o l icenziat i : 
2) c h e d e v e e s sere l icenziato tut to i l 
personale e s u b e r a n t e : 3 ) c h e n u m e ­
rose indenni tà di cu i i d ipendent i 
usufruiscono e c h e sono s ta te s tab i 
l ite in segu i to ai paurosi a u m e n t i 
del costo del la v i ta v e n g a n o soppres­
s e . I l c h e signif icherà, p e r m o l t i d i ­
pendenti . una d iminuz ione de l g ià 
magro s t ipendio c h e ess i percepì 

In fin di vita un edile 
schiacciato da una palanca 

Tre operai precipitano da un ' impalcatura 

A p p e s a feri abbiamo d a t o not iz ia d e i 
gravi infortuni sul lavoro di cu i s o ­
n o l imast i v i t t ima d u e operai . D 
carpentiere Melano Pangal lozz l « i l 
manova le D o m e n i c o J o r e — q u e s t o 
u l t imo non ancora dichiarato fuori 
pericolo , d o p o la s e n a operaz ione 
cui è s tato sottoposto — e d ancora 
oggi , a distanza di so le v e n t i q u a t ­
tro ore , dobbiamo registrare un'altra 
sc iagura analoga, verificatasi i n u n 
cant i ere d i v i a Grotta d i Gregna 

La disgrazia è accaduta verso l e 
I l di ieri mat t ina . L'operalo A le s ­
sandro Protet t i , di 59 anni , abitante 
In v ia del Commerc io 12. s tava l a ­
vorando n e l cant iere al lorché, da l ­
l 'alto de l l o s tab i l e in costruzione, per 
c a u s e c h e n o n s o n o ancora s tate ac 
cer tate . ' s i s taccava una grossa pa­
lanca, e h * al abbat teva s u l capo d e l 
povere t to , 

Soccorso d a a lcuni c o m p a g n i d i la ­
v o r o Il P r o l e t t i è a u t o car icato In 
t u t u fretta cu un'auto d i passaggio 
e trasportato al Pronto Soccorso d e l 
Pol ic l in ico , d o v e h a r i c e v u t o l e pr i ­
m e c u r e . I sanitari di t u r n o h a n n o 
ord ina to il r i c o v e r o del f er i to i n o s -
•ervaz ion* . 

Un altro erave incidente «4 è ve­
rificato alle 19,30 nel sottopassaggio 

del la s taz ione Termin i , al l 'altezza 
de l l e poste d i v ia Marsala. U n ' i m ­
palcatura b a c e d u t o so t to il p r s o di 
u n a colata d i c e m e n t o , t r a v o l g e n ­
do nel cro l lo tre opera i , c h e s o n o 
precipitati dall 'altezza di n o v e m e ­
tri. n t r e n t u n e n n e Miro Miotto , ab i ­
tante a Ostia, e il v e n t i d u e n n e T e r -
si l io Coscia, ab i tante ad Aci l ia . s o ­
no rimasti ferit i (guaribi l i in 12 e 10 
g iorni ) , n terzo è r imas to for tuna­
tamente i l leso 

Questa n u o v a ondata di s c iagure 
sul lavoro — c h e si ver i f i ca a bre­
v e distanza da una lut tuosa catena 
dt analoghi incidenti , c h e p r o v o c a ­
rono unanimi proteste e c a m p a g n e 
di stampa, e , da parte d e l l e autorità 
competenti , v a g h e p r o m e s s e d i prov ­
vedimenti , r imaste però let tera m o r ­
ta — ha destato v iva apprens ione 
fra i lavoratori e soprattutto nel la 
categoria deg l i ediii . 

RIUNIONI SINDACALI 
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scono! 
Questo p e r quanto r iguarda l 'assem­

blea de l teatrino de l l 'Art i s t i co -ope-
rala. La Giunta c o m u n a l e n o n h a . 
però, convocato in assemblea i d i ­
pendent i de l l 'ATAC per c o m u n i c a r e 
loro c h e n o n s i trova d'accordo c o n 
l 'amministrazione del l 'azienda n e l c o r 
r i spondere subi to ai tranvieri g l i 
straordinari da ess i compiut i e per 
i qual i è s ta to promesso i l paga 
m e n t o . Da l 1946. infatti , ques to l a 
VOTO straordinario (si tratta di 4 m i 
l ioni di o r e lavorat ive annual i , c h e i 
lavoratori fanno per far fronte al la 
scarsezza di personale e d al le insuf 
f ident i p a g h e c h e ad e « i v e n g o n o 
corr isposte ) n o n v i e n e retribuito s e ­
c o n d o l e n o r m e stabi l i te dagl i accor ­
di interconfederal i . Già nel 1950 11 
s indacato prov inc ia le del la categoria 
a v a n z ò la r ichiesta di appl icazione 
de l contrat to , m a so la n e l n o v e m b r e 
de l l 'anno scorso r iusc ì a conc ludere 
l 'accordo c o n l 'amministrazione, a c ­
cordo in b a s e a l q u a l e l 'amministra­
z ione de l l 'ATAC s i impegnava a c o r ­
r i spondere la differenza a part ire dal 
1. g e n n a i o s c o r s o e c o m u n q u e n o n 
o l tre la l iqu idaz ione d e l l e paghe del 
m e s e d i g e n n a i o , v a l e a d ire 3 mes i 
dopo l 'accordo i n t e r v e n u t o . 

Ora, m e n t r e l a STEFER h a già c o ­
minc ia to la correspons ione degl i ar ­
retrati . a l t re t tanto n o n v i e n e fatto 
per l 'ATAC. p e r c h è la G i u n t a c o m u ­
nale cons idera l 'accordo conc luso c o ­
m e un « a t t o di l iberal i tà de l l 'az ien­
d a » ! In q u e s t o m o d o la Giunta s i 
pone contro u n a d e c i s i o n e n o n so lo 
de l l 'amminis traz ione de l l 'ATAC. m a 
anche del la STEFER, n o n cons ide ­
rando. tra l 'altro, c h e i n a m b e d u e l 
consigl i di ammin i s t raz ione il Con­
sigl io c o m u n a l e era a m p i a m e n t e rap-
"•"Cscrit—to cì "ì'vr.cr*.*" r**11 . * T : 
Uz ione del l 'accordo! 

D A U N ISPETTORE DETXA P.A. 

Mangiatore di gatti 
lermato con la preda 

V e r s o l e o r e 17 d i i en i , i o v i a de l 
T e a t r o di (Marcello, l ' a t t e n z i o n e d e l ­
l ' i spe t tore Zara , d e l l a P r o t e z i o n e 
A n i m a l i , v e n i v a r i c h i a m a t a >dai p i e ­
tos i m l a g o l i i p r o v e n i e n t i da u n r a c . 
c o c h e u n tWle P o r t a v a suKe spa l l e . 
F e r m a t o a a c c o m p a g n a t o a l c o m -
mdosarlato C a m p l t e l l l . l ' u o m o d i ­
c h i a r a v a d i e s s e r e i l f r u t t i v e n d o l o 
O t t a v i o D ' A m b r o g i o 

D a l l e i n d a g i n i s u b i t o e s e g u i t e , r i ­
s u l t a v a c h e i l D ' A m b r o g i o era s tatò 
g i à a l t ra v o l t a , e p r e c i s a m e n t e il 
27 l u g l i o « c o r s o , d e n u n c i a t o ail 'A.O. 
p e r c h è s o r p r e s o m e n t r e t irava i" 
c o l l o • u n g a t t o i n P iazza Vi t tor io . 
In t a s c a , i l f r u t t i v e n d o l o a v e v a un 
l u n g o c o l t e l l o da c u c i n a . 

I n v i t a t o a. d a r e s p i e g a z z a i . ;l 
D ' A m b r o g i o h a d i c h i a r a t o ili aver 
c a t t u r a t o X g a t t o n e l l ' I n t e r n o d e l 
T e a t r o di M a r c e l l o a l l o SCOPO di 
p o r t a r l o ad u n s u o n i p o t e ab i tante 
n e l l e g r o t t e "di Cara-calla. « X e h.i 
b i s o g n o per d a r l a c a c c i a ai topi 
c h e i n f e s t a n o l a s u a grot ta >. ha 
d e t t o i l f r u t t i v e n d o l o , m a 2a pol i ­
z ia n o n g i i h a c r e d u t o . Eni! è s t a t o 
p e r t a n t o d e n u n c i a t o c o n i" aggra­
v a n t e de€la r e c i d i v a . Le indagin i 
c o n t i n u a n o , per a c c e r t a r e *• i l 
D ' A m b r o g i o a ia un m a n i a c o s t e r m i ­
n a t o r e di Catti , o p p u r e ee forn i sca 
l e b e s t i o l e a q u a l c h e o s t e ài pochi 
s c r u p o l i . P o t r e b b e a n c h e dar*l, p e ­
rò . c h e ai t ra t t i s e m p l i c e m e n t e di 
u n povier'uoTno. c o s t r e t t o a c ibarsi 
d i f e l i n i , p e r p l a c a r e la fame , n 
g a t t o c a t t u r a t o è s ta to c o m u n q u e 
r i m e s t o t n l iber tà 

Maccarone — la q u a l e lm r i f er i to 
su a l c u n e s t ranezze r i s c o n t r a t e n e l 
<-omi>ortamento del m a r i t o , che s t a ­
rebbero a d i m o s t r a r e l e s u e c a t t i v e 
corni;/;.oni m e n t a l i : S i l v e s t r o M o r -
«:a. A g o s t i n o F a b i a n i . G e r e m i a M u -
/: e Dante S t a z i , c h e f u r o n o c o m ­
pagni d e l l ' i m p u t a t o nel c a m p o di 
pr.atonia in A m e r i c a . 

Art a v v a l o r a r e la teki de l lMnier-
mità m e n t a l e d c l l ' - m p u i . i t o c o n t r i ­
b u i s c o n o l e p e r i z i e p s i c h i a t r i c h e 
forni te dal pro fe s sor i D i T u l l i o . D e 
Vinccnt i s e L o c a s e l o c h e - i c o n o s c o -
no r i s p e t t i v a m e n t e n i M a c c a r o n e i 
I pr imi d u e l ' i n f e r m i t à t o t a l e e U 
terrò { ' in fermi tà p a r z i a l e . 

H a n n o d e p o s t o a n c h e il d i r e t t o r e 
del r e p a r t o p s i c h i a t r i c o di R e g i n a 
CoeH d o t t . E u a t a c h i e l a « c a m p a t a 
al la s t r a g e . V i t t o r i a G i o r d a n i . 

N e l l ' u d i e n z a di leni i l P.M. dot t . 
D o n a t o h a p r o n u n c i a t o la s u a r e ­
q u i s i t o r i a , d i c h i a r a n d o d i n o n r i t e ­
n e r e a t t e n d i b i l e l ' Ipotes i de l la l e ­
g i t t i m a d i fesa e d e l i a p r o v o c a z i o n e . 
La fi c u r e , c o n l a q u a l e E! L u c c h e t t i 
a v r e b b e m i n a c c i a t o i! M a c c a r o n e . è 
s t a t a r i t r o v a t a d a l l a po l i z ia n e l l a 
.stanza d e l M a c c a r c r i e s t e s s o e n o n 
n c r a n t o a l c a d a v e r e , d o v e a v r e b b e 
d o v u t o trovars i se il L u c c h e t t i la 
a v e s s e a d o p e r a t a per m i n a c c i a r e il 
s u o i n q u i l i n o . lì dott . D o n a t o , d o p o 
a v e r c r i t i c a t o l e c o n c l u s i o n i de l la 
peniz ia p s i c h i a t r i c a dK prof. D e 
V i n c e n t i * , h a c h i e s t o l a c o n d a n n a a 
24 a n n i di r e c l u s i o n e per l ' I m p u ­
t a t o . 

D o p o l ' a r r i n g a di u n o dei d i f e n ­
s o r i , l ' a w . M a n f r e d i , l ' u d i e n z a è 
s t a t a r i n v i a t a a oggi a l l e 10. D i f e n ­
d e l ' I m p u t a t o a n c h e l ' a w . Berl ' in-
m e r l . ATla P a r t e C i v i l e gli a W . t l 
Itesi e JanVrl. 

URSS fin dal 1917 Tradotto ulla 
lezione di polizia, il cittadino vie­
ne interrogato. Tutte le prove rac­
colte contro di lui gli v e n g o n o scio­
rinate davanti una per una. Egli 
deve difendersi, dare spiegazioni. 
Se vuole, può rifiutarsi di rispon­
dere alla polizia, può esigere la 
presenza del Procuratore della 
R e p u b b l i c a . Per giustificarti, l'ar­
restato n o m i n e r à ti sito a v v o c a t o 
difensore e si sforzerà di fornire 
alibi, testimonianze a discarico, ecc. 

Tutti questi elementi saranno va­
gliati dal giudice istruttore, in col­
laborazione con la polizia e sotto la 
cont i t iua e oculata direzione del 
Procuratore. La fase istruttoria del 
processo ha avuto i n i z i o . T r e mps i 
d o p o , un i r i b u n a l e formato da ma­
gistrati e da giudizi popolari elet­
ti con suffragio universale emette­
rà p i ibbh'campnte la sentenza. 

Un c a s o Egidi n o n a v r e b b e d t m -
que mai potuto verificarsi nella 
Unione Sovietica. Anche in questo 
campo, ci sevibra che il s o c i a l i s m o 
assicuri ai cittadino una Jtberfd 
i n d i v i d u a l e c h e n e s s u n regime li­
berale si è mai sognato di assi­
curargli. 

A R M 1 N I O S A V I O L I 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Scongiurato questa notte 
un incendio al Palestrina 

Un mozz icone di s igaret ta ha pro­
voca to questa notte un principio di 
Incendio al c inema Pales tr ina . Verso 
1*1.10 i VIi^U del Fuoco d i v ia G e ­
nova . avvert i t i te le fonicamente , si 
recavano i m m e d i a t a m e n t e sul posto, 
ma s i trattava for tunatamente d i co ­
sa di l i eve ent i tà . A v e v a infatt i pre­
s o fuoco la tenda d i una porta di 
s icurezza, che stava bruc iando lenta­
mente . E* bastato s trappare lì ten­
dagg io e il pericolo è s tato s cong iu ­
rato 
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fa un mandato di cattura, firmato 
dal Procuratore della Repubblica, 
in base a prove fondate già rac­
colte dalla milizia popolare. 

In Italia la p o l i z i a ha l'abitudi­
ne di fermare contemporaneamente 
tutte le persone s u l l e quali ha dei 
sospetti, anche di poco conto . E' 
sugli s t r i n g e n t i i n t e r r o g a t o r i che il 
nostro funzionario conta per sape­
re la v e r i t à . In s o s tanza , p»-r c h i a ­
m a r e le cose con il loro nome, in 
Italia p r i m a si arresta e poi si in­
daga. Nell'Unione Sovietica a v v i e -
ne preciutmente i'. contrario. Quan­
do la m i l i z i a p o p o l a r e ha dei so­
spetti su una persona, apre sul con­
to di questa persona una inchiesta, 
lavorando con pazienza e facendo 
funzionar,- il cervello. Il sospetta­
to viene « { l e n t a m e n t e s o r v e g l i a t o , 
a sua insaputa, pedinato, posto sot­
to controllo. Nello stesso tempo, i 
tecnici della po l i z i a sc ient i f ica ef­
fettuano tutti i rilievi, fanno la 
atltopsiti del cadavere, prendono 
impronte, calchi di gesso, effettua­
no esami chimici, se il caso lo ri­
chiede. Una e c c e l l e n t e a t t rpz ja tura 
è a disposizione della polizia scien­
tifica sovietica, che si vale di fun­
zionari ben istruiti, colti e sele­
zionati. 

Li' inc/ i iesta si p r o l u n g a fino a 
c h e n o n sono state raccolte, a cari­
co del totpettato, un numero d i 
prove che, agli occhi dell'ufficiale 
di polizia, sembrino sufficienti a 
giustificare una r i ch ie s ta di man­
dato di cattura. A questo punto, la 
gnatica viene consegnata al Procu­
ratore della R e p u b b l i c a c h e In e.ia-
mtna e prende subito una decisio­
ne: ordinare l'arresto del presunto 
colpevole o esigere dalla polizia u n 
« i p p l e m e n f o di indagini. 

Questa rigorosa p r o c e d u r a o b b l i -
ga la polizia sovietica ad essere seria, 
rapida, accurata, a n o n i r a l a * c i a r e 
nessun elemento di indagine, a non 
abbandonare nessuna pista. Il Pro­
curatore della R e p u b b l i c a è esi­
gente. vuole aver-? in mano prove 
evidenti, chiare, palpabili. Nessuno 
va in cerca di confessioni. Quelli 
che contano sono i fatti. La seve­
rità e la prudenza del magistrato 
sovietico sono stimolate non solo 
da un'educazione improntata al ri­
spetto della l i b e r t à nitrit i , m a a n ­
c h e da una precisa disposizione 
procedurale. Dal momento in cui 
Il cittadino sospettato q u a l e autore 
di un delitto viene tratto in arre-
ito, c o m i n c i a a decorrere il pe­
riodo di novanta giorni, entro il 
quale il processo deve essere 
istruito e celebrato, salvo casi 
eccezionali in c u i p u d estere otte­
nuta una proroga, a richiesta del 
magistrato o dello stesso a c c u s a t o . 
E ' evidente,, perciò, che le prove, 
o almeno una buona parte d e l i e 
p r o v e , b i s o g n a raccoglierle p r i m a , 
altrimenti si rischia di fare il gio­
co dell'eventuale colpevole. Per­
chè si è stabilito un termine di n o ­
v a n t a g i o r n i ? Per due q u e s t i o n i d i 
p r i n c i p i o e, nello stesso tempo, 
pratiche. Finché non è emesta la 
sentenza, l ' i m p u t a t o dev'essere 
considerate innocente. Tenerlo in 
carcere per u n o , d u e , tre , tette 
anni, come avviene purtroppo in 
Italia, sarebbe una manifestazione 
di inctt ' i l fà i n t o l l e r a b i l e n e l l ' U n i o ­
n e Sovietica. Il cittadino, poi, i 
anche un lavoratore. Le sue ener­
gie fisiche e intellettuali tono 
utili a tutta la società. Rinunciare 
a queste energie è dolorato. Ogni 
caio giudiziario merita dunque — 
è q u e s t o il principio sovietico — 
dt essere risolto rapidamente, p e r 
il bene di tutti. Assolto, il citta­
dino t o r n e r à a l l e s u e attività con il 
risarcimento dei danni da parte 
dello Stato. Condannato, tara asse­
gnato ad un campo di lavoro cor­
rezionale. 

Ma r i t o r n i a m o a l l e indagini. Il 
Procuratore ha firmato l'ordine di 
cattura. La polizia lo esegue, sen­
za ammanettare l'arrestato, perchè 
le manette tono state abolite in 
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Comunicato 
A conclusione degli accerta-

menti effettuati in ordine a pre­
tese vincite ottenute su schede 
«smarrite», sono stati recente­
mente denunciati al Procuratore 
della Repubblica due sedicenti 
vincitori al «Totocalcio», le Re. 
sta dei quali erano state clamo­
rosamente diffuse nelle cronache. 

Il sistema del tentativo di 
truffa, consistente nella esibi­
zione di un tagliando-figlia com­
pilato dopo lo svolgimento delle 
partite e non confrontabile con 
la matrice precedentemente sot­
tratta al Ricevitore, si dimostra 
cosi per l'ennesima volta del tut­
to vano. 

Sia ben chiaro che nessun in­
teresse ha il « Totocalcio » a 
escludere dalla vincita determi­
nati giocatori, poiché il Monte 
Premi viene ripartito tra tutti i 
vincitori. Cioè il «Totocalcio» non 
trae alcun vantaggio o beneficio 
per sé dal fatto che il numero 
dei vincitori sia maggiore o mi­
nore, perchè il Monte Premi va 
distribuito in qualsiasi caso agli 
aventi diritto; ma il «Totocalcio» 
si preoccupa per la tutela della 
fede pubblica e per l'interesse 
del giuoco che le vincite siano 
realmente legittime. 

E pertanto persegue e perse­
guirà rigorosamente — con il 
pieno appoggio del Ministero 
delle B'inanze — tutti coloro che 
tentassero di riscuotere illecite 
vincite come nei recenti casi di 
falso smarrimento di schede 
vincenti. 

CONTRO INFLL, 
MAL DI TESTA- MALWiDENTI 

PlRfiDÒn 
Or S V J D I N 

NON FA MALE AL CUORE 

Il giorao 
— Ogji giOTtdi 24 |Mi34K> (2t-342): S. T>-
moW. Il M»!* «' lem »11« 7.56 • tnuK«l« 
alla 17.16. 
— polititi!» dtmojrtKeo: ReRstriti ì«r«: 8»» 

\ mischi 36. tannine 29: «»ti «orti 2: morti 
Innirbi 25. IrauB.OB 31. SUtrlnM») trtacrittl 48-

— ftolitttiM mtteortltfico: Tmii«ritor» mìo:-
m» « massica di ieri: 5.34J.5. S: pttmat 
cielo coperto. T*aip*f»tnr» ;n ìunwcio 
Vitibilt • ascoltatole 
— Tttlri: • <V>JI * fi »: p»rs • »ll« Art1: 
• Snje<> i> ODA notte d'«9»:« t ti Y»,H>. 
— Cinesi: « E =i lasciò vrm taiir'tto • *1-
l'Athunhrt; • Pirlgi è sttuft» Perini » ill'A-
po!lo; • Ometterà WU pr«*oj» oflreai • al­
l'Atlante; • Tutti gii BICIXI «If! re • al %<>• 
derr;-«THio: « fiulrdie e ladri • a! P!«i»; • B*l-
1;«*:_ma • »! Salone Mjryherti: • 1 J twrsu 
pietrificati • al T>;«>. 

Conferenze e Assemblee 
— Circolo ealtnralt PttMitiaa — OJJI alle 
19.30; t! prò!. Ettore Muz-xii terrà 'e te-
coivi* eonfeimta <V! me?» n' *m«- • l.'eri 
atomiee •. 

U l t o 
— Si è spenta la madia 6>K* vKnaaoca Ma-
mi* Bnwstti «iella «* .«» Itala. S'eiraaoua. 
eiare rie i Iixerali arraaco lnogo 095- P*r* 
teo4» «a VI* Sitasi* "fi. JI«Ì<J»*O alla «**»-
PVP* «0I9ÌU1 ne-1 ano affetto piò caro le eon-
iWjliaw» pittò Tire iella «ecoce. e dell'Unità. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TUTTE LE SEZIONI IOTIÌIM — 0931 nel po-

OMtig-jio — v.o rn»p*fl«o TI Feùeraiioiie per 
rit;rjro cr-ieat* materiale *:aops. 

RESP. QDADRI delie »ei. de! t. Settore o$<ji 
alle 30 * Trinatele. 

ASSICURATOTI: I cospir i oggi alia 17.30 
alia «et. LndoTia:, 

roSTELESRirONtd: La rica:eoe ih o« i alia 
tei^ Celio è rxriat* 

TETRO: I comp. e w*Epe.j«w «Vi settori del 
Vetro. Speed»!. 0ri*t»lli « Stia ojji tlle à»-
ciaonote io Fed. 

PAIASTATALI: 0. 9. ii calili!* • i <***• 
4i tetti i Con. Dir. S'^d. * «a «ttp. p « ojii 
Bota riusaoi «'.!« dieiamov* « beata i* FM. 

I XESr. CAD delle aerósi peesoBo ritirare 
4* 0991 i Valletti i l *rtl.u> ?er 1* »aoi*est*-
tfea* di dooéeica. 

COMUNICATO 
* MARCO» tessuti mod. S .P .A . 

Avverte la propria Clientela che 
il negozio rimarrà chiuso, giovedì, 
ifenerdì, tubato, e ti riaprirà l u ­
n e d i 28 Febbraio con la Tradi-

ionale Liquidazione S c a m p o l i . 
Orario di Vendita dalle ore » 

alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. 
« MARCO » tessuti modelli* 

Tritone 123 (da P.zza Barberini). 

Marco 
TESSUTI MODELLO S.p.A. 

MII.AXO 
ROMA 

arscvA COMO 

ROMA - TRITONE N. 123 
(da Ptazzza Barberini) 

HiTtsa i propri VLIEXTI in 
possesso del « BIGLIETTO di 
INVITO RISERVATO» che per 
loro VIStZIO delia 

LIQUIDAZIONE SCAMPOLI 

avverrà 
SABATO 26 GENNAIO 

alle ore 9 
Orar io: 9 - 1 3 ; 15,30-19,30 

IMPORTANTISSIMO 
Possono entrare solo I 
possessori del l ' invito 

Marco 
TRITONE, 123 - Tel. 43.642 

^M^MMM*MM^MMMMMM*rW»»*r**r>r^^»^^y^V*»%Ar^»%r>»%»%r>»^A*A»*»V 

mmmrMmfmrMBTjmmmmrwfj. *************** 

radiofortuna 

APPENA PARTITO DA P A M P I N O 

Impazzisce in aeroplano 
e vuol diventarne pilota 

? 

radioforturta 1 9 3 2 ha messo * 
pelo fra «HW I radiosobona* 

U n passeggero persiano. H. Varo-
ehi . dairapparrnte> et* di circa tren­
ta anni , d iventa to improv\ isa i : .cnte 
u n « nervoso versat i le » in sepuito 

| a d un accesso di • a g i t i n o n e p>ico-

I motoria ». ha ieri costretto uno dei 
più potent i quadrimotori della flotta 
aerea inglese del la BOAC a tornare 
all'aeroporto internazionale di C u m -
pino dopo un'ora di vo lo 

L'aereo, portante la sigla G-ALHM 
era g iunto a Roma da Teheran, v ia 
Lidda. al le ore 13 e dopo un'ora c ir­
ca di scalo a Ciamptno era ripartito 
per Londra con se t te persone di 
equipaggio . Inclusi la hostess e il 
comandante pilota, capitano Davies . 
nonché sei passeggeri tra I qual i t i 
g iovane Varoghi . 

Secondo le dichiarazioni di un f u n ­
zionario del la Compagnia, ti Varo­
ghi c h e aeva percorso la prima par­
te del v iaggio , abbastanza tranquil­
lamente . s i k m e s s o improvv i samente 
a dare In escandescenze tali da c o ­
str ingere il personale di bordo ad 
aver cura dì lui p e r c h è n o n si f a -
cesse m a l e durante il t empo di r i ­
torno dell '* c r e o all'aeroporto di 
Ciampino. 

« V o l e v i er.trair -. ferra ;-.•;•. . „ • 
bina di pi lotaggio per guidare lui 

il po tente quadrimotore » — ha detto 
un te s t imone oculare 

». LA RADIO _ 
riOGKAJOU KU10SUE - «rt 11.15: 

0-c* Uv-^4 - 11.45: T«r:«ti — :2.15: 
Mas. *p*rst..-a — 13.15- Cani <• — 
Iiì.45: Gre* ferrar; — : < . » : K--**rsskj-
K»T*!. Orti- iti ii r . ^ a l f t — i l : 
0,>r<;:< — ;S.l5. F O » « . J J . . i b A < — 
: 9 » . ( t e s «?•:•:-*• **" - 30- * * -
'rjj 2'.- «I" vreiTije» ir c»jr* » — 
-'..*.">- **<;>*.* Sxacmxi — 22: • 8»-«r" • 
- 2 M 5 : ©:.-a. t » . «i. 

SECWDO noGunu ~ «* *.». 
*.s». — 10-11: Ccetene — U : . lfia-
r. a'*r» • — 14: La kar*.le«a èe. f«r-
t*. V*:«i* — 14.30: Tota* ai «xr»-
! K » — 14.45: fcwa « t t — 15,15: 
«t-cci:r:r*ì — 16.15: Sa.f^aior» — 18,10: 
e*ice anjoa — 17,90: Bilia»» — 19: I 
ratetftv «»'.i'altra t»r. — 'AM: A wa-
w ;*r ii svmie — 30.M: Fa#rl l'aataft 
- 20.45: « U Ctaaa» . — 21.90: Ow-
«rto - 32.15: U fJirH - 23.40: S*-
»*,**««• — 23: BaV*. 

m i o noeumu - orr ti-. &*«•*> 
» - * ! « : • : Qi.at*Wa a «' 
| .M» 

o«*M Qtomo I M p r t m i o 

•ulti i radioabbonati concorrono 

n a M u n * formalità è Yichtasta 

"oonara i nomi dai vi*c«on 

r a d t o t o f l i i w 1 9 5 2 M 

rffiitaval»!*) ai pia 

• a -omul l Fiat 900» V 

• fcwjwWail Pist da 17* * r i 

• «wterscootars Vaspa J25 a*. 
8 tolocamar* Janwa San Giorgia 

• orologi doro Wytar-Vatta Incafts* 
« macchino par cucirà BoHatt" 

6 oaaina a gas Apa-Lia» 

ascoltala ogni giorno a<la ora 13,15 
• risuHati dava astrazioni sufla stazio* 
dai p r o g r a m m a nazionala 

alta radiaaifdiriaf»* 

italiana 
a ^ w a r f a ^ ^ ^ ^ ^ a M a ^ a ^ a ^ ^ a j ^ ^ W ^ ^ r f ^ ^ ^ ^ a ^ a ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ U ************************************ 
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Luci e ombre 
nel Petrarca 

di CARLO SALINARI 

liquidato i vecchi privilegi, che 
aveva spo/./ato il cerchio chiuso 
e gretto della corte feudale e si 
ert» nutritu di iinYsperien/u mn|-
liTorme e -prc^iuiliCMta. latta di 
iiitcllii-vit/a. di liduciii e di rie-
clie/./u di motivi umani; quella 
ste-j^n Imr^he-da si veniva ^r.i-
dataiueiit,. inuiheiido, incapace 
com'era di far sfociare quel pro­
c e d o di tiiimn.intento nella crea­
zione di uno .st.uu tia/ioiiale, che 

e ^lancio all'azione 
e lotnaxit a rin-

liinderM nella dife-a «li privilcu'i 

Ld collana dei classici italiani 
diretta da l'antra/i, ^chiafTini e 
Mattioli (editore Kkciardi) con­
tinua con grande regolai ita la 
puliMicu/ioiu- ilei vuoi volumi: 
all'antologia del Croce è •'fluito 
questo l'etiaiea C:), il volume 
delle opeie del l'aritit ed ora i 
Memoriali-di del '70». Della col-
lati.» >i è parlato molto e, in KP-
neialc, con Livore: e chi lui -c-
trutto da vicino il lahoiio»n - loi -
7o di pri'par.izione ilei p u l l u l o - ' de-.«e militi 
nifi *-u che molte delle olnezioiu • ritiunv a Irà * 
tivolte — giu>i<- in linci U-ui-; 

ea — non tendono conio delh jeoipnrativ i e d'intere^i resinila 
«liTTicoltà pratiche «he presenta-1 li, diveniva timida nei coiiimci-
no -ia la compie—ita della ma-lei e ne^li -camiti, restaurando 
teri.t -ia la «Ii\«r-ii.i di voltura.l.i pioprictà fenicia. iimiii-criwi 
e di otientamenti divh uomini ' la propria tinnita politica cri-
«he debbono trattarla. I.i.i Jill i- \ -lallizzandti nelle sitriiorie n<rni 
< ile. ciedu. nella •.itiia/uuir al- ( » iwicilù di un'intenta dinamica 
fiale «!«•_: 11 «ludi in Italia, tate • democratica, veniva sempre più 
divei-.lineine e lare inei.'ln». e noi iaccrescendo la propria di-srie-
innt po l iamo che coinpiaeerci • Lrazione e. incapace di divenire 
«lei fatto che un tor/ms dei no-!chi—-e nazionale, annientava hi 
-tri -erittori. tnv i t e di O M I C una J L'euet.de di^jrrega/ionc della »o-
-iclt.i «li belle panine, dia uno i vieta italiana. 

- ;M/ÌO così notevole alla -toriuj t'o-ì -OIL'CVO la civiltà deH'u-
• lella «tiltuia. C e M»IU da au^u -i iiianeMino che da una parte 
tar-i the nei prosimi anni M!alimentava della nducia 

Ce »«»l 
.inni 

apponimi i litoti hi e le aLjiunte 
L'ià Mipjreriti da varie parti — 

the onuplett'ianiKi questa intcl-
li-ente impreca editoriale. 

Dei volumi u-citi fi aura il piò 
!" Ilo è questo delle lìime. i 
/ riimfi e le poesie lutine del 
l'etiarca. Hello per la veste ti­
pografica, la carta, la stampa, la 
«o-tniz.ioue ripoi-ante della pagi­
na. beliti per il commento di Ne­
il. -obrio. elefante, nutrito di 
una padnmauza a-soluta del Un-
uiia.L'.̂ io petrarchesco. >ensibilis-
-inio ai Tatti di cultura e di 
L'ii-to 'un commento veramente 
« Lii-icu): bello per il contenuto. 
per la poesia del Petrarca, che 
ha lempre un valore di rive'a-
/ione pei <-hi ut- intiapreude la 
lettura. ("e modo e limilo di le-r-
_'ete Petrana. ("è chi apprezza 
MI lui >oprattiit!o l'arte finitima 
«hi letieiato. la puiezza e l'ele-
L'ati/a della lingua, r-iruioniota 
i|i-.[io-.i/ione delle parole, il *ru-
-to contrnllatic«initi delle iinina-
irini. dei colori, delle ruppiCM-n-
(azioni, l'intervento <. OHI in un di 
una cultura e di una civiltà di 
oiinTordine per filtrali- iili stati 
'I alitino e liberarli di «»L'iii eru­
dezza e di ogni scoila. I." que­

lli 
M 
se 

-.te»u. nella Mia capacita e in­
telligenza che era stata propria 
della borL'he-ia mercantile delle 
grandi città italiane, e quindi 
-copriva Vuoimi (cioè lo spirito 
d'iniz.iutiva del mercante del '2Mì 
e «lei '300) e si apriva a una 
vinone della vita indulgente «• 
>pregindicata, legata «Ila realtà 
e alla natura, avida (li quanto 
di bello, di buono e di piacevole 
h} t!l>)a n P ' "londo, fiduciosa, ol-
liiniMiea e realistica; e dall'altra 
crea il distacco «lell'uomo di cul­
tura, del letterato, dai problemi 
della vitii (economici, politici. 
inorali, religiosi), il suo rifugio 
iti un inondo cristallizzato e lon­
tano MI mondo irnvo-rntna^o), la 
-uà id<;alizza7Ìonc «li un equili­
brio. di una serenità, di un tle-
coio. di una < «impo-lez/a. 

ALMA ATA — Xell'ossn vatorio ilrll» i-aiiii.ile i.isaUa. il prOfc*-
sor (i. likhnv (itinan/i al telescopio) compir i siiol studi su Marte. 
C;ii e vicino il proi. Kusicrov, capo ilellii se/Ione «li iistrobolunUii 

UN ARTICOLO DELL'ASTRONOMO SOVIETICO Cr. T1KH0V 

Gli alberi di Marte 
sono azzm'i'i e v io le t t i 

Oltre 40 anii» di studi - Canali o fasce boschive? - Neve e ghiaccio come nulla Terra 
Accertata resistenza della flora sitfieriore - Vi sono anche ammali sul vicino pianeta?. 

Le mie prime oi-»crvazioni MII aU.unu ai pok>. in ciascun emi.'rfe- clissor.e obi* i grandi canali d'. terrestre. Ed è per tale motivo che 
p'Sncla Marre ebbero inrz/.o vc^-n 
Il 1909. A quella epoca l'astro s, 
trovava a una distanza ìelativa-
merte rawicKiata .. :.: ' l i n a , '.a! 
qual cosa avviene ima volta o«:u [ 
qumd.ci anni Vlcinanra relat'va., 
tuttavia, par. a 53 niiiiani di km ; 
Forografa. Marte con un ena.-mc' 
can:.i «.oliale astronomico, m cellari- I 
te l'a'iro del n"to rifrattore A, 30 
pollici del celebre osservatorio «li ' 
Pulkovo. Renelle !a ci'^'anza lo- I 
cale do' •• fr-.ttore to =e di l l j 
meir. il d'amet'-o àeirimmjip'ne ' 
del p!« ie'a 'i.tUa piastra fotoprafleii 
misurava soltanto 1,5 millimetri.! 

Per fucilare il rolo-e e le proprie-1 Sci'(io:ta importante perchè, a 
*à tls!eh»» delle vare region di .ondai epoca. -. credeva ancoraché 
Marte attraverso le fotr>i;ralìe .m- ; 'e i a otte pò a-. «li Mi.ite potessero 
p.e^ai ftltr verdi, cialli e ro.̂ î. | e - e t. forniate ri,, ij.is eacbor.ieo 

E* noto che in e*ini emisfero di • sol diiiea'.a. Nei;!' ambienti .vicn-
M:nte. come su"a 'l'erra, esistonoit »'u-, .-,1 .'-neii cimata opinione per-
vjiriaji.oni r.tas:onal'.. E' pure rl'.n-1 -i-,t. tu- 'mo a' 1048. 
puto che. con l'in./ n dell'uivetiK». ' P ù tardi snr.ii giunto alla con­

io di Mane, M, sviluppa una calotta, Marte esistono veramentr e che 
banca che gradualmente ii riducejil loro colore è identico a quello 
con l'appro.vMmursi della primave­
ra. Questa calotta circumpolare 
v< I-MI Telate M liduee a ben poco 
i a l e violi- &'.-ompai'e completa­
mente. Smd.ai.do le foto del pia-
•ìeta e conir i-i'.a:.d'ile alle foto 
•e.imp.utv' cu:' i incucimi fdtri) de; 
yhau-e e delle nevi, concluelenimo 
the '.e calotte polar. di Marte .-;o-
"ii . i u n i o r ili neve i.el. 'inveì no 
e <1. ghiaccio vciso la fine dello 
'•c.otihmcnto dille nevi. Ques'a ne-
«•e e ipiestn ^ha.ei'io sor.o identici 

U .e " che si t;ov..oo sulla Terra. 
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SETTANTA ANNI DI LOTTA CONTRO L'IMPERIALISMO FRANCESE 

Tunisia oppressa 
Dal trattato capestro del 1881 alla situazione odierna -
il movimento popolare: il "Meo-Destili*,, e il P.C. - La 

Due forze dirigono 
sorte dei;li italiani 

Più di settunt'aniu sono tra-Idere esportare in Francia le s i i t je del Marocco. Giti, del resto, illaiornnia del (tenere umano, e non 
scorsi (.ini giorno in citi ii gene- materie prime e poi ricomprare I Dipartimento di Stato nurebbej rerso i loro oppressori. A" 
mie trrnici'sc Brénrt. presentatosi dalla Francia i prodotti finiti a\dato assicurazioni alla Francia \ 7'uni.sin rirono cirro lOO.rtOf 
alla testa delle sue forze d'inva-\prezzi, in inedia, cinque volte clic la delegazione americana al-;l»nni. operai, conlndtiii. artiaiani 

delle macchie o*cu,e de'lo ttetso 
pianecki, che s. supponeva fossero 
distc. ' :.cupe:te di veReta/.ione. E' 
possibile che ; canali stessi ohe 
ot.se- Vi.iniu .sia 'o fusi e <li vejjct'i-
zione, larghe diverso decine di chi­
lometri. 

Durante i'. mcde.-t.mo anno com­
pii alcune r.-pr- enze per dimostra­
re l'è.- s.,r.-a rle'la flora m.'irz'ann 
A que^.o die, prevcr.t'vameute. 
.«rtud̂ ai le proprietà «ittiche dpll? 
piante terrestr! 

Xel 1918-20. Marte occupava una 
po>ir one a .̂11 favorevole P nuo­
vamente osservai il pianeta, sta­
volta viralmente, servendomi del 
r'frattorc d. Pulkovo. wn un obiet­
tivo dì 15 pnllic! a una dlsranza fo­
rale di 3 metri N'e! corso delle os-
.vrvation1 ut-.l!z7al i Altri rov-i. 
verdi e blu. e:ò che mi permise d 
ottenere indicazioni sul colore di 
diverge reyion; e di potere, in *e-
auito. fornire immaRini a coUiri di 
Ma-te. Il IH mncKlo 1920 notai che. 
r.eH'emisfero au.<rale di Marte, la 
ri?si-)"e ora ufiiale i quella del-
l'em!E»fero boreale della Terra 1 
7 'rVv—i'o: "e"Vml«!rero linren'e di 
Mar^e la Ma RIO-I e era u miai e a 
oue' a de' 7 •(•'.•"•-•n ••oll'em v'ero 
terrestre. In altre parole: nell'emi­
sfero australe di Marte si era nel 
cuore dev'inverno p nello emisfe­
ro bn ''.i e .n plen-i e~t-ite. 

NeH'em.irfero australe le mac­
chie o.scure avevano un colore blu 
verdastro, mentre nell'emisfero bo­
reale erano brune. Vi è, quindi, da 
supporre che su Marre es .s;a una 
flo-n invernale blu eh ara. come 
pure una vegetaz.or.e che, nell'au­
tunno. perde il .«Uo fogliarne 
riteniamo che la flora bl 

si one dfiivi/iti «I palanco del Bey < maggiori che se fossero fabbri­
cali'idi Tiuu.si. fllohammed Essadok, enti sul posto. Ma non e tutto. In 

qiii-tiiti .ippuino «OH rL'iii>r,-m/i(l >mponpra a quest'ultimo, sotto la * Tunisia si limino tutti plt altri 
e il dispre//o deirli interessi re.ili.l miiiarcia delle armi .spianate. In u.spctti dello sfruttamento colo-
delie e-iuM-ii/e iio/iotinli. Di unii'"'"'a di'? famigerato trattato del niale; dal /urto delle terre ai i|in i 
In srande/./ii e lo uiNeria di ipn-l 
periodo di -.torio d'Itnlia. di qui 
il ninne ptoure—ivo (reniMiro e 
• •iitiirali-tim) e quello rej:re;-i\o 
iformalisiiei. e <o-inopolitn) di-l-
riimane«imo e del rimiK-imeni... 
di qui il fu-eiiio e r<iui;u>-tin di 
questo poe-i.i [ietr.ir<'liesen. «In 

Bordo clic* iMiìuiru il < protetto- .contadini fi luti/ondi rapoiunpono 
rato , provvisorio della Francia superfici di .70 e 40 mila ettari) 
sulla Ttui'siu Protettorato prov alle tasse insopportabili riscosse 
risono. '• cioè sino a quando, con a'traverso V apparato feudale e 
t'aiuto della Franciu. lu Tunisia reazionario dei coid. dalla rovina 
sarchbe stata in grado di difen-^dell'artigianato locale alla disoc-
dersi da se. Alo difendersi da chi? \cupazione endemica. 
Lu prim-iiin'e minacela alla Tu~] I,'.Amministrazione, la Giustizia, 
uisio rcuu-u ni que! momento (j„ p 0 | i : j n s o l l o ìlCllc mani dello 

l'ONU voterà contro la presa in 
considerazione del ricorso tuni­
sino. 

100.000 italiani 

l«'o«to « quello del popolo tuni­
sino e non a quello dell'inipcrifl-
lismo francese nponizzante. Essij 

llianno pia papato con 1'es.oroprin-i 
i rione dei beni, il lavoro obblipn-l 

Ma. nonostante tale appoggio, r torio, l'espulsione e la denunciai 
circoli dirigenti francesi d a n n o / ' " parte dello Francia delle Con­
segni erudenti di preoccupazione re'izioin del 1S'.H'> die durano lo-1 

e di incertezza. Le critiche della »'u importanti vantaggi, il fio del-
stampa al governo sulla politica 'e folli rivendicazioni fasciste. ) 
volonialc non son mai state cos<( 

le piante marziane non devono ri­
flettere ì raKKi infrarossi, che tra­
sportano Cini «è la metà del calore 
.io.<i:e, m.i devono, al contrario, 
assorbirli per immagazzinare calo­
re. Quesiti sP-esazione rappresen­
tò la ba.̂ e d: una nuova specializ­
zazione scientifica: l'astrobotanica. 
Si iniziò lo studio delle proprietà 
ottiche degli alberi terrestri fitua-
ti nel clima rigido di alta monta­
tala e delle regioni subartiche. Po­
co tempo dopo, abbiamo potuto 
constatare che gli alberi • guglia 
il!ffor;lo'>o molto meno : raggi 
infrarossi d. quelli a fogliame e 
che, nell'inverno, diffondono que­
sti raggi due volte meno che in 
estate. Dal che ci e apparso chia­
ramente che gli alberi si adattano 
a! (fi'ore e al freddo per rifles­
sione e per assorbimento dei raggi 
infrarossi. 

Piante d'alta montagna 

Veniamo or a alla seconda obie­
zione contro l'ipotesi ,<recond/> cui 
la florn marziana sarebbe identica 
a quella terrestre. Decomponendo 
con uno spettroscopio la luce rl-
fle^en da! verde delle piante, i bo­
tanti da molto tempo hanno rile­
va ito che onesta Iure è priva di 
ur.a parte delle radiazioni rosse. Si 
è H\\ >ra e.ins-tatato che questa par­
te dello spettro è a.tsorbita dalla 
c'orofllla (la sostanza che conferi­
sce ' alle piante il loro colore): 
la lacuna dell'irradiazione rossa 
nel verde degli alberi si fip'c-ga 
con una striscia di assorbimen­
to della clorofilla. Ora. nello spet­
tro delle regioni oscure delia «u-
peitlcit' marziana, si e const it.itr. 
l'asvnza di questa strisci» di dssor-

iarne. Noi j'nimento della clorodlln. No; ; blva-
opuressori Ala in 1 " C 1 " " " , U l i l t ' l i l 1 1 " i a , ) I u eh:ar.i,mo intrapreso lo .studio della stri-

100 000 ito- ^ a s ' ' m n e a l I c P5"11^ invernali deij^cia di a-.sorbimento della clorofilla 
'n--.ii:-: Taf si freddi th«. r.e!!'i:ive: no. sugli alberi e abbiamo ben prest-> 

conservano la loro ve/zura. Questa 
conclusione bene si accorda con il 
rigido clima marziano. 

commercianti- il m i atircnire e 

Tre obiezioni superate 
Nel 1943 i nr.oi collaboralo i 

r vont-aro che nelle rigide condi­
zioni- delle alte montagne e delie 
regioni subartiche, essa è appena 
v .sibile. oppure scompare comple-
t.in-ientc. Noi spieghiamo questo 

c jjf.itto <o:i l'adattamento degli alberi 

osservato il pianeta | ^ f'S<id?% Ugrande botanico russo 
astronomie-) d» 

forti. .S'i fa sempre più strado 
nell'opinione pubblica francese 

Questo fatto fa ricadere una 
precisa e }:csante responsabilità 
"lille spalle del r/orcrno italiano. 

dall'osacrvat -rl.< 
Te.-c!:e:.t e net 
preso le nostre osservazioni 
Vm.. A-:-. 

I mutamenti periodici e «*agio-
r.r.li del colore delle macchie ci 
hanno da iu:.go tempo fatte pen­
sare alì'c.^lsien/a di una fl"-a a:ia-

lente/za e ineerte//a, su quei 
-noi "tati d'animo perennemente 
-ospe«i fra la «rioni r il dolore. 
MI quella -uà dolce iiiulincnnia 
elle ce lo 

<r l'ini 
«tolet­

ta mio -emhriire così 
vicino ai no-tri tempi e lo han­
no fattv» cliiiiuiiire « il prilliti mi­
mo moderno >. I.ettur.i romanti­
c i , insomma, difficile da cimie­
ro. ("è «hi. poi. vuol rivalutar»* 
{'.inclito reli-*io-.o «lei Petnirro. il 

"ideri appena abbozzati »• etm-
triiddetti. il dissidio Tra ragione 
'•volontà, il vn-.-he?jririm«'nto nel 
rìeorclo «leirimmnirine d«H.i «bui­
na. bi t«-n«'re/.z.i d'immaginari 
«•«illoqui. rindefinibile innlincnnia 
«iellii «lelu-ioiie ,- delhi -peran/.i. 
il pentimento e la -tnnehezza i>ei 
quel lunpj vaneirgiare. 

Ci commuove l'attenzùme re*i-
le fai di là de-li s< henii elabo-

ca) per 

di a5ce«i. il -in» bisogno delia jtilità della nimli-i fi-iroln-rioa. la 
divinità e ne vuol Fare il primo j rieche/z;i delle -funiiitiire. la for-
deirliumani-tieri-ti.ini. \.' lo le i - i /^ «li eompien-ionc: quella elio. 
Mira «lei «-.ittoliii. « «mie avrete aia ' iii-omm.i. Sape.*rn«) ne|J,i pref.-i-
imlov inalo. |/i«>ne fliiamn la scoperta della 

luttiivici. comunque lo -si lei:-Miridtù. \ la ci dà. d'altra parti-. 
za. e -opratfutpi quando si et-rea un -en-i» di aniru-tia il limite «li 
di lefTL'erlo sfon'cninenfe. »upe-!qii«"M"i-i»irazioiie. il porre al <en-

perìalisiiio francese. 
Cominciata con la 

; semplicemente consultivo, l/lfi-inoli uomint 
igei 

che poverini no 

'of silen:io. che e eompMcirà ioga a quella delia Terra. Tuttavia 
•np pfi oppressori, si rischia di questa opinione incontrava tre 
-olpire «Ile spalle quei 100.000 'obiezioni. A'iocho s' tf-tografa 
tnliain. Fortunatamente prrò, eiMarte cr-n la luce infraro'ssa invisi-

;bi'e. quelle macchie che f>i istima 

jorzn e io ! u>ai.iente la Francia ha concesso j funi mente l'Italia te essi, di 

-no senso del peccato e «Iella eoi-Irati dalla'lirica «linreute-ca 
p.i. il MIO »le«-id»*rio di -«ilitudine ! i moti deir.'initiui UHIÌMIO. la 

raii'lo «luenh -«-lieiiii 
di/iondli. «'«• sempre 
la -ensu/ioiie di un fremi, «li un 
di-Macco che eli impedi-ce di ab­
bandonar-! <omplei,im---ite aM'oii-

orinai tra-Jtro de!riiuiver->i la propria 
nel lettore j IIIÌI e il proprio particolare 

an i 
M-n-

tiniento. il tli>infercs-e per tutto 
ciò clu- avviene al di fuori «li >e 
-te—o. una certa aridità uni.ma 

da «Iella poesia. Continuamente; una m.inean/a «li cordialità, rat-
rapiti e trattenuti, cumino— i e- icuiriauientn distaccato e -uper-

bte-so tempo, jbo. quel tono difficile. « hiu-o. 
lari-tocratico. Ombr«- ,- Imi 
una zran«!e per-onalità «In 

spargimento di sangue, lu domi- che tale assemblea venisse eletta fronte « rivolpimenli di tale pò 
iiiizionc della Francia aitila Tu-, con suffragio indiretto (manlc-
nisiu continua oggi esattamente t nendo pero le sue caratteristiche 
con gli stessi metodi, come dimo- c -f, >,.„„ proporzione iupiusfa poi-
strano pfi avvenimenti attuali. H'che vi sono trenta fiiiìistn> oer 
trattato capestro del 1881 è stat'jj,,,, francese) e che nel gomma 
violato in cento maniere da eo-leiitni.N-sc una }>artc di ministri 
loro che osano tuttora shandie-. ninisini La Tunisia non ha una 
rarh, come fondamento del Ioro|.>Jr>j*ti(.a estera propria: al coutra-
diritto di continuare a dominare r t o ,,i; f , ; . , compiuti dalla Fran-
sulla Tunisia. Privato di ogni so-;cw ;„• fnann ,„rrrna:ion«'r rom-
rramta. il Paese e stato sfrul- ;r>r(...„ j , , gUVrra, w.peumino il 
lato sino al midollo e la sua eco-.oc,\,-ato ni pari della n.-fropoli 
nomia trasformata come aueila\ £ . (> a soffocante 

ài tutu i ternfon coloniali e seni,- dranJati JIC Q ,!„., „ 
coloniali ael mondo, m un orga-' 
nismo confort') e mos'rvoso, sen­
za capo ne coda. Appena tre mi­
lioni di abitanti popolano un ter-i 

•periamo che basti» il mondo in 
'fero sa quanto poco questo po-;s!ano prnti risu't.ino moto oscure. 
"cmo esprima i reali sentimenti mentre le vezetazior-i terrestri in 

condizioni analogne appaiono chiare 
come campì di neve. Ne" '43 la mia 
collaboratrice A. Kutireva ed io 
abbiamo spiegato questa differen-

rimiriazev ha dimostrato che 
1 assimilazione dell'acido carbonico 

d'.̂ !d.-i parte rlen'i alberi, del cui nutri­
mento costituisce una parte im­
portante. i; svolge principalmente 
:-. funzione dell'energia colare a~-
«orbitn dalla striscia deiia clorofi.la 
Se all'albero, per vivere In un pc-
:• ocio ca'do. è sufficiente assorbire 
una stret'.a stri.scia di luce ros.-a. 
nel oenedo Treddo. al contrario. 
que.-na striscia di assorbimento de­
ve notevolmente allargarsi e cap-

raggj vicini: rossi, arancione. 

del popolo italiano il quale nel 
tata, si rendono conto che l'in- momento presente e con la Tuni-
icresse del nostro Paese vuole ! sia con l'Egitto, con la Àfalesia. 
una politico di appoppio e d \con tutti i popoli in lotta per la 
amicizia verso questi popoli, che '.libertà. 
costituiscono la stragrande mag- I VITTORIO PITTI 

l l i i i i M i i i i i i i « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i M » i « i t i i i i i i i i i i i i i i i n M » n n i i i f i i m i i i t i i i i n i i i n i i i n i i i i i i n n i i i i i i i n i i 

za con il fatto ch e :.' clima mar­
ziano è molto più rigido di quello 

del partito nazionalista 
Desiar • hanno chiesto 

, oro-
aie uni 

nnz'ona.e 
-oi 11 rr.f.io 

d'rctto e un oo."« r -

allouianati nello 
C'irne mai''' 

Il canzoniere di Petrarca, in 
fondo, e una storia d'amore, del­
l'amore del poeta per Laura: un 
amore terreno che investe tutta 
la -uà -en-ibilità. un amore »«-
nac e che dura .nulle «lumi l.i 

. . . . , . • . ) : mesi or sono due importanti ri-
ri orto grande come la meta de*- - ossemblcn 
IlM.-a e pieno di ricchezze_ - ,f.fJ1.M-|iIirn c„. . f f | CfJ„ 
ìicrarie e agricole: fosfati. / * - r r 0 * . .,,,,,.,-rsa'e 
piombo, zinco pe tro l i . «"»'"• i h o composto esciusiramcn:.- di 
orano, nona, alfa, datteri, aoru- . ' rivendicazmni 
mi ecc. Ebbene. p,„ della meta [^^ s t a t ? a r a n z a t t . ,.,-„ f,„. , . o w 

della popolazione muore di fame. ,i„i par,p<t Comunista \el direni­
la mortalità infantile tocca per-,brc s r n r s o nrmos:ante o m " ac­
centuali paurose. la tubercolosi fei(-rfrn*o di intavolare neoo ^ n . la 
i! tracoma fanno strage. Vanalfa-\Franvia fm b r u t a l m c n l c respinto 

th\hvtismo raainnnuc il novanta per. taU r j C ; , i t . s t C t rispondei do per 
. . . . . <ijcento. Le mchezze naturali ap-. h o r r a rfc, m i u , s , r o d c n l , K^leri 
ini/t di un periodo Ipnrrenpo.io e truttano soltanto 'schuiian con un vieto 'r'fT-i'.«*!lo 

-torieo d-ci-ivn per la no-ira -o-,nHe grandi società francesi e stra- \c/rQi, «mpt n'«j'>s*i e cor che £ 
cietà e la no-tra cultura, chciu-crr* ehc ne ricavano colossali'.,„'ui:fini dovevano ancora d>>nO-
racchiudc zia in -è il male fhejpr£""'- f' E 7 ! ' : ' '" direzione della - , f r n r c ^ c y s c r e capaci di t-orcr-
niioerà .ill'interno tutta la nostra ' economm si fa esclusivamente \ ,ìarsi d a s e 

trova aeli 

morte della donna amata, un letteratura: il distacco dalla , ,',;1 l ' io che conviene a queste società, j 
' • • " " reale, il -Min carattere non n a / i . . - j c ? i n p a d r s c r "l» t o produrre vino, ; 

naie-popolare Ombre e luci MÌrnc , musulmani non bevono, per l 

una irrande personalità clu- ...noi ? r ' ' } "' r f 0 . : , 0 , ? P - m ? v t r e Sp€S
n

$°, ì' 
i„ „ i i i • J* -- , \ necessario tmnortare «jrano La 
le nmlire e le luci di un intera' 
<lasse dirigente. 

amore «-elusivo clic pretende di 
dominar** complcianiente l'anima 
«Ir! p-ieid. ponendosi al centro 
dc!!a -uà vita, respingendo ai 
margini «iẑ ni altro intere>sr. Tuf-
tavid. tome -sempri- accade ai 
poeti, questo amore non è un 
faito individuale e «umnicno «"• 
un momento elenio «lelì<> -pirito 
umano che il poeta rie-ce a co-
zliere e a fermare nelle parole. 
'Perche anche l'amore — senti­
mento co-i intimo e nnivpr-ale — 
** inte-«uto di *tona e viene men­
tito diversamente di età in età. 
« feconda del diverso atterjiarsi 
della civiltà e del cortame-. E' 
inve<e un -entimento in cui si 
raccoglie tutto intero il mondo 
del poeta fle -ne perplessità, lei 
«ne contraddizioni, le -ne ambi-
rioni, le sue preoccupa/ioni, - l i 
impnNi vari e contra-fant? del­
l'animo <no), e insieme «i riflette 
"nt'intera la crM di un''p«K-a. 
F. un ^eniimrnM o.-izinato da 
una nuova conce/ione «iella 
"Iriborata non da <ji:. 
la personalità ma «la 

(Ili <• Hiirtrliiha 
.4! momento attuale la .«it'.ajio-

! creazione di una orandr industria ' ' c è aperta a tutti gli s» iluppi. 
(di rra^'ormarionè è stufa si'te- <Due. f ° r : e principali dirigono il 
imn».c-a*>r-n?c impedita dalle au- \movtmento popolare. Il - «\eo-

• Francesco P . - , r c , f , ^ Tnon^- forila francesi perchè U mercati'D(,stur * c * e c »" a t™-™"- dl~ 
nacsic fof-»ic Ricciardi editore. Mi-j locale restasse aperto all' indu-
lar.o-Xspr.il. L 5-yyi 'sfrin metropolitana: la Tunisia 

r 41e slaiue parlanti A 

israccatasi dal recchio - Desiur » 
cCosii'tuzioncj e il Partito Co-
nrmista. Il <• Sco-Destur - rap­
presenta gli interessi della oio-
ranc borghesia nazionale ansiosa 
di eapandersi e di dirigere il Pac-

— j (Se senza le pastoie e le Iirmtn::o-
y i nt imperialistiche. La sua lotta 

n . „ „ 1 contro l'imperialismo francese è 
Pasquino - t Pa.qumo - Per I appunto. \* . a n d a t a rapidamente evolvendosi 

Dimmi, fratel Aida fqurMa non e una sigla, bada., r e r s o f o r m p p l ù d e c i s e ma ì ì 0 n 

Marfono, se ap-; parlo dell opera di \erdi) , ha detto | , , r c i J . c dl d l j e t t i fra c u l , ; ; . u _ 
partieni alla A. il difensore dcll'A.I.R.A^ se asrol- ;,-,„„r d , poteTSÌ liberare dr.'.ln do-
I.R.A. «ala dodici ore a] giorno diven-. m i „ a ; , f „ I C d i , ! J ( a p 0 r e n : f l ;,r.pe-

Marforio — ' ta insopportabile, figuratevi che ) r j n i I s . l c a ur,poc«7Ìandosi cci altri? 

CAIRO — L'n» delle più rfrtnti m.n i:rvl:t/ioni antìmprrialistr nella caritalc egiziana. Oratori improvvi­
sati incitano i dimostranti alla lotta per la cacciata definitiva de^li invasori inglesi 

tiare 
gialli e verdi, the -'.-•.dicono 
r<ira un terzo del calore .colare. Un 
tale allargamento sfuma la striscia 
d'.i—orpimento cloronilian?. e la 'a 
persino completamente scomparire 
Oli astrobotanici hanno veriflca"'-
questa conclusione, sia .-.-ucìi alb^-
:i eternamer.te verdi, n» £ u a n e ­
li che perdono, nell'autunno, il fo­
gliame. 

II terzo fenomeno da penetrar» 
era il colore blu della flora mnr-
z:ana I.i abbiamo chiarito ricor­
dandoci della «-pie^az.me che ave­
va servito a dimostrare l'assenza 
della striscia d'assorbimento clo­
rofilliana. Se in effetti un albe-o 
assorbe fortemente i raggi ro.v., 
erancone. Calli e verdi, nella lu­
ce riflessi» dai foeliame domirv.-.o 
i raggi blu chiari, blu e persino 
violetn. Questo fenomeno è stati» 
ugualmente verificato dagli asrr, -
botanici in alta m-in^agna e. in 
particolare. >ul Pamir. 

Dal 1846 le ricerche astrobots-
niche avevano presn una tale am­
piezza che si impose la necessità 
di creare, presso l'Accademia del­
le Scienze della Repubblica Sovie­
tica de! Ka--=ak?tan. una speciale se­
zione di astrobotani .a. 

I lavori della sezione di â *-ro-
botanica hanno sensibilmente con­
fermato la ipotesi dell'esistenza -ii 
una flora marz.ar.a ar.alr-ga a quel­
l i terrestre, comprendente cioè an­
che gii alberi superiori, quelli s 
clorofilla. E se l'esistenza della To­
rà marziana è quasi indubiisb.le. 
s1. può usualmer.'e supporre che 
debbono trovar?; so ouel pianeta 
a:i:mali e anche essrr: dot3t; di 
r&fTone. 

G. T1KHOV 
m^ribro cO"-upondente dell'Ac-
ndemiix df'Ie 5cien;e dell'URSS 

LE PRIME A ROMA 

ir^clli dei direttore tìe".!& orcbe«Tra si: 
hA niTg.unto un i 

doppio n>ut:a*o: e c o * que'.'o e:- | 
farci ascoltare interpretazioni ot*::r j 

o q 
M t d j 

l'I-

Non lo *o dav- cova >uccvdc ori ccr.eiii dei ra : 4 S X > I c n - c i,rtpcrialisliche e pTornrt-
vero. Tra tante >dioa*coltiU.n dopo dodici ore di ) t e n d o l Q r o d e j , . B B | f l M J , n T u n i . 
ngle non e fa- formarmi. ' S i a C o s t t J c a p o JCJ . xCf,-De-
cilc raccapez- > .\r.jrf«n>, - - l!ra*.o P.jvxocato. R i , t l i r » Hab'b Burghiba. n.antene-
zarsi. l*n uomo la R.A.I. i-omr si difende? j , . f l c o r i t a f j , c o r , j a Germania e 
non è più un l>as<pi>no 1̂ » R.A.I. dire can- irjtaha prw.a e durante la seenn-
uomo. di questi riidamentr che qn.indo arra r.tto,fa guerra mondiale. Sei p' imo 

tempi, nu utente, contribuentc, ap- milioni di radmivoltatori paRan- ;dopòoiierra egli e stalo n « i l i o 
, u n d .nu"x**jpartencntc. aderente rispetto a «ina li potrà fare a meno dei forma?; , , Rc~ma Oooi Burahiba e altri 

e W dirirrentei e un -ent.mento t J U 3 U - n c b i , I a . ; # & P e r o r , n o . ,„rimrnti. n*»nlr\Zapi™«°™ni fondano molte 

nrf« L T L , A''3 "Ct™,a ^ ^ \ ' > ^ " " " > " ;V».R.A vT,ol d i re , - ,Cro Hdio. ci rimette. [speranze sugli Stati Uniti. A Par-i . -entu«o^.o che. per , ^., imo* 
prio dal tatto di e--ere -orto «io-• \^.-*iatirme Italiana Radio A scoi-, Marforio — Ade*«o mi *pieao!je n y a t t 0 c h „ g h S t c l i r/r.i-i non ed II .«uo Unsrr.o órorocA czni r.o 
nearnente come protlotto di una tatari. un'altra co*a. Proprio ieri ho ap- \ farebbero tvenliiahiwnic che •"»-
civiltà, la quale e diventata unì Martorio — Allora no: non *i j prc^o che il dircttorr generale i^jiiinrsi allo Francia nella cìomi-
eVmento in-opprimibilc della no-, appartener. 'della R.A.I. è "tato derubato. i n , 7 j a c j o n c sulla Tunisia e che i lo 
«Tra esperienza, della nostra co-i Pasquino — Peccato: perchè coM ;lrrno. di nn .ipi-aree.-hi., radio., lagorcrcreb&e la sifucz.o'i*. del .pezzi der,tor.o cor--ùerar<1 come un 
«cicn™ *-x"?ale: la cÌTÌ'»à oomn-l n on sai dirmi «e preferisci l'Aida' T'acquino — Ebbene? i Paesi . doro ch<- esso cadrebbe sof-Uuccesso persor.ate f**' direttore 

Aprivano 

MUSICA 

Joseph Krii»^ 
airArsenlinii 

|--.i 5-«'on.<j ;̂ >co aggiunge HVM co-
jr.r-»cen7A c.f. ,'uo .*tlle eclettico e co-

l.:'.flri*o « pifiT-.o.*-»-. '.a sostanza 
i .-.-.usi'-i.e r.on «err.fcra corrispondere 
la', f -.r.'en7.:ont del lavoro t che r.ac-

Ien 
Krlps. 

X\*TM scoisa'o dl un ri».irto eh* non 
ria crr.messo 

Ci. "riamo p:t:tto«to macabro jn 
*.er:*A ii-r.or-*rr.o Cile *t r;cV"ra a 
e r t o mor.So di 0*car W::c:e. ar.«*.->-
cra- . » *• «cor.:ro*o. t-'n fi:m veraro 

r.at' rt: guerra -.̂ .SAute dai londinesi Jd: p^M'cy/.-c letterarie, r.e: dia'.o-
. 1&J0 » mentre il suo ilnguagspo ' pò r.» tur.zo monoj>o'.oio de: pro-

i'tu«* viro l'impressone de::« gior-

al T«fatro Argentina JowiiM ' r ' a 

- _ . . _ _ i _ » _ ' r*. ***. - - . - , - . • • » . 

for.lea dl Londra, ha raeg.into «ir f : ^ ^ ' ^ '•" «* <S«*rr»t«rtftr.o co- !?«.£••: .«-• Un n'rr. parad»**a:e. e }» 
or..'t.co e rramrr.er.tfcno. tanto C» ' r s i w a ,r*n:«- p.ncc.o.e V. frante 
V.- pensare al!a co!or.r.a wr.ora di t«. protagonista ti giovane. r.ravi«-si-

dal pur.to dl vista rr.u_vcale e r.e.'o j 
«tesso tempo trainanti , r̂ e! rr-r • 
Giovanni di Straw.*, ur.a c"e::e parli •"• j 
più sigr-.incAt'.-.e d»: tardo rorr-ar.ti- j 
rismo. li Kn;»^ na tr««r:.esj-o a'.'. uiii- . 
torto tutta la forrA e a monurr.pr.- I 
talltà ««presji-a rn:o.an-*o quiriti 

o 
o-

va audlrfone de'.ìa Qua-tr. 5'n/on e 
dl Bchumar.n. T r.u:: ero î a;>p'.D!;̂ '-
ie! pubb'tco al'^ fine d! questi cì-je 

fltr-. fr.or. a >̂ vso a'.cur.l anr.! fa j'-'-o I fr.n'; Pr.ce. ata ur. protacon.-
't: hrar.i dt que«ia .*?*n'orna ven- t«-* ar.o.- p:ù gradevo:» quell'Alee) 
o USSTI co~e coT.-rer.to ad ur l«r"ru-~n .̂- cri** ha <ia*o r::a al p**; 

ifarforio — Secondo me, M tr.it ! { 0 jj dominio di un imperialismo 
la di una Mmularionr di reato più forte dell'attuale <- non dob-

nale rhe entra in cri*i nel «OTT>-IO i formassini-
ìo XIV (il -ecolo dominato dalla \ Marforin — > fnti, tra noi è me 
fijura dtl PVtrar«o'. l a stc«*ai8* ,° Parla-" chiaro... j l | direttore della R.A.I„ per disfar- biamo cambiare u*i cavallo orbo 
borirrir-ia mercantile che nel <e-ì pn!"ln>r>° — Chiarissimo. I.'A.l.tsi dell'apparecchi, che diffonde j contro uno cieco» dice la sap-
colo precedente, a' .^a *c«m*.«.llo,R \ h * in.'*n,a, ,> <»™ «U» R.A.I.( nella ,na ca^a I contratti pul.hli- \ a e z z a popolare tunisina). ©li 

rapporti economici. le i « i i » o - i ? T ^ . n . e" prrtJ»ra!n™s
l... ™dJ?r?nf"IS.,*?r? d * . l m *tipnlali_con la _S.I. Jomprtcant. pur intrigando nei 

file che aveva mutilo ì rapporti | Marfori* — E hanno rajtione 
" i . 'Uà <* c.imp.iirna. fra *is:nore ' P<i*qiiino — Sr non *̂a 
feudnle • ' ••n*.-•••'!•"'. f " « ' • • " " l ' ^ i tratta... i 
e cittadini, fra proprietà terriera f M'irfono — Ma si. e chiaro-1 
e proprietà mobiliare, che aveva troppi formaggiai. 1 

Mnrfnrin -- IVcno dì essere imi- ihisopno dì spendere molte parole 
di che tato dai radioabbonati! i,cr dimostrarlo: oli nrr-erienni 

Chi ». - -

ti proifri-i ita due :«-o-
rl dl compositori .: zlf^i: '.a Fantn-
s.a aopra un t*ma dt rt":». per do >-
pia Orcnestra d'areni di Vaugh.in 
William* e la 5tn'on 3 ria r'nu<"r: 
di Benjamin Britten ino: ita/ Vau-
jjhan Wi:.iam'>. che è coT.»Jrterato 11 
decano del corj.povtor. :r.g e>: con-
•T.porar.ei ir. que-ta 
fa molto uso dell'urea 
gorlano. creando <*osi molte at::.o-
sfere sonore slmili a quelle di altri 
« gregorip.necpanTì » nostrani. Qunri-
*o al'a novità d: Bnt*rn — comp-^-i-

Jocu—er.tario ir.^lt-e -u; servirlo p-"'- < ~*=T-n *•'• M-s*-er Killans ;r. a.tr: 
*tale>. Molti applausi e diverv ch'a- 1.11—. Qn •VI*— Ouir.r.e» •r.terpreta. 
-r.ar»* per Knps che dorr.«*r.-.ea pros- ! cor. moto sri>to 
* rr.« dlrstfpnà la rrraz nnc di Ha^dn 

-.nTer-.ista apparsa tu « n Momento », 
sull'Ansa, ecc. 

II p::nto dt divergenza, di carattere 
=."f>! itatr.cnte pratico, tra me e 1-it. 
cor.-̂ iTcva nella organizzazione del 
VJA2C10. 

Il secondo punto d» chiarire e pre-
r'.j.ire è quello che risuarda U « D-n 
CaT-.iIlo • di Guareschi diretto da 
Duviner. 

Io Le dicevo che avevo nfiuts'o !a 
rejfia di « Don (Tarmilo » perche ri­
tenevo che. per dimostrare all'opi­
nione pubMira che io non sono 00-
r-.ur.-.sta. fosse ir.e'eeante rr.etferrr-; a 
diriEere un film tratto da un lib-o 

iccatirr.er.te 

Vice 

CINEMA 

n.er.t--rr^r.o c?i.e 
otto parti I ! I I « « : e anch-e qu-^to * 
-r.ot'.-.o d: d:-.erti- .«r.to J^AT. oreer.-
«ood * Je'.'.r.arrT-te affa«cmar.te 

t- e-

SMISHM' blu 
Sanrjur o'.u fu pr*^*»r.:«to nel IB»9 • 

al FeMi-.e". •ver'-yiar.o -lei cr.ema con j 
un » itolo ir.; .-v che 
ciursi in «t'u-.ri e 
SI trattava erld*r.:errer.te 

•he potrettoe tra- j 
Tt: : e t.:«-*3nl ». ! 

di un 'telefonata e l'altra, al Caffè «Calvani>finalità 
urrwai-itr.'o u-r."ri-4t ico. in quar.to '« che. per la fretta e il breve tempo 
«e qui rt e un Mfc-or** 'nienteTr-eno I* disposizione. * nsultata tn due 
che ducale, r.m -.1 «ino molti cuori .P"1»'1. inesatta e non rispondente alla 
«Tentili: ii protagonista infatti, pei 
Impadronir» de'.'» «ucce>Mone. ucci- laddove si parla del prof etto del film" 

*ua Fanra«-a 'de addirittura otto suol con-angui- , UalU mia». L'idea dl Zavatunl 
co canto gre- nei Ur.a «tona ironica, e.lder.te- lo Intendevo dir* — era stata dl fare 

mente perche 1 delitti aori compiuti 
in otto dìxerrt modi, tutti intonati 
a. e aM:udlni al.e asotrazlont e al 

r .lt,r «ot.fr >\ì rnrnqfn | r-r^roiio hnt'tfimo o ,»rreditorsi : o r e cr:» ^opo il su-> for:uri.tn pr*/-.-
<jr!i-1 1 n hi ri'li'-f-rmnijgin. ,da sé. come hanno già jatfo chin-jGrirnca ha al.argato i.-.o'.to l'area di 

rie' di marmo hamente net confronti deU'EgittoIdlffuaione della sua mualc4». — que-

un xiargio con me per tutte le re­
gioni d Italia e cogliere con la mac­
china da presa attimi, momenti di 

difetti ceg! e*w.nat ! . e son tutti I£j£o<dfM- l t a I , * n l ' - P r o a r l ° c o n ! o 

compiuti con raffir.-.** dtslnTo'.tu-". IItalia. 
•"*P< 

per colmo di ironia, 

di (.arattere 
mur.ista. 

Q-cjto p-.iò essere, esatto o rio. -̂ a 
;e;-.;dino SÌ;1 libro d: Guarc>chi. —a 
ir.on certo sul film di Duvtvier. 

Io non ho fatto ne voluto fare sr~-
(prezza-r.enti e tanto meno antici--ire 
jun mio gr-dizio sull'opera dl un cxl-
Jlega Questo non è assohita.-r.er,*» 
nelle mie abitudini e nel mio mono 
di mor-epire i rapporti umani. 

Lei mveee. caro «Thiaretti. r-i fa 
direi « un r-lrr» di rpi-cioi- pror---
gaida cr.ti-co"tu-ivstc ». 

L'intenzione dei piodutton e c=l 
re*ri«ta era quella dt fare un flim cv-a 

d'arte, ove la satira politica 
fosse ridotta al minimi termini. Don 
Carr.sllo e Peppone sono per Du%nv:«r 
due amici che si stimano v:cendevcl« 
mente e che ideologie diverse sepa­
rano ineluttabilmente. 

L'autore e 1 produttori hanno i o -
luto essere Impaniali sia con l'uno 
che con l'altro. Vi saranno nuscitiT 

Non sta a me giudicarlo oggi erte 
il film non è ancora passato m vt-
sior- ne al pubblico ne alla critica. 

Mi scusi quindi se Le chiedo «a 
fare un ritratto dall'umile !p'ibhliea*-e oneste mie chianflcaiionL 

[ma si tratta "di due persone, JTavatTinJ 

Una lettera 
dì Vittorio De Sica 

Cero Chiaretti. 
desidero una breve rettifica 

mia intervista eoncessaLe. tra 
alla 
una 

venta. 
Il primo punto riguarda Zavattini. 

da ur. j*-.o\«rotto :r_*o*»peiUMle. Mi. 1 D'altronde Zavattini lo ha già spic-je Duvi\-.er. che io stimo e nspct»» 
11 ftovanouo Ifito cosi bene e ampiamente in vinai «Suo. V'ittono D* Sica. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
DAL 14 AL 25 FEBBRAIO IN NORVEGIA 

30 nazioni in gara 
alle Olimpiadi Invernali 

Solo i tedeschi presenti in tutte le gare 
L'Italia prenderà parte a 18 competizioni 

Il maltempo ostacola 
gli allenamenti delle romane 

Ieri la La7Ào non ha potuto giocare con 
l'Ostia Mare — Ci sarà oggi Roma - Alba? 

OSLO, 23. — Nella sua riappa-
rizione alle Olimpiadi la Germa­
nia è la sola delle 31 nazioni 
iscritte al Giochi di Oslo che si 
presenterà in campo In tutte le 
22 gare del programma. 

Gli Stati Uniti e la" Norvegia so­
no ni secondo posto nell'elenco 
delle nazioni concorrenti. Gli ame­
ricani non concorrono nella staf­
fetta 4 per IO chilometri, mentre 
i norvegesi, sembra, faranno a 
meno del pattinaggio artistico ma. 
senile. 

Seguono la Finlandia e la Sve­
zia, iscritte in 20 gare. I fintan­
dosi non prenderanno parte alle 
due prove della guidoslitta e gli 
svedesi mancheranno nel pattinag­
gio artistico maschile e femminile. 

Il Canada, l'Italia e la Svizzera 
Bl presenteranno in 18 gare; gli 
inglesi in 17; l'Austria, la Ceco­
slovacchia, la Francia e l'Unghe­
ria in 16: i giapponesi in 11 e la 
Jugoslavia in 10 

Tre delle nazioni partecipanti 
hanno inviato concorrenti a nove 
gare: Australia, Belgio, Polonia 
Altre quattro, e cioè l'Argentina, 
la Bulgaria. l'Islanda e la Roma-
ia, prenderanno parte a sette ga­
re. La Nuova Zelanda sarà presen­
te in sei gare e la Danimarca e 
l'Olanda in cinque. 

I seguenti paesi parteciperanno 
6o't-mto a tr e rare: Ci'e. Gvecia. 
Libano. Portogallo e Spagna. La 
Finlandia, la Norvegia e la Svezia 
parteciperanno ad im torneo di 
« '-tindy ». Jìircome nue^to gioco 
non fa parte del programma olim-
pimo, il torneo avrà soltanto ca­
rattere dimostrativo. 

Proprio orgi Israele ha avviato gli 
omanizzatort norvegesi che esso rl-
irurciU alla partecipazione ai Giochi 
e che JnvJorà soltanto un osserva­
tore. Il numero del paesi partecipan­
ti ei * ocei ridotto a trenta. 

Sconfitti a Londra 
gli ockeisti americani... 

LONDRA, 23. — La squadra olim­
pionica americana di hockey sul 
ghiaccio, che ha Iniziato In Inghil­
terra un giro europeo pre-olimpico 
pr'ma di partecipare alle gare di 
O;lo. 6 utata sconfitta oggi dal cam­
pioni britannici dello Streatham per 
4 a 9. 

... e a Monaco i canadesi 
MONACO, 23. — Una Equadra te­

desca composta di candidati per la 
rapnresentatlva che si recherà alle 
Olimpiadi di Oslo ha riportato que­
sta sera un'Inaspettata vittoria sulla 
squadra olimpionica canadese Edmon-
ton Mereury's. Il punteggio finale è 
stato di 4-1. Ecco 11 punteggio del 
singoli tempi: 1-1, 1-0. 2-0. 

E' stata questa la prima sconfitta 
della squadra canadese 

allenatore azzurro — ha eseguito 
6tamane un eopra! uogo sui campi di 
•Rivarolo, Cornlgllano e Pontedeclmo. 

Si apprende frattanto che gli Az­
zurri verranno convocati a Genova 
11 5 febln-aio o probabilmente 11 gior­
no successivo effettueranno eul cam­
po di Cornlgllano un leggero- alle­
namento l convocati saranno allog­
giati all'Hotel Plaza. 

Costituita l'Unione Italiana 
di judo e di jiu-jìtsu 

Con atto notarile è stata fondata In 
Roma l'Unione Italiana Judo e Jlu-
Jltsu. L'Unione, che si prefigge lo 
scopo di divulgare al massimo 11 Judo 
In Italia e che ha già raccolto un gran 
numero di adesioni, è presieduta da 
Enrico de La Penne. Vice Presidente 
ò il Maestro Alfredo Galloni, cintura 
nera di 3. Dan; fra 1 membri del Con­
siglio Direttivo figura 11 Maestro 
Franco Scloscla, anch'egll cintura di 
3. Dan. 

IA causa del maltempo la Lazio non 
ha sostenuto ieri l'annunciato In­
contro di allenamento, contro l'Ostia 
Mare. Il campo era infatti ridotto 
ad un vero acquitrino. Porse questa 
mattina l giocatori blancoazzurrl fa­
ranno un piccolo galoppo, ma anche 
questa eventualità è legata alle con­
dizioni del terreno e se cadrà altra 
pioggia esso quasi certamente non 
el farà 

Anche la Roma, che si dovrebbe al­
lenare nel pomeriggio contro l'Alba-
trnstevere, ha molte probabilità di 
rimanere in palestra; ne! caso con­
trario valgono comunque :e norme 
già annunciate, e cioè Inizio allo 
ore 15. 

Ieri in mattinata si sono allena 
ti i giallorossl; mancavo, come mar­
tedì, il solo Trerè Gli esercizi at'.e-
t'ei sono stati fatti in palestra, do­
ve si nono allenati anche alcuni gio­
catori de:ia Lazio: Alzanl, Piami.:1. 
\ntonaz7.1, Lofgren. Larsen. Anto-
nlott!. Puln OH altri hanno fatto 
Invece alcuni giri di campo e Benil-
mentl IV si ò esercitato in ,)ort<\ 
parando alcuni tiri fattigli da Bi­
godino 

Per quanto riguarda la formazione 

blancoazzurra che dovrà affrontare 
a Valmaum la Triestina, clrctfa in­
sistentemente la voce che essa ve­
drà all'ala destra Sentimenti III in 
quanto l'Incontro dovrà per forza es­
sere improntato ad una tattica di­
fensiva Sembra anche che Malacir-
be ritornerà nel ruolo di centro ter­
zino e cor-seguen temente Sentimen­
ti V verrebl^ spostato a terzino sini­
stro Ieri Furiassi non era presente 
allo Studio, e la giustificazione è sta­
ta la malattia di un s u o congiunto 
(ma tale accidente potrebbe benis-
bimo servire da pretesto per la sua 
esclusione). 

Nella Roma nulla di nuovo: la 
presenza di Trerè nell'incontro di 
domenica contro il Verona non è 
molto certa, comunque nel coso 11 
«capitano» non jK>tesse scerdere in 
campo c'è pronto come sostituto 
Bundqvist Piuttosto 11 problema per 
Viani è un altro, polche consideran­
do che quella di domenica sarà una 
partita oflensiva l'ali enaCore giallo-
rosso dovrà studiare uno schiera­
mento più che mal di punta. 

E non è da escludere che rientri In 
squadra io btesso Bettlnl. 

IL PATTINAGGIO IN URSS 

Ad Alma Ata 
nuovi record 
Altri due primati mondiali a 
Rimma Giukova: nel mille 
metri e nella somma delle 

quattro prove 

ALMA ATA, 23. — i campionati 
di pattinaKgio sul ghiaccio del­
l'URSS si sono conclusi il 22 gen­
naio sulla pista di Alma Ata. 

L'ultimo giorno di gare è stato 
contrassegnato da nuovi eccezio­
nali successi dei velocisti sovietici. 
Rimma Giukova di Alma Ata ha 
stabilito due nuovi primati mon­
diali. Essa ha coperto i 1.000 me­
tri in l'3G"C/10, ossia 2/10 di se­
condo in meno del record mondia­
le detenuto dalla sovietica Sofia 
Kondakova, ed i 5.000 metri in 
9'34" 5/10. La Giukova ha cosi 
totalizzato 208,820 punti, battendo 
11 precedente primato di Tatiana 
Karelina di 208,750 punti, stabilito 
nel '51. Rimma Giukova ha ripor­
tato la vittoria in tre categorie ed 
ha conseguito il titolo di campio­
nessa risoluta dell'URSS. 

Le gare dei migliori velocisti 
.sovietici sono durate quattro gior­
ni. Dicci nuovi primati sovietici, 
di cui 4 mondiali, sono stati sta­
biliti durante queste competizioni. 
Vladimir Sakarov e Rimma Giu­
kova sono i nuovi campioni 

PER I GRAVI INCIDENTI DELLA GARA COL BRINDISI — 

Il campo dei Catanzaro 
sospeso per tatto il '52 

Partita vinta al Vicenza e squalifica del terreno stabiese 
per due giornate - Sospesi in Serie « A» Sperotto e Viola 

MILANO, 23. — Oggi la Lega Cai- arbitro, provocando la reazione del 

Meazza già al lavoro 
' GENOVA, 33. — In vista dell'in­

contro internazionale di calcio Bel­
gio-Italia, Meazza — 11 quasi sicuro 

ciò della F1GC, in merito alla gara 
Catanzaro-Brindisi, ha dato gara 
vinta al Brindisi per 2 a 0, ha squa­
lificato il campo del Catanzaro litio 
al 31 dicembre 1932, ha squalificato 
per due giornate il giocatore Zac-
cM (Catanzaro) e ha inflitto uno 
multa di lire 40 mila ai giocatori 
del Catanzaro. 

Attraverso l'esame del documenti 
ufficiali, la Lega ha rilevato a ca­
rico del Catanzaro che al 28' della 
ripresa 1 sostenitori della squadra 
locale, dopo aver lanciato un sasso 
alla fine del primo tempo verso lo 
arbitro, effettuavano un fittissimo 
lancio di sassi contro lo stesso arbi­
tro e un segnalinee, colpendoli, e 
ferendo altresì il commissario di 
campo; che mentre durava la cas­
satola. una trentina di persone pe­
netrava in campo per aggredire lo 
arbitro, riuscendo a colpirlo tre vol­
te con pugni e calci; che mentre 
l'arbitro stava addossato a una stac­
cionata di legno per ripararsi dal 
lancio del sassi era oggetto di un 
proditorio tentativo di ferimento 
con un coltello; che 1 giocatori del 
Catanzaro, dqpo aver fatto ressa 
intorno all'arbitro reclamando l'an­
nullamento di una rete, con lo stes­
so scopo hanno trascinato a forza 
un segnalinee alla presenza dello 

pubblico. 
Per la partita Stabia-Vicenza la 

Lega ha squalificato per due gior­
nate il campo di Castellammare 
(Stabia). dando partita vinta al Vi­
cenza per 2 a 0 e ha squalificato 
Di Costanzo (Stabia) fino al 29 feb­
braio e Malavasi (Stabia) per due 
giornate. 

La Lega ha poi sospeso per due 
giornate: Sperotto (Padova). Baci-
licri (Cosenza), Toso (Catanzaro), 
Geminiani (Reggina), Tucclnl (Sa­
lernitana). Tarantelli (Maglie), Sbar­
ra (Palmese). Zacchi (Catanzaro). 
Ha squalificato per una giornata 
Lene! (Pisa) Fragni (Salernitana), 
D'Avlno (Catanzaro). ZUli (Molfetta), 
Morbloll (Nisscna). 

In attesa di accertamenti, ha ao-
speso Viola (Juventus). 

Sono state inflitte le seguenti mul­
te: lire 80.000 ni Verona; 50.000 al 
Legnano e al Monza; 20.000 al Fan-
fulla. alla Nlssena. al Cagliari, alla 
Palmese: 10.000 a Piombino « Pon-
tedera; 5.000 al Pisa: ecc. 

La Lega ha disposto che a partire 
dal 2 febbraio le gare abbiano Ini­
zio alle 15. 

llìtwer "Piate pareqqia (3-3/ 
anche con la mista Qenoa-Samp 

Le squadre genovesi hanno proT«U» Gii naca!» 

GENOA-SAMP.: Moro (Gualazzl). 
Azimonti (Gratton). BalIIco (Fommel). 
Corradini; Oppezzo (Coscia). Cello; 
Frizzi (Lucentlnl), Bassetto (Pravi-
Eano), Rosselli. Pravlsano (Bernar­
d i ) . Sabbatella (Gotti). 

RIVER PLATE: Carlzzo (Rocha), 
Ramos (Perez), Sorta Jacono, Veni­
rti (Spada), Ferrari (Montez): Ver-
nazza (Resquera), Pizzuti (Prado), 
Corner. Labruna (De Zorzl). Loustau. 

Reti; nel primo tempo: al 4' Bas­
setto, al 6' Labruna. al 28' Pravlsano. 
al 38' Pizzuti, al 39' Bassetto; nella 
ripresa: al 42' Gomez-

GENOA. 23. — L'Incontro tra la 
formazione mista Genoa-Samp e il 
RIver Piate conclusosi con un salo­
monico pareggio (3-3) è stato molto 
disturbato dal vento, che ha danneg­
giato prevalentemente la squadra 
ospite. U RIver Piate ha rivelato una 
indubbia superiorità di manovra, alla 
quale — come nelle altre precedenti 
esibizioni italiane — non ha fatto 
però riscontro un adeguato tiro a 
re'.c 

D'altra parte la formazione geno­
vese aveva un carattere sperimentale 
In quanto 1 due allenatori Foni e 
Senkey si sono valsi dell'incontro 
an-lchevo'.e per saggiare le possibi­
lità dei vati rincalzi. 

Dopo un primo tempo equilibrato 
— terminato 3-2 per l genovesi — si 
è avuta nella ripresa una maggiore 
pressione degli argentini, che in zona 
Cesarinl sono riusciti a raggiungere 
Il non demeritato pareggio. 

Charles sfida Walcott 

NEW YORK. 23- — Ezzard Charles 
ha ufficialmente sfidato ieri il cam­
pione mondiale del pesi massimi Joe 
Walcott ed ha inviato alla Commis­
sione pugilistica dello Stato di New 
YOTk la cauzione di 5 000 dollari. 

A tal proposito il presidente della 
Commissione Bob Christenberry ha 
dichiarato che, a suo avviso, Charles 
merita di incontrare Walcott per il 
titolo mondiale, «.poiché è da tutu 
riconosciuto come lo sfidante n. 1 
nella categoria del massimi ». 

Dal canto suo, Marty Welll. figlio 
dell'organizzatore dell*I.B.C e procu­
ratore di Rocky Marciano, ha dichia­
rato che il suo pugile «non ha al­
cuna intenzione di reclamare attual­
mente un combattimento per il tito­
lo contro Walcott; a meno che Char­
les non rinunci al suo diritto di 
priorità >• 

TEATRI 
E CINEMA 

L'attività iirternaiionale 
dei calciatori francesi 

PARIGI. 23 — La Francia ha fissa­
to le prime date dell'attività calcisti­
ca internazionale del 1952 e del 1953. 
Per ora sono In vista 1 seguenti cin­
que Incontri: Olanda-Francia, 5 otto­
bre 1952; Austria-Francia, 19 ottobre 
1952; Francia-Germania, novembre 
1952; Francia-Belgio, maggio 1953; 
Francia-Galles, maggio 1953. 

I quarti di finale 
dei campionati awriraliad 

ADELAIDE. 23- — Appare sempre 
più probabile stasera che 1 campio­
nati tennistici australiani s i conclu­
deranno lunedi con una finale tra 
l'americano Savltt • l'australiano 
Sedgman. 

Tuttavia l'americano può dirsi for­
tunato se è ancora in Uzza per il 
titolo, in quanto oggi ha faticato ben 
due ore e 20 minuti per la meglio 
sull'australiano Jan Ayre dopo un in­
contro in cinque Bel sostenuto con un 
caldo soffocante e terminato con il 
seguente pntcgglo: 6-1. 6-4. 5-7. 4-6. 
6-4. e dopo essere stato In svantag­
gio per 0-3 n^l quinto set. 

Savllt s i misurerà nelle semifinali 
con Me Grcgor, 11 quale ha eliminato 
in 80 minuti il veterano Geoff Brewn. 

Gli altri incontri hanno dato 1 
risultati seguenti: Rose batte Rose-
wall 6-4, 6-4. 5-7. 2-6. 6-2; Sedgman 
batte Don Candy per 7-5. 6-1. 7-4. 

Nella seconda semifinale Sedgman 
si misurerà con Rose. 

Odters atta «fórafdeny» 
BRUXELLES. 23. — Stan Ochers. il 

forte campione belga, correrà nella 
prossima stagione ciclistica per la 
casa italiana « Girardengo ». 

Questa foto risale al 1948. epoca di uno dei primi confronti (a 
Praga) fra GASTON REIFF e EMIL ZATOFEK. I due grandi cam­
pioni del mezzofondo si ritroveranno di fronte a Helsinki per la set­
tima volta. Delle loro possibilità alle prossime Olimpiadi e degli 
altri aspiranti alla vittoria sui 5000 vi parlerà domani LO STARTER 

PROBABILE IN MAGGIO UN INCONTRO CON MAXIM 

Ray Sugar Robinson aspira 
al titolo dei medio-massimi 
/ / campione può arrivare al peso di circa 75 kg. 

NEW YORK, 23. — Ray Robinson. 
salito alla notorietà come peso wel­
ter e divenuto poi campione mondia­
le di questa categoria e di quella 
superiore, aspira ora a conquistare 
anche li titolo del medio-mass'-mi. Un 
Incontro tra Robinson « il campione 
mondiale di questa catego.-la. Joe 
Maxim, rientra nei progetti dell'In-
ternatkmal Boxing Club e troverebbe 
d'accord-j — a quanto pare — anche 
11 manager di Robinson. 

Quest'ultimo, difattl. ha dichiarato 
che il suo pupillo non si troverebbe 
affatto a disagio contro Joey Maxim 
sia per .ciò che riguarda il peso, sia 
per l'allungo. In quanto al peso,, li 
manager Gainstord fa notare che Ro­
binson può presentarsi in piena for­
ma quasi al limite dei 75 Kg. con un 
handicap di appena quattro chilo­
grammi nei confronti di axim. diffe­
renza ampiamente colmata daKa mi­
gliore tecnica del campione dei medi. 

In quanto all'allungo. Gainsford as­
serisce che axim si troverà su que­
sto punto In netto svantaggio rispetto 

a Robinson. Considerata la migliore 
classe di Robinson e la sua maggiore 
n-nhi'.ltà e velocità superiore a Ma­
xim-

II combattimento, se le trattatlv 
in corso andranno a buon fine, do­
vrebbe svolgersi a New York alla 
fine del mese di maggio in un locale 
all'aperto. 

Arrestati a New York 
gii aggressori dell'arbitro 

NEW YORK. 23. — In seguito agli 
incidenti che hanno avuto luogo 1*11 
gennaio scorso . al Madison Square 
Garden, in cui l'arbitro e l'organiz­
zatore Al Wcill erano stati percossi. 
Tommy Ryan e suo fratello Patsy 
Eboli, sono stati arrestati e incolpati 
per essere passati a vie di fatto. 

Come e noto, la Commissione pu­
gilistica dello Stato di New York ha 
ritirato la licenza di procuratore a 
Ryan. prima ancora che avesse ter­
mine l'inchiesta di polizia. 

RIDUZIONE ENAL: Alhamor*, Al­
tieri, Ambra JovinelW, Apollo, Ber 
nini. Colonna, Cola di Rienzo. Co­
losseo, Elio*, Flaminio, Italia, Olim­
pia, Orfeo, Planetario, Ri aito, Sta-
dium. Sala Umberto, Silver Cine, 
Salone Margherita, Tirana, Volturno, 
XXI Aprile; Teatri: Ateneo. Rossi­
ni, IV Fontane, Eliseo. 

TEATRI 
ARTI: ore al: C.la Piccolo Teatro 

< Cosi è M vi pare » 
ATENEO: ore 17,30: CI* Statoli» «Ca­

valiere senza armatura • 
CIRCO APOLLO: (Planai* Ostiense 

Spettacoli or* 16-21. 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

no tea » con Bonn coi, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C U Solari-Mar 
chettt-Torelli-Riva «(Legittima 
difesa > 

OPERA: ore »1: «La fanciulli * 
West » dir. O. De Fabrltdis 

PALAZZO SISTINA: ore al: C.la 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore * 

ROSSINI: ore J7-»l: Ci* C. ritirante 
• La pappa scodellata» 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-31,15: 
« I piccoli di Podrecca » 30% di 
rlduz. ai bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 17: Concerto Gallo; 
ore 21: E. Gramatica « Odette » 

VALLE: ore 17: C.la Teatro Nazio­
nale «Sogno di una notte d'estate» 
(prezzi familiari) 

VARIETÀ' 
Altieri: Bassa marea e Rlv. 
Ambra-Jovir.eni: L'ambiziosa e Riv. 
La Fenlse: La grande rinuncia e Rlv. 
Manzoni: Folklon^tlca (Mille Luci 

nella riv. « Tutte le città ne par­
lano » 

Nuovo: C.la Acquarello napoletano 
Principe: Rosanna e 'Riv. 
Volturno: n mio uomo sei tu e Rlv. 

• CINEMA 
A.B.C.: Stasera ho vinto anch'Io 
Acquarlo: L'uomo venuto da lontano 
Adriano: Il principe ladro 
Alba: I moschett ieri dell'aria 
Alcyone: Baciami e lo saprai 
Alhambra: E mi lasciò senza indi­

rizzo 
Ambasciatori: Papà diventa nonno 
Apollo: Parigi è sempre Parigi 
Appio: ti mio uomo sei tu 
Aquila: Tradimento 
Arcobaleno: Bartiablue 
Arenula: Appuntamento con 4a 

morte 
Ariston: Inchiesta giudiziaria 
Astorla: Baciami e lo ea.prai 
Astra: La carovana dei Mormoni 
Atlante: Cameriera bella presenza 

offresi 
Attualità: L'amante 
AugusAus: Normandia 
Aurora: Vacanze al Messico 
Ausonia: La carovana del Mormoni 
Barberini: Uomini aulla luna 
Bernini: Lo scandalo della «uà rita 
Bologna: Il mio uomo sei tu 
Brancaycclo: Baciami e l o caprai 
Capitoi: Sangue blu 
Capranlca: Un posto al sole 
Capranlchetta: Divertiamoci stanotte 
Castello: Totò terrò uomo 
Centocelle: Il sergente (Madden 
Cine-Star: L'ambiziosa 
Ciò dio: So la con i l m i o peccato 
Cola di Rienzo; n m i o uomo sei tu 
Colonna: Il segreto del golfo 
Colosseo: Tarzan e la fontana ma­

gica 
Corso: Sangue blu 
Crlttallo: Totò terzo uomo 
Delle Maschere: Tè per tdue 
Deus .Terrazze: Bagliori e mezzo­

giorno 
Dalle Vittorie: TX mio -uomo sei tu 
Dei Vascello: I viaggi Hi GuRIveT 
Diana: I figli di nessuno 
Darla: Jak II ricattatore 
Eden: L'ambiziosa 
Europa: Un posto al sole 
Exceisior: I l eergente Madden 
Farnese: R segreto de l golfo 
Faro: n brigante Musolino 
Fiamma: Una lettera dall'Africa 
Fiammetta: Of man and music 
Flaminio: Braccato 
Fogliano: Lo scandalo della «uà -vita 
Fontana: Indianapolis 
Galleria: Inchiesta giudiziaria 
Giulio Cesare: Serenata -tragica 
Golden: La carovana del Mormoni 
Imperiale: Hotel Sahara 
Impero: Vagabondo - caval le 
Induno: Lebbra bianca 
Iris: Viva Robin Hood 
Italia: Pass ione ardente 
Massimo: La legge del m«T« 
Mazzini: Luna rossa 
Metropolitan: Uomini sulla luna 
Moderno: Hotel Sahara 
Moderno Saletta: L'amante 
Modernissimo: Sala A: La famiglia 

passa guai: Sala B : Tutti gli nomini 
dei r e 

Odeon: II- segreto del golfo 
OdescalchI: Promessi sposi 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo: Appuntamento c o n l a morte 
Ottaviano: L'amazzone domata. 
P a l a n o : T è per due 
Palestrioa: Baciami e l o «apra! 
Paxioli: L'ambiziosa 
Planetario: 15" programma imm- in­

terri az. documentarlo 
Plaza: Guardie e ladri 
Frenaste : Unr notte a Lisbona 
Quirinale: La carovana dei Mormoni 
QuirineCta: Ho paura di Ini (Spett. 

ore 16.30-18.45-22) 
Reale: Torre bianca 
Rex: H mio u o m o se i «u 
Rialto; I demoni del mar» 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Musica per i tuoi sogni -
Rubino: L'ultima preda 
Salarlo: La. trappola 
Sala Umberto: I bastardi 
Salone Margherita: Bell issima 
Savola: La carovana nel Mormoni 
Superga: Cyrano di B e ^ e r a c 
Smeraldo: La legge del mare 
Splendore: Via col vento 
Stadium: H sot tomariso fantasma 
SuPercInema: Principe ladro 
Tirreno: I figli di nessuno 
Trevi: Baciarmi e l o saprai 
Trianon: Notte di b:v?cco 
Trieste: La foresta pietrificata 
Tuscoio: U searttero del pino soli­

tario 
Ventati APrlle: Messalina 
Verbano; La danza incompiuta 
Vittoria: Dest ino 

isriiimm 
per lo cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell'INFLUEMA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

H successo dell'ASPICHINlNA nella cura dell'ìnflueiwa, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal­
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

I/ASPICH1N1NA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

tùrafa»,cmefoa<&fa<m*te 

i 

,&fiacca/deù&o\ 
sembeaa*c*t damate, 
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OGGI « P r i m a » a l l a 

Q U I R I N E T T A 
S p e t t a c o l i o r e : 1 6 , 3 0 — 1 8 , 4 5 — 2 2 

RICHARD 

BASEHART 
VALENTINA 

CORTESE 
WILLIAM 

LUNDIGAN 
FAV BAKER 

6CWDO.M GeBEOT 

CEWURyFOX 

Ho paura 
di Lui 

Regia dì 
ROBERT WISE 

Prodotto da 
ROBERT BASSLER 

SunrgJ^tur* dt 
BIO HEU • HUJK AUBOi 

« u i m _ 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di ciane 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

SaOSII«E<Ka3£«2QQB&e 

C'AitTraf» di tafani 
partono per la pesca dal 
aierluzzo «ai mari dal 
Nord. 

La qualità pii pregiata 
di questo gustosissiiM 
pasce sono scelta da 

E.A ROCCA 
par preparare i saal famosi 

HLETfi di mERLUZZO 
SPIRATO 

Deposito: fiOCOMPRAL Via C Tavolacci, 1 . Bona, tei. 5M.M1 

X-tj63g3>teiXg5.Srg ~Ts ; a £ w w ~ w-^ gayg 
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L A 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardi n si le 

Grande romanzo di M1CICU IEV.IC8 

CrìUon alzò la spada. Fu In 
" Quell'istante che Carlo d'Angou-

léme ed il cavaliere di Pardail-
lan arrivarono nella prima fila 
di quella folla tumultuosa che 
turbinava intorno alle guardie 
ammassate in un blocco impas­
sibile, irto di alabarde e di ar­
chibugi. 

Guisa, l'idolo di Parigi. Guisa, 
l'uomo dalle magnifiche risorse, 
Guisa ebbe allora un grande ge­
sto largo e superbo. £ la folla 
si calmò. 

In quel momento ii colonnello 
degli svizzeri che fino allora s'era 
tenuto dietro Crillon, s'avanzò 
rapidamente Verso il duca e dis­
se, ad alta voce: 

— Né io né i mic-i svizzeri usci­
remo da Parìgii 

— Colonnello! — urlò Crillon 
— Al vostro posto! O, per Dio, 
bisognerà che vi battiate con me 
finché uno di noi due cada? 

— Monsignore — disse il co ­
lonnello — mi arrendo alla Le­
ga! Svizzeri, uscite dalle file. 

In quel momento, una voce 
giovanile, sonora, vibrante, si l e ­
vò. E nessuno ebbe il tempo di 
esprimere il proprio pensiero: né 
Guisa la cui mano tesa verso il 
colonnello si arrestò a mezzo, né 
Crillon che, pronto a scagliarsi, 
fu inchiodato al suo posto, né 
gli svizzeri che, pronti a diserta­
re, restarono immobili nelle loro 
file, né la folla che, pronta ad 
acclamare, tacque. Tutti capivano _ . . . 
che un nuovo dramma stava per •ìi-jìia, siccr^mo potresti tentare 
scoppiare. Idi fuggire, ti farò prenosamen-

Quella voce, infatti, aveva lan­
ciato questo grido: 

— Traditore, tu ti arrendi ad 
un traditore! 

Il colonnello emise una furio­
sa bestemmia. Guisa, con la fac­
cia sconvolta di rabbia, trasse a 
metà la sua pesante spada e cer­
cò con gli occhi l'audace inso­
lente. 

Vide allora un giovane che, 
balzato in mezzo al cerchio vuo­
to. spingeva il colonnello degli 
svizzeri con un gesto di sovrano 
disprezzo e si piantava innanzi a 
lui, con le braccia incrociate. 
Nel silenzio enorme, la voce del 
giovane si levava ancora: 

- Enrico di Lorena, duca di 
Guisa, assassino di mio padre! 
due volte traditore e ribelle! io, 
Carlo d'Ansjoulème, figlio di Car 
!o IX re d; Francia, ti dichiaro 
fellone e ti sfido in campo chiu­
so. sia alla daga, sia alla spada 
all'ora, nel giorno, nel luogo che 
ti piacerà. 

All'istante, venti uomini si sca 
aliarono su Carlo, col pugnale 
alzato. Guisa li arrestò con un 
cenno. Ansava. Cercava un in ­
sulto, prima di fare il gesto che 
avrebbe abbandonato il giovane 
alla sua muta. 

— Figlio di Carlo! — disse in­
fine con piglio furioso. — Accet­
to la tua sfida. Ma siccome la 
• Ma è ereditaria nella tua fa­

te custodire fino al giorno in cui 
io, lo Sfregiato... 

— Voi non vi chiamate lo 
Sfroiir.to. monsignore, — tiridò 

un uomo che, a sua volta, si 
avanzò, calmo, col sorriso ironico 
e pìi occhi sfavillanti." 

Èra Pardaiilan. Con un colpo 

ParriaiMan aveva ésuaioat* IA spada^. 

rivolto su Guisa, e da Guisa su 
le guardie di Crillon. E aveva 
sorriso. Immobile spettatore da 
prima, aveva compreso che Gui­
sa stava per dare un ordine di 
arresto. 

Si avanzò vers il duca, apo­
strofandolo con v Bella agghiac­
ciante domanda. 

— Il vostro neme? — ruggì 
Guisa. — Chi siete voi? 

Pardaiilan tese il pugno e 
disse: 

— Non è il mio nome che im­
porta, è il vostro, monsignore! 
Sedici anni fa, nella corte d'un 
palazzo della via di Béthisy™ 

— La via di Béthisy. — mor­
morò Guisa »enza riuscire a 
contenere un certo spavento. — 
Oh! se tu sei colui ch'io credo. 
disgrazia a te! Continua! 

— Continuo, ecco. Voi aveva­
te assassinato l'ammiraglio dì 
Coligny, e quando stavate per 
posare il piede sulla faccia san­
guinante del cadavere, questa 
mia mano, monsignore™ 

Pardaiilan aprì in tutta la sua 
larghezza la mano. 

— Questa mano si appesantì 
sulla vostra faccia, e voi. da a l ­
lora. vi chiamate lo Schiaffeg­
giato. 

— Sei tu! — ruggì Guisa. 
mentre un terribile clamore si 
levava dalla folla. — A ma, al 

d'occhio egli già aveva giudicatolme! Arrestateli entrambi, pren-
la situazione. Dalla folla ondeg-tdeteli!.. . Vivi! Li voglio vivi! 
giante, il suo sguardo chiaro s'era Allora si scatenò uno spaven­

tevole tumulto. 
Crillon indietreggiò fino alle 

sue guardie. H colonnello degli 
svizzeri, per primo, mise la ma­
no sul duca d'Angoulème. Nello 
stesso istante s'abbattè: Pardaii­
lan aveva sguainato la spada e 
con un colpo d'impugnatura v i o ­
lentemente assestato gli aveva 
fracassato il cranio. 

— Guisa! Guisa! — gridò Car­
lo. — Ricordati che hai accettato 
la mia sfida. 

— A morte, a morte! — grida­
va la folla. 
. — Vivi, H voglio vivi ! — con­

tinuava ad urlare Guisa-
Questa spaventevole mischia 

dalla quale balzavano farcie sen­
za umanità, di belve che urlava­
no, di sguardi simili a lampi, di 
voci simili a tuoni, tutto questo 
quadro di furia in cui folgorava 
il bagliore livido delle alabarde, 
delle spade e dei pugnali, questa 
scena convulsa dominata dall'alto 
della sua finestra dall'ardente e 
fatale figura di Fausta, tutto que­
sto vertiginoso trambusto si svol ­
se nel secondo stesso in cui il 
cavaliere di Pardaiilan aveva 
gettato al re di Parigi questo for­
midabile insulto: 

— Tu ti chiami lo Schiaffeg­
giato — 

Non ara neppure passato un 

istante da quando con un colpo 
d'impugnatura, il cavaliere aveva 
abbattuto il colonnello degli sv iz ­
zeri, che preso Carlo fra le brac­
cia, si diresse verso Crillon, v e r ­
so la truppa delle guardie. T e n e ­
va la spada per la lama, e si s e r ­
viva dell'impugnatura come di 
una mazza. Una mazza che tur­
binava, colpiva. Fu così che si 
apri un passaggio fino agli uomi­
ni di Crillon, fra gli sgherri di 
Guisa scagliati contro di lui >. 

— Arrendetevi, Crillon! — v o ­
ciferò Maineville, uno dei fer­
venti di Guisa. 

— Lasciami quei due cinghia­
li! — urlò Guisa. — E tu uscirai 
coi tuoi uomini. 

In quel momento Pardaiilan 
ergendosi in tutta la persona, alzò 
verso il cielo la spada. Apparve 
così, per un istante con l'abito 
stracciato, la fronte insanguinata, 
scintillante, prodigioso di auda­
cia nei raggi del sole. Allora, con 
una vece che risuonò come bron­
zo, nell'istante in cui Crillon si 
vedeva sopraffatto, e le guardie 
stavano ^ per sbandarsi, e Guisa 
stava già per mettere un ruggito 
di trionfo. Pardaiilan gridò: 

— Trombe, suonate la marcia 
reale! 

Elettrizzat» dall'entusiasmo dei 
grandi urti, gli uomini di Crillon 
gridarono con uno slancio tragico: 

— Viva il re! 
(Continua) 
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LL'EST 
IMPORTANTE DISCORSO DEL COMPAGNO PLATONE AL SENATO 

La responsabilità della rinascita fascista 
ricade sulla politica di divisione del governo 

Non sono necessarie leggi repressive, ma bisogna dare alla gioventù italiana prospettive 
concrete di lavoro pacifico - Spezzano denuncia la connivenza tra democristiani e fascisti 

n Senato ha tenuto ieri due se ­
dute. Nella mattinate, l o svolg i ­
mento delle interrogazioni lia da­
to modo ai senatori di sinistra di 
denunciare concretamente abusi e 
prepotenze del governo. 

Nel pomeriggio è continuala la 
discussione del progetto di legge 
sul neofascismo. Ha parlato pei 
primo il ' compagno PLATONE. 
Egli ha e&ordito ricordando che 
alla lotta contro il nazifascismo 
hanno partecipato italiani dj tutte 
le tendenze politiche e che da 
quella lotta sono sorte la demo­
crazia e la Repubblica con un ca­
rattere tate da qualificare legit­
tima e costituzionale una legge d i ­
retta realmente a reprimere le at­
tività fasciste. La Costituzione re­
pubblicana costituisce indubbia­
mente un impegno perchè al no­
stro Paese sia risparmiata la sor­
te di un ritorno del faxi^my. 

*<A questo impegno noi abbia­
mo it dovere di restare tutti fede-

cano indipendente CONTI, che ha 
qualificato il progetto di legge 
inopportuno ed inefficace, ed i l re ­
pubblicano PARRI che, dopo avere 
osservato una certa riluttanza del­
la magis t ia tu ia nell 'applicazione 
del le lei^gi antifasciste, ha chiesto 
che a decidere sul lo scioplimento 
dei movimenti neo-fascisti sia 11 
l'ai lamento. 

Ha parlato successivamente A N -
GIOLILLO, d e l gruppo misto. peT 
combattere il progetto di legge . 
Egli, per definire « t i r a n n i c a » la 
repressione dei movimenti fascisti 
ha dovuto richiamarsi alla campa­
gna svolta da De Gasperi per aiu­
tare i fascisti con la scusa di « spez­
zare la spirale di vendetta •>. come 
ebbe ad esprimersi il presidente 
del consigl io in quella occasione. Il 
senatore, che è direttore d e l gior­
nale « Il Tempo - , ha concluso 
chiedendo una barriera contro le 
sinistre anziché contro i fasciati. 

Secondo oratore de l nostro Par­
tito è stato il compagno SPEZZA­
NO il quale ha denunciato la con­
nivenza governativa con i movi ­
menti neo-fascisti . La polizia, egli 
ha spiegato, impiega metodi fasci­
sti, come risulta dai molti casi d e ­
nunciati dalla pubblica opinione 

Ancora, Sceiba utilizza • difende 
la legga fasciala d i Pubblica Si­
curezza ed appronta, sulle orme 
del fascismo, l e leggi per la co­
siddetta difesa civi le e le leggi 
antisciopero. 

Dopo aver sottoposto a minuziosa 
critica le norme giuridiche del pro­
getto ed aver ri levato che 'a rico­
struzione del p.nJ. è punita dal 
progetto stesso con pena minore di 
quella comminata pel furto di una 
gallina, l'oratore ha chiesto che a 
decidere sullo scioglimento dei mo­
vimenti neo-fascisti *ia il Parla­
mento. Sceiba, invece, vuole avere 
ne l l e sue mani questa arma Pec 
questo è fondato il sospetto che il 
governo d.c. ha presentato il pro­
getto in discussione, allo scopi• di 
evitare la concorrenza eletti"-ile 
del MSI e per piegare 1 mn- in alle 
esigenze clericali . 

Ma, ha concluso Spezzano, l'op­
posizione vuol mettere il i;o\erno 
e la d e alla prova dell'ant t a o i ­
smo e se la maggioranza ac< <•'-
terà j.'li emendamenti presentati 
dal le S". stre per rendere il p io -
getto democratico ed efli'.u-i- — 
allora i senatori democratici vo­
teranno a favore della leijfìe 

Ult imo oratore del la seduta è 

stato i l liberale S A N N A R A N D A C -
CIO che si è pronunciato contro 
la legge, difendendo il MSI. 

La discussione è Mata rinviata 
alle ore 16 di oggi. . 

! Si è aperto 11 Convegno 
per il lavoro tra gli studenti 

81 e aperto ieri nella eede del 
CC della FX3CI U Convegno della 
FOCI i*r 11 lavoro tra gli studenti . 
che al concluderà nella giornate, di 
ogKt-

Alla presenza di personalità del 
mondo della cultura e della politica, 
del responsabili delle Commleelont 

Icjlturail del P C I . • del segretari 
,e dei responsabili degli studenti 
'delle Federazioni della FGCI, la se­
duta si è aperta con la relazione del 

I compagno Knrloo Berlinguer, della 
quale domani forniremo u n ampio 

|ie~rf/<-ont.o I 
I .Mia relazione di Berlinguer ni sono 1 

h.i-.seiiuiti numerosi interventi sui 
(contributo sempre più largo che gli 
•-tudentl comunisti debbono dare alla 
otta per una cultura • una scuola 

nii'/ionall e democratiche 

E1 in pericolo 
la vita di Ralmundo 
Natale provenienti d» Parigi 

informano che 1» vita de l pa­
triot» spagnolo Gregorio Lopez 
Raimondo a dei suoi compagni 
di lotta arrestati a i t imi mesi 
fa si trova in pericolo. Proprio 
in «netti giorni avrà lnogo la 
farsa del cosiddetto proeoaxo 
eoo 11 quale 11 regime franchi­
sta vuole portare a termine un 
altro orrendo crimine. Al lo sco­
po di mascherare I suol piani e 
impedire ogni controllo de l la 
opinione pubblica mondiale, il 
boia Franco ha dato Istruzioni 
affinchè i l processo avvenga » 
porte chiuse. 

Il Comitato Italiano per la 
liberazione dei 34 di Barcel lo­
na che nei c'iomi scorsi ha fal­
lo pervenire al Presidente del­
l'Assemblea delle Nazioni Uni­
te la protesta di numerosi se­
natori e deputati di tutte le ten­
denze, e che intendr inviare .1 
Parigi nella corrente settimana 
una delegazione di parlamentari 
per sollecitare l'intervento ilel-
l'ONll presso il governo fran­
chista, Invila tulle le organiz­
zazioni democratiche e tutti i 
giovani che hanno a cuore la 
causa della liberazione della 
Spagna, a levare alta la loro 
protesta inviando telegrammi 
airONU ed alle autorità fran-
ehtste chiedendo U immediata 
liberazione di Lopez Raimunri» 
e degli altri antWranc.hlsti in­
carcerati. 

DRAMMATICO IMCIDElfTE HI UN CANTffiBE N A V A L E 

Una nave appena varata 
si capovolge in mare a Napoli 
Un operaio ancora imprigionato nello scafo - Fino a 
questo momento non sono precisate le responsabilità 

CLAMOROSI INCIDENTI FRA PRESIDENTE E DIFESA AL PROCESSO DI LUCERÀ 

Il questore di Foggia fa marcia indietro 
sulla presunta "rivolta,, di S. Severo 

Si sgonfia la montatura dei blocchi stradali e del M piano preordinato t> 

11 compagno f ia tone 

li! „ ha esclamato l'oratore il qua­
le ha subito aggiunto che i pote­
ri de l lo Stato hanno il dovere di 
far fronte a questo impegno. *Spet-
ta ai poteri de l lo Statò preven i ­
re i l pericolo e non mettere il 
popolo in condizione d i dover 

"provvedere direttamente al le pro­
prie difese ». 

11 senatore dì sinistra si è quin­
di domandato se una legge r e ­
pressiva del le att ività fasciste sia 
oggi necessaria e cioè se il peri­
colo fascista sia attuale . Se si trat­
tasse solo de l le organizzazioni n e o ­
fasciste più o m e n o clandestine e 
de l l e accolto di vecchi pregiudi­
caci fasciati con reclutamento di 
seguaci ne i bassifondi sociali , a l ­
lora ?i potrebbe dubitare de l la n e ­
cessità di una l e g g t particolare 
perchè basterebbe l'azione del la 
polizia. Ma non si tratta solo di 
questo. Infatti intorno a l le orga­
nizzazioni neo-fasciste si è intes­
suta tutta una consorteria di l a ­
icist i che, malgrado le gravi r e ­
sponsabilità assunte nel passato. 
sono tornati ai loro vecchi posti 
di comando e di qui 6i chiamano 
intorno i vecchi seguaci. Ancora, 
ha continuato Platone . v*è una re­
crudescenza del costume fascista. 
eoprattutto per opera di quel le 
forze che avevano promosso il fa­
scismo vent'anni or sono. Que­
s t e forze sono que l le della grande 
finanza e della grande industria, 
le quali si permettono di dichia­
rare apertamente che licenziano 
questo o quel cittadino pel solo 
fatto che questo o quel lavoratore 
è comunista. « Il governo non solo 
non e intervenuto contro questo 
costume fascista, m a lo ha, anzi. 
incoraggiato ». 

Il nostro compagno è poi passa­
to ad esaminare un altro e p-.ù 
importante e lemento che rende 
preoccupante la r i p r e » faa:ista ed 
e suscettibile. se non si provvede. 
a dare ai m o \ inventi neo-fasei?t. 
una base dj massa. 

Ti governo fa una politica che 
causa un vivo malcontento tra i 
più vari strati del la popolazione 
e che può far rivivere m alcuni 
strati lo sp in to di avventura na­
z i o n a l i ^ e sciovinista, già base di 
reclutamento de i giovani per il 
fascismo. Questo governo non of­
fre. infatti, ai giovani lavoratori 
manuali e intel lettual; che ur.a do­
lorose prospettiva di disoccupazio­
ne. di demoralizzazione, di fame. 

TI problema non è quindi di re­
pressione ha affermato Voratore. 
ma ai tratta di creare condizioni 
i n base al le quali la gioventù ita­
liana possa vedersi aperte davanti 
de l l e strade chiare d- lavoro 

Avviando** alla conciusior.e, P la ­
tone ha confutato l ' i l lusione im­
perialista del r.eo-fswHsmo in un 
momento in cui i vecchi h n p e n a -
lismi stanno crol lando. ~Ia gran­
dezza del nostro Paese può ven i ­
re solo dal lavoro della aua gen­
te. dal lavoro paziente. o**inaia, 
quotidiano, dal la volontà di rina-
.«cita che neve essere in tutti, da l ­
la concordia e dall 'unità del no ­
stro popolo Quando II paese è 
spezzato in due . non ci p u ò esse­
re «aridezza - . Il senatore comu­
n i t à ha porto a questo punto il 
problema del cambiamento dei rap-
p.-rti tra l e forze democratiche a n ­
tifasciste. 

Una distensione è necessaria — 
eel i ha detto — per condurr» una 
politica governativa democratica, 
per sottrarre fi governo a queTie 
forze che l o spingono giorno per 
giorno verso una politica sempre 
p iù reazionaria e verso il com­
promesso col fascismo. 17 neces -
» n n . ha concluso l'oratore tra gli 
«TjpV.tw: de l le «in!«tr*\ che il fto-
verr.n. attraverso una distensione 
tra le forze democratiche, trovi 
la sua ba«=e nella fiducia del le 
grandi masse popolar i» . 

S o n o poi intervenuti fl repubbli-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 23. — La tempestosa 
.sedutn di ogjli ha avuto un finale 
di insol.ta asprezza. La Difesa, in­
fatti. che ha ascoltato tranquil la­
mente il teatrale monologo del 
Questore di Foggia, ha fatto scat ­
tare verso la fine, con la più s e m ­
plice del le domande, una trappola 
che ha lasciato di stucco il Capo 
della Polizia e provocato una v io ­
lenta reazione del P.M. Ma proce­
diamo con ordine. 

Sono l e 8,30 quando v iene intro­
dotto in aula 11 Questore Mendola . 
E' uomo di media statura, e grosso 
com'è ne l corpo e nel la testa, ri­
corda anche nel fisico i! dottor 
Polito, che è i l suo col lega di Ro­
ma. E' asmatico e fatica a trovare 
l e parole; spesso si aiuta con i 
gesti, ma la sua è una mimica che 
alla fine stanca sensibi lmente, e il 
Presidente, che è i l suo diret to in­
terlocutore, dopo una mezz'ora ac­
cusa già mal d i testa 

Presidente (al Questore) — N e l ­
la vostra nota telegrafica a l le au­
torità giudiziarie affermate: * Inda­
gini s in qui espletate dimostrano 

che la manifestazione rivoltosa di 
S. Severo era stata preordinata da­
gli organi provinciali del P.C.I. ». 
Da cosa traeste questa conclu­
sione? 

Mendola — La trassi dalla situa­
zione generalo e da informazioni 
mie. 

Presidente — Cioè, qual'era que­
sta situazione? 

Mendola — Blocchi stradali, cor­
tei e comizi non autorizzati. Si im­
pediva ai lavoratori che non parte­
cipavano al lo sciopero di recarsi a 
lavorare e tutto questo accadeva 
nei maggiori comuni della provin­
cia. Quindi era un ordine presta­
bilito.. . La sera de l 22 il commis­
sario di polizia Ricciardi mi te le ­
fonò da S- Severo, avvisandomi 
fhe quella C d . L aveva deciso di 
continuare ne l lo sciopero e che lo 
a w . Colanerj aveva tenuto nella 
C d L . un comizio incendiario: a l ­
meno co=̂ i mi disse Ricciardi. Peri­
rai: e come mai? Lo sciopero gene ­
rale in tutta Italia non doveva con­
siderarsi finito? Assunte informa­
zioni mi convinsi che era stato dato 
ordine di continuare nel lo «sciope­
ro in tutta la provincia fi! che non 

RIGURGITI DI FASCISMO A MILANO 

Attacco della Montecatini 
alle Commissioni interne 

// grosso complesso monopolistico contro ti Conti' 

gl'io di Gestione - Immediata reazione dà lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO. 23. — La grossa fab­
brica monopolistica * Montecatini » 
del set tore chimico nei giorni «cor­
si ha voluto mettere in atto un 
piano di attacco lungamente pre­
parato contro gli organismi dei 
lavoratori che s i battono per el i ­
minare il gupersfruttamento. per 
aumentare !a produzione di pace, 
per migl iorare il tenore di vita 
del le masse popolari. 

La direzione ha licenziato, con 
u n pretesto qualunque, d u e com­
ponenti della C. I. della s e d e ; ha 
disposto II ritorno In produzione 
d'ella segreteria de i Cd.G. centrale 
e ha comunicato d i non riconosce­
re p iù la segreteria della Commis­
s ione interna centrale. 

La reazione de i lavoratori e del ­
le organizzazioni sindacali contro 
l'attacco del la « Montecatini » è 
stata immediata. Negli s tabi l imen­
ti di Lanate e Boviaa (Milano) si 
sono avute subito fermate di 'a-
voro e altre manifestazioni di pro­
testa. 

Ogg: ha avuto luogo con l'inter­
vento del sen. Bitoaci. segretario 
della C . G . n . . una riunione a cui 
hanno partecipato il s e c r e t a n o 
della FILC. Guidi, la segreteria del 
Sindacato Provinciale Chimici . « 1 
rappresentanti de l le C. I. • del 
Cd.G. della * Montecatini > di Mi­
lano. 

Un comunicato diramato dopo la 
riunione dice: « Ne l c o n o della 
r iunione è stata constatata la v o ­
lontà manifesta da parte del la D i ­
rezione centrale di apTiTe una of­
fensiva contro gli organismi uni ­
tari del lavoratori e gl i e lementi 
più att ivi che ne fanno parte , allo 
scopo di indebolire !* loro effi­
cienza per megl io operare contro 
gii interessi de i lavoratori. A tali 
considerazioni ai è giunti analiz­
zando alcuni fatti precedenti — fra 
cui quel lo d i Croton» d o v e sono 
«tati licenziati arbitrariamente due 
membri del la C. I. eh» arano u n i ­
camente colpevoli di «ssere al la t e ­
sta del lavoratori nella lotta par 
la aoluxiona de l le rivendicazioni 
aziendali — « dell 'atteggiamento 
di altra. JiraxJatU aziendali d * d e ­
notano u n preordinato tedJrtn» 

Churchill torna a casa 
XEW YORK, 23. — Churchill 

è salpato ftamane a bordo del 
« Q u e e n Mary» per rientrare m 
patria, n piroscafo ha lasciato l e 
banchina di N e w York al le 7,12 
italiane di stamane. 

contro le C. I. e ì Cd .G.» . 
A conclusione della riunione è 

stato deciso di denunciare all'opi­
nione pubblica questi arbitrii de l -
a « Montecatini ». di informare i 

lavoratori e di invitarli a raffor­
zare in ogni azienda la ioro unità 
nell 'azione per il raggiungimento 
dei loro diritti economici e social 
ed il rafforzamento degli orgamsm 
unitari che li rappresentano. 

Intanto si ha notizia che da lune­
di prossimo alla « Pirelli » tornerà 
ad essere applicato l'orario nor­
male di lavoro. 

C. d. C. 

risponde a verità. - n.d.r.). 
Presidente — Da chi era stato 

dato ordine? Dalla Cd.L.'? 
Mendola — Mettiamo dagli orga­

ni provinciali , si, insomma dagli 
orgam provinciali. . . Seppi anche 
che molte automobili facevano la 
spola .fra i comuni e questi organi 
provinciali. . . (il questore però ti 
guarda bene dal precitare quali 
siano questi organi; evidentemente 
oorrebbp aggiungere la parola 
• comunisti » ma non se la sente). 

Difesa — Sa il teste che in tutta 
la provincia l e C d . L . posseggono 
una sola auto ed è proprio quella 
del la C.d.L. di Poggia? 

Mendola — No. questo non lo so. 
Seppi intanto che a CeriSnola e da 
per tutto vi era Una calma inso­
lita. . 

Difesa — Un questore che si al­
larma perchè un paese è tranquillo! 

Mendola — Ma a S. Severo i c i ­
clisti andavano in giro... 
Presidente — E che facevano? 

Mendola ~~ Beh, andavano in gi­
ro... Preoccupato da queste cose 
(?) mandai un pr imo rinforzo di 
75 agenti a S. Severo . Essi pote­
rono entrare l iberamente in città. 
Intanto appresi che in molti comu­
ni i lavoratori non andavano a la­
vorare e stazionavano pres?»"» le 
sedi.. 

Preside-ri te — Quali sedi'' Quelle 
del P.C.I.? 

Mendola — No. veramente pres-
.•vi le sedi della C.d.L.. via! 

Difesa (ironicamente) — Dicia­
mo presso le sedi deel i orfani pro­
vinciali . . . 

Mandola — Frattanto Rice:'rdi da 
S. Severo mi chiedeva ulteriori 
rinforzi perchè si erano verificati 
i primi tafferugli ed arresi-. Quin­
di mandai una seconda compagnia 
al romando del capitano JUontema-
gno, ma questi rinforzi non potero­
no entrare in paese perchè vi era­
no già ostruzioni stradali a Porla 
Foggia, e sparavano.. . 

Difesa — Ma se proprio Monte-
m a g n o ha deposto che nessuno 
sparava quando arrivò con i -MOÌ 
uomini? 

Mendola — ... perciò deci?. di 
mandare altri 200 uomini A', trup­
pa e una sezione di autoblir.de 

E* stato a questo punto che *i è 
. v e r i f i c a t o l ' incidente p iù asoro del­
i b a giornata. L ' a w . Rueg»*ro d e ' a 

difesa ha posto al questore albine 
iomar.de per sapere se f nre^mti 
ostacoli stradali erano cosi n»»r-
montabil i da impedire a«o iu ta -
mente di entrare in paese e da 
provocare la decis ione di Inviare 
uTerjor! rinforzi. 

Mendola (eccitato) — Era impos­
sibile entrare, e poi non potevo 
mandare i mie i uomini alio scoper­
to... fé dimostrato invece ehe non 
ci sparava, per lo meno in quel 
momento - n.d.r.). 

I / a w . Ruggero chiede che do­
mande e risposte v e n r a i r :-«erite 
a verbale, ma il P M . si oar-^-r so­
stenendo che la domanda ter-ie a 

la 
un 

L 

GIROLIMONI! 
VM ione che ricorda 
il pie clamoroso draB 
• a , ti scaldalo pra 
apertosiiaetodidelb 

polizia 

Da D O M A N I sull'Unità 
intervista con 

GIROLIMONI 
di RICCARDO L O N G O N E 

stabilire certe valutazioni che 
legge non cosente. Ne segue 
violento scontro verbale e, poiché 
VI Presidente minaccia di togliere 
alla difesa la parola, l ' a w . Rugge­
ro intende abbandonare l'aula. La 
sala è eccezionalmente affollata 
e vasti commenti de l pubblico sot­
tolineano il serrato dialogo fra 
PJVI. e difesa. Si vede 11 Presidente 
levarsi ripetutamente dal suo scan­
no e gridare frasi che si perdono 
nel frastuono. Alfine egli racco­
glie l'opposizione del P.M. e vieta 
ai questore di rispondere alla ri­
chiesta di Ruggero. 

Mendola — Preciso che quando 
mi riferisco a posizioni imprendibi­
li non intendo *-iferiml a quelle 
specifiche d' San Severo... 

Con qut-s'n inevitabile marcia in­
dietro è terminato l'interrogatorio 
del questore Mendola. Rr^ta cosi 
dimostrato che le wrcorrfj'ijnfr nm-
nifestaziont rivoltose, di San Se­
vero restano anco<n elucubrazioni 
personali del questore d* Foggia 
e di quelle persona che dal Mini­
stero < ont.r.uamente gli telefona­
vano quel piorno, come euli stosso 
ha confessato 

PLINIO SALERNO 

DAL NOSTRO CORKlSfONDENTI 

N A P O L I , 23. — Un pauroso 
incidente h a funes ta to i l v a r o 
del la nouantadues ima n a v e c o ­
struita nei cant ier i P e l l e g r i n o di 
iVapoti: appena scesa in mare, la 
motocistema « Pio Rìeuo Gatnbi-
nì » di 400 tonne l la te , sì è rove­
sciata su un fianco e quindi del 
tutto capovolta, in u n tumul to di 
orùfa d i sperate , di appe l l i , sia 
dalla nave sìa dalla sp iaggia del 
cantiere doue sostava una gran 
/o l la di operai e di inv i tat i . 

L' incidente è a v v e n u t o a l l e ore 
l'J: poco prima, mentre fischia­
vano le sirene dello stabilimento 

, tuffo pavesato a festa, con b a n ­
tu* fere e / e s ton i , la r i tuale bot t i -
<jlin di sc inmpngnc si era in franta 

isti/la prua e la « P i o Gambini » 
'cr<i .scesa tr ionfa lmente sul telaio 

Poi, in pochi attimi la s c i a g u ­
ra: la Tiare si e retta qua lche m i ­
milo nel lo specchio d'acqua g r i ­
di'!, poi l en tamente è andata i n -
elifiando.s-i ,<tiil fianco sinistro, con 
un movimento via via p iù forte. 
Si nono vinte decine di persone, 
uomini e d o n n e , che erano a bor­
do, correre incespicando, caden­
do, verso la murata che si a l cova 
e di lì gettarsi in mare e da ter­
ra, passato il primo stupore, ope­
rai lanciarsi in acqua per correre 
al salvataggio. 

Lo stesso avveniva dalle ban­
chine della fabbrica « Cirio » che 
sorge a s in is tra de l cant iere : g l i 
operai al lavoro sul pìccolo p o n ­
tile si g e t t a v a n o i n mare m e n t r e 
accorrevano alcune barche, che 
s taz ionavano poco lontano p e r 
ass istere al varo , e si prod iga ­
vano a raccogl iere le persone 

L'opera di soccorso è stata ra­
pidissima, tanto che, quando la 
nave, r i empi tas i d'acqua, si è di 
colpo capovolta, nella zona del 
risucchio non si trovava p iù nes­
suno. 

Il primo appe l lo del persona le 
era tale da riempire di spaven­
to: poi a mano a m a n o , c h e la 
gente usciva dai capannoni o d a ­
gli uffici con coperte e indumenti 
asciutti, un nuovo computo ha 
limitato le proporzioni dell'inci­
dente. Un operaio de l cant iere , 
Ferd inando C l e m e n t e , ed un 
marconista mancavano a l l 'appe l ­
lo. Al tr i due u o m i n i de l p e r s o ­
nale di bordo erano r icoverat i in 
ospedale : Giu l io S ib i l io di 33 a n ­
ni , operaio e le t tr ic i s ta , per a s s i ­
d e r a m e n t o , m a non in grav i c o n ­
dizioni ; Ciro Viscardi d i 42 a n ­
ni , rad io tecn ico , per contus ione 
alla spalla destra. 

Tre operai del cantiere erano 
stati medicati per lievi ferite al 

della mar ina mi l i tare , u n altro 
pontone del la S.I .L.M. Sì i n i z ia ­
v a n o cosi i lavori ir.torno alla 
n a v e , diretti dal l ' ing. Ciro P e l l e ­
grini proprietario de l c\nticre. 

Si cominc iava a marte l lare 
l entamente su l lo scafo in attesa 
che r ispondesse l 'operaio s c o m ­
parso, u n elet tr ic is ta di 21 anni , 
d ipendente da u n a dit ta appa l ta -
trice de l cant iere . Alle 15, dalla 
zona della c a m b u s a , proven ivano 
a lcuni colpi in risposta a quelli 
battuti fuori de l la scafo . Il dia­
logo contitiuava per un'ora e 
mezza, poi alle 16,30 più nulla; 
i co lpi che ai erano i tuieboliti 
s empre più, cessavano del tutto 
ed i n v a n o dal di fuori si c o n ­
t inuava a battere . 

S u l l e cause de l l ' inc idente i i i en-
te ancora è possibile dire di 
preciso. Si pensa , tuttavia, che i 
lavori di scavo del fondo che av­
vengono a una quarant ina di m e ­
tri dal luogo d o v e la « P i o C a m ­
bini » si è capovo l ta , abbiano p o ­
tuto 7nodi/icare il fondo nello 
specchio del V i g l i e n a , d e t e r m i ­
nando l' infelice varo della moto-
cisterna, 

La sc iagura ha prodotto viva 

impressione ira i t ecn ic i e le 
m a e s t r a n z e del cant iere c h e in 
trent'anni di perfetto lavoro nel 
campo delle costruzioni n a v a l i s i 
erano degnamente conquistato la 
generale s t i m a , met t endo in via-
re, in questi u l t imi a n n i , u n a 
m e d i a di tre navi a l l ' anno . 

F.M'STO DE LUCA 

Il Convegno del Mezzogiorno 
rinviato all'8 febbraio 

La Segn-tert.t ce l la CGIL co­
munica: 

* I nuovi .sviluppi in cede parla­
mentare del problema dei migl io­
ramenti economici agli statai: rd 
il conseguente- proiung'-r-i d i l l a 
discussione alla Camera t e es i ­
ge l.i presen/a a Roma de; depu­
tati sindacalisti, hanno indotto la 
Segreteria Confederale a rinviare 
il convegno sindacale per il Mez­
zogiorno che doveva tenersi a Na­
poli il 25, 26 e 27 corrente. 

Il convegno inizierà i suoi lavo­
ri .i Napoli venerdì 8 febbraio a l ­
le ore 16 e si concluderà dome­
nica 10 •-

NEI RAVENNATE E NEL FERRARESE 

Imponente protesta 
di 50.000 fonladini 

Primi successi nella Bassa di Ravenna - Forte denuncia contro 
T Ente riforma di Bologna che espropria le terre delle Cooperative 

Estese lotte contad'tie e brac-
ciantil: sono in sviluppo nel Ra­
vennate e1 in pro\ i i .c .a di Ferrara. 

Ieri nella ma^g»iranza delle 
frazioni della Bassa Ravennate 
ogni attività appariva paralizzata. 
In molti centri anche i negozi so­
no rimasti chiusi mentre folle no­
tevoli di cittadini si sono river-

seiopero si è esteso ad altr.- ca­
tegorie. 

Si segnalano intanto ì p n m i 
successi: in alcune località moli; 
proprietari hanno firmato accordi 
in base ai quali si prevede l'esco­
mio solo per giu.-rta causa, la di­
v i s o n e dei prodotti secondo gli 
apporti, l 'estensione dei rapporti 
di compartecipazione a tutte la 

i braccianti 
prevedono i lavori d i 

sate nel le piazze, aando vita a 
gramhosc manife-stazioni popolari.! culture"az'iendaTit' Per 
Particolare imponenza ha pertan- jgn accordi 
to assunto lo sciopero dei 30.000 mj<:ho r ia c d l trasformazione fon-
lavoratori della terra, braccianti. : i , a n a l a r e v i s 5 o n e d e l l e a U u a l i 
mezzadri e affittuari che ieri h a n - j . a r : f r ( > t, ,., d c f : n i 7 . : o n e d . ^ « j , 
no incrociato le- braccia per l m ; ;,..,.., speciali del vecchio contrat­
tera giornate. reclamando, nel lo d j cotnoarteclpa2lone. 
corso delle affollate assemblee pò- „ . . 

t m apprende intanto che la lega 
posto di pronto soccorso. Piùi , „ . „ 
tardi si apprendeva che anche il|??}??' A"L*e".*.V r i o r m ? _ d ^ _ c o n * 

Si 

marconista era salvo. Mancava 
quindi solo l'operaio Ferdinando 
Clemente. 

Giungevano, intanto, nella zo­
na di Vigliena, sul cui specchio 
d'acqua emergeva ora lo scafo a 
strisce colorate della motocìster-
na e la carena scura, motoscafi 
dei vigili del fuoco, due rimor­
chiatori ed un pontone con grue 

tratti normativi ed economici in 
vigore. I-a manifestazione di pro­
testa è stata comnntiissimn, nono­
stante la defeziono dei dirigenti 
della CISL. Particolare vigore ha 
avuto la denuncia dei lavoratori 
contro il governo per il cabotag­
gio alla le^ge dei contratti agrari. 
In alcun centri, come Alfortsme, 
Voltana, Conselice e Lavezzola lo 

Le spoventose zollare siciliane 
deser te oggi per lo sciopero 

Le mogli degli zolfotari spiegano di casa in casa le ragioni della lotta - Commer­

cianti, studenti e sacerdoti nei comitati di solidarietà - Le responsabilità degli industriali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 23 — .All'n!b,i di do­
mani im:ia >n tu:t<* ie miniere si­
ciliane lo sc'oprrv generale che 
10 miti zolfatari hanno prerlamata 
per spezzare ('((.«rinato irrioidimen-
to degli tndus'ruiii e fcr indurre 
il governa de'.li Regioni- a infpr-
ren ire neiln r.rave vertinza che 
travaglia l'industria zolfi fera sici­
liana. La pizienzrt e la responsabi­
lità di cui hanno -ìa'.o r,ià prova i 
lavoratori più «frit'n': d'/:a!ia, la 
azione :*-nice «• ron-jnii.j dell'Uffi­
cio regional» della FIIJE per una 
presa di contatto con ti padronato, 
la commorrn'e solidarietà delle 
popolazioni eh'- dn d'i*» mesi cir­
conda i minatori m lolla, hanno 
cozzalo contro la grlida ostinatone 
del padroni d-Uo zolfo che. nella 
toro fn«nzinb»I*- sete di gundajvr.o 
e nel loro cieco ego.sino, hanno 
risposto con i! più inconcepibiì*-
silenzio alio umanissime richieste 
degli zn! fata ri 

I preparativi della lotta 
Da domani ti fum>. dei « catch*' 

reni » e dei forni primitivi nt-n ot-\ 
fuscherà ii cielo delie ire proeme» 
minerarie di Erma, CalUinìsxeita e 
Agrigento; le oalhTi" resteranno 
buie e d'-i<*.-te. Ir pela*" di rcl/o 
n o n ri ammuccheranno sui piano­
ri. I preporatirt della crande 'otta 
•ono intensi in tu'ti i paesi. Xelle 
leghe ti irn-jono riunioni e « slu-
àiano i dettagli della manifesta­
zione; le monti e le sorelle dei mi­
natori ranno di casa in casa, di 
negozio in negozio e a tutti parlano 
dello tciopero e dei motivi che 
hanno indotto gli operai a procla­
marlo. I bambfni per rutto H po­
meriggio di oggi hanno incollato 
« l i muri manifesti e striscioni. Net 
centri dove ancora non emstono. si 
cominciano a costituire i comitati 
cittadini et «ruoti aderiscono uomi­
ni di ogni tendenza politica, com-
merctenti , studenti, professionisti , 
meerdoti; fervono i preparativi to-
prartirtto ad Enna, dora, con ogni 
probabilità, fi 3 febbraio avrà luogo 
vn*important* conferenza per la ri-
nf tetta dell'industria zolfifera, nel 
corso della guai? saranno messi a 
nudo i problemi che affliggono 
auelle zolfara, le più arretrata, le 

jpiu incivili che esistono nella Si 
Icilìa. Annlophe conferenze s-iranno 
u-iiute nei più importenti ceniti 
minerari. Altissimo è lo spirito di 
(offa e la volontà di vittoria che 
anima t'ndistrntrtmenfe gli zolfatari, 
decisi cerne non mai a conquistare 
ver sé e per tutti i lavoratori della 
Sicilia condizioni di vita più uma­
ne e più c iri ì i . 

Lo partecipazione allo sciopero 
»i prerede totale, mentre l'avver­
sione dei minatori per i sindacati 
* liberini » cresce a vista d'occhio, 
specie dopo ti tradimento con»u 
nato, nei mesi scorti, dai dirigenti 
della CISL chr. d'accordo con i*A«-
seaore regionale al lavoro, con il 
Presidente della Regione e con gli 
Industriali hanno firmato un ac­
cordo i cui termini sarebbero stati 
inconcepibili persino nel più nero 
periodo della reazione fascista. 

Lo spregevole accordo fu retpin 
io. immidiatamente dopo la s'ia 
s'.iputa, anche da quei pochi zolfn-

rar i che ancora credevano nella 
f.uona fede dei dirigenti libartnt 
Qualche esponente della CISL ebbe 
l'ardire di avventurarti in miniere 
per i l lustrare l'accordo e ne fu 
cacciato dagli stessi aderenti al suo 
sindacato. 

Un segno certo della fiducia che 
t minatori ripongono nell'organiZ' 
zazione unitaria è dato dall'impo­
nente riuscita del conregno regio­
nale dei minatori, tenutosi nei gior­
ni trarsi a Ca! ta i i«» t ta . e dai « -
svitati delle elezioni per la com­
missione fnterrui nella min:em 
Trabonella di CslUinitsetta. elezio­
ni che si sono s to l te , nel corso del­
la lotta, «otto il segno delle inti-
miàazlcni padronali e degli adesca­
menti liberini; 590 operai su 690 
votanti hanno assicurato infatti la 
più splendida vittoria alla Usta, del­
la CGIL 

Reaponsabilità dea padroni 
Questa tera IT/juicio regionale 

della FI UE ha diramato alla stam­
pa un comunicato nel quale si af­
ferma che lo sciopero acrebbe po­
tuto estere evitato solo che gli in­
dustriali avessero dimostrato un 
minimo di buona colonia. j*Uea-
cersc ti comunicalo, l'Ufficio della 
FIL1E rivolge anche un 

uellr Cooperative ha ufficialmente 
protestato presso l'Ente riforma ili 
Bologna contro sii espropri ordi­
nati a danno di cooperative per 
un'estensione ili terreni che am­
montano a 2100 eMari. La lega de l ­
le Cooperative ha denunciato ener­
gicamente i l fatto che gli e s p r o i - i 
colpiscono le terre dei braccianti 
e dei contadini, risparmiando la 
;randc proprietà. La denuncia è 
nemmpaenata dalla «egnalazfone di 

'cifre scandalose. 

I Da Ferrara M apprende infine 
j che anche nella giornata di .-eri 
(ha avuto seguito la grande azi< r.e 
t- itrapresa dm ventimila bracc'an-
j * . che procedono all'occupazione 
J ili aziende ai fine di ottenere da-

:;'.. agrari l'inizio de: lavori di mi -
•:•!•'->r:n e trasformazione fondiaria. 

L'azione che yi sviluppa con l'ap­
p o r t o di m i n i a l a di mezzadr: e 
fittavoli, m p e r a r d o la rabb-o«a 
reazione poliziesca, è rivolta ir.vì-
' t e ad ottenere che l'Ente d : c.i-

; '. r i frazione de l Delia Padana t l -
j 'ar?hi gli scorpori e emetta i de­

creti d: scorporo per i fondi sog­
getti ad esproprio in base alla 
legge stralcio. Numerose catego­
rie dl lavoratori hanno sospeso, in 
segno d: solidarietà, i' lavoro. 

Con grande soddisfazione è sta­
ta accolta in questa zona la no-
"iz.a che 11 braccianti trascina:. 
in Pretura con l'imputazione d-

effettuato arb-.tranarr.crr.e 
opere oi miglior.a sono stati as ­
solti con formula piena. 

pelio ai '«i-oratori ilel.e altre ca 
tegorle e a tutti i cittadini onesti 
siciliani perchè appoggino con for­
za ed entusiasmo la grande batta­
glia che i minatori si apprestano 
a combattere per la rinascita del­
l'industria mineraria e per il be­
nessere del popolo siciliano. L'Uffi­
cio regionale della FILIE ha infine 
indetto una conferenza stampa per 
domani giovedì alle ore 17 net lo - 'aver 
cali del la C d . L . di Palermo. ! 

MARIO FARINELLA i 
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a pfif/ifia del In danna 
DALLA A FIRMINA, IO L'HO PORTATA PER TUTTA LA VITA 

LA CATENINA DELLA "PASIONARIA,, 
DONATA A DNA POPOLANA DI BONA 
Dolores Ibarruri ha dato a Fìrmina Marzi, eroica partigiana 
della pace, la catenina con la fotografìa di suo figlio morto 

w* 

Era dicci anni che Dolores Ibar­
ruri non aveva parlato alle madri 
tedesche. L'aveva fatto dieci anni 
orsono per dire a loro di combat­
tere contro la guerra, se no le la­
grime sarebbero state tante, e tante 
sarebbero state le madri in lutto. 

In questi giorni Dolores Ibiururi 
è tornata a Berlino in occasione del­
ia riunione dell'Esecutivo della Fe­
derazione Internazionale delle Don­
ne, e in un teatro parlò alle berlinesi. 

« Ci avevo un figlio, bello, dritto 
e forte come le mie montagne Ba­
sche ed è morto a Stalingrado ». 

Diceva queste parole, e teneva la 
fronte alta, mentre le tremava la 
voce. 

« Anche voi avete i vostri figli 
morti, ma questo non deve servire 
a dividerci, deve servire a unirci, 
perchè non ci sicno più madri che 
piangono ». 

Poi Dolores Ibarruri andò alla riu­
nione dell'Esecutivo, nella grande 
sala dell'accademia. Attorno al ta­
volo c'erano quaranta delegate di 
tanti Paesi. Alla presidenza c'era 
madame Cotton e Nina Popova. 

Quel comitato discusse di tante 
cose, e prima di tutto il problema 
della pace, cosi quando si alzò la 
delegata italiana on. Maria Madda 
lena Rossi, nel fare il rapporto di 
quello che avevano fatto le donne 
italiane per la pace, a un certo punto 
raccontò questa storia: 

e . . . Quel giorno a Roma si radu 
navano i delegati del Consiglio 
atlantico, erano generali, ministri. In 
tutta l'Italia il popolo «*ra secso nel­
le piazze: dai piccoli villaggi fino 
alle grandi città. A Roma la polizia 
sbarrava le strade perchè t delegati 
potessero svolgere.la loro opera lon­
tano dall'accusa popolare, e perchè 
essi non potessero vedere quanto 
grande era la disapprovazione degli 
italiani. Su una strada della peri­
feria, veniva dall'arcoporto un'auto­
mobile americana. Dentro c'era un 
generale dell'esercito degli Stati Uni­
ti, che si recava alla Conferenza. Il 
popolo circondò la macchina parlò 
col generale. Il generale non rispose. 
Dicevano quelli della strada: "Noi 
non faremo la guerra per voi! N o i 
non prenderemo le armi per voi! Noi 
vogliamo vivere in pace". 

« Il generale irritato disse all'au­
tista: 

« "Vai avanti, lancia la macchina". 
« L'autista non ubbidì subito. Al­

lora il generale gridò: 
« "Ti ho detto lancia la mac­

china". 
«Allora in un attimo l'automo­

bile sì buttò in avanti. C'era una 
donna che gridava "pace!". L'auto­
mobile la travolse. L'ira del popolo 
aumentò, l'auto fu nuovamente fer­
mata. 

< "Assassino!" gridava il popolo. 
U n operaio alzò la mano sul 

viso del generale. 

" Ora la donna, che si chiama Fir-
mina Marzi, sta nell'ospedale, con 
una gamba fratturata, e forse rimar­
rà invalida per tutta la vita. E* una 
partigiana della pace. Raccolse 17 
mila firme contro l'uso della bomba 
atomica... >. 

Ed i lavori del Comitati conti­
nuarono. 

Quando toccò il turno di Dolores 
Ibarruri, la delegata spagnola ricor­
dando le eroine della pace fece i 
nomi di Raimond Dyan, di Monica 
Fclton, di Lilli Wacluer, e quello 
di Firmina Marzi. 

Poi Dolores Ibarruri, chiamò in 
un angolo Maria Maddalena Rossi, 
quasi la nascose per non farsi ve­
dere, e le disse piano: 

« Maddalena, io non ho nulla, lo 
sai. Ecco, questa catenina, l'ho por­
tata per tutta la vita, ora ci tenevo 
il ritratto del mio figlio morto a 
Stalingrado. Tieni, portagliela ». 

Se la voleva sganciare, ma per non 
far vedere 1 movimenti se la strappò. 

« Portala a Firniina. Ecco, l'ho 
portata per tutta la vita ». 

E' una vecchia catenina d'oro, da­

ta un giorno lontano, durante la 
giovinezza, portata nelle feste popo­
lari sulle montagne Basche fra i mi­
natori, e c'è il ricordo dell'amore. 

Giorni or sono Maria Maddalena 
Rossi, Maria Antonietta Macciocchi 
e Marisa Rodano sono state attorno 
al letto di Firniina Mar/i. 

Lei ha fatto vedere la povera 
gamba fratturata e ha detto tante 
parole piene di fede. E Maria Mad­
dalena Rossi le ha portato il regalo 
di Dolores Ibarruri. 

« Te la minila la Pasionaria, l'ha 
portata sempre. Tutta la vita ». 

•< Anch'io, — ha risposto la po­
polana romana. — Sempre ». 

Ha sorriso, mentre stringeva un 
fascio di rose rosse sul suo corpo 
immobile. 

EZIO TADDEI 

©usigli 
o a a 

Kcco Fìrmina Marzi mentre dal letto, al Policlinico, risponde 
numerose lettere di solidarietà che le pervengono 

LA DITTATURA DEI BAMBINI NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Il mestiere di padre e di madre 
è più tacile nell'Unione Sovietica 
Scuole, biblioteche, circoli, teatri e parchi, tutto è predisposto per il benessere dei ragazzi 

Questo inverno, anche nelle gior­
nate più rigide, bl sono visti molti 
ubiti a giacca e molti giacconi di 
varia lunghezza e loggia. Le lane 
peRantieeime di gran moda quest'an­
no, hanno permessa questa novità. 

Certo queeta delle giacche è una 
moda della quale bisogna apprezzare 
alcuni pratici aspetti, E' infatti evi­
dente che una giacca costa sempre 
meno di un paletot, e non tanto per 
quei poco di stoffa che si risparmia 
nella lunghezza, che non è poi nem­
meno tanto poco, ma per la maggior 
(semplicità del taglio, e per tutto 
quel tessuto che si risparmia nella 
larghezza. Che la moda di quest'an­
no, se vuole paletot amplissimi, con­
siglia per contro giacche dritte, a 
bacchetto, o addirittura affusolate 

Appunto ispirata alla linea a sac­
chetto è questa mia giacca di pe­
sante lana a quadretti sotti 1 Issimi, 
con le quattro tasche in tessuto sbie­
co. Il piccolo collo i>otrete confczio-

Difficile mestiere, quello del . 
padre 0 della madre ofjyi in Ita­
lia. Essere un buon genitore uor 
vuol dire nece.fariaineiite -staro 
tutto il giorno con i propri figi. 
(cosa, oltre tutto, impossibile, per­
chè bisogna bene lavorare) . Ma 
vuol dire senza dubbio organizza­
re con cura la giornata dei propri 
figlioli, da quando si svegliano a 
quando vanno a dormire. E non 
basta sapere che dalla tale ora 
alla talnltru il figlio è a scuola, 
che dopo mangiato legge « qual­
cosa », che più tardi va con l'ami­
co a •< qualche » cinema: per es­
sere un buon genitore bisogna sa­
pere cosa ha fatto a scuola, bi­
sogna suggerirgli la lettura mi ­
gliore e il film più adatto. Già... 
ma la cosa non è così facile co­
me sembra. Cominciamo con il 
dire che la scuola — e questo 
ce l la capitale d'Italia — in Roma 
tiene occupato il figliolo esatta 
mente per la metà de l le ore pre­
viste dal le leggi e dai regolamen­
ti scolastici: due ore, due ore e 
mezza, invece di quattro o cinque 
Aumenta cosi il numero delle ore 
della giornata che i l genitore de ­
ve pensare a organizzare. «Gior­
naletti », libri, giocattoli e fi lms 
ce ne sono quanti se ne vuole: 
d'accordo. Ma vai un poco a tro­
vare la lettura o lo spettacolo o 
il giocarello che sia veramente 
buono, utile, sano, e che non sia 
al disopra della tua borea! 

Di giornaletti e di libri buoni 
o passabili ce n'è qualcuno, ma 
quanto pochi di fronte alla mol­
titudine di « albi » e di libretti e 
di giornalucoli stampati male, 
scritti peggio, disegnati pessima­
mente, un vero e proprio <• oppio 
per i ragazzi ». 

* m a 

Quando r e d o affissi all'edicola 
del giornalaio, gli uomini masche­
rati, l e pistole e gli agguati e tut­
ti gli altri orrori di certa nostra 
stampa per ragazzi, non posso fa­
re a m e n o di ripensare alla sala 

Uno dei molti Cardini d'infanzia di Leningrado. Le bambine stanno 
imparando le prime nozioni del disegno 

di lettura del la biblioteca per ra- sono i bambini. P e r i bambini 

A B o r a Superiore (R. Calabria) domenica 11 l'I!DI e la Federazione 
provinciale delle Cooperative hanno offerto dei pacchi e uno tpet -
U e o l o In favore de i nimbi alluvionati. Ecco u à piccola «follata * i 

Africo eo i • * 

gazzi che ho visto a Mosca pochi 
mesi fa. Edizioni ben stampate e 
ben illustrate dei classici dell ' in­
fanzia, a cominciare dal nostro 
Pinocchio, comode salette dove 
fanciulle e bambini passano l e ore 
in lettura, una quantità di ragaz­
ze diplomate pronte a dare con­
sigli ai giovani lettori. E poi ri­
viste per ragazzi per tutti j gusti: 
una letteraria, una scientifica, una 
tecnica, una sportiva. Il papà ac­
compagna la figliola, la torna a 
prendere la sera. E dalla biblio­
teca la può portare direttamente, 
se crede, a uno dei tanti teatri o 
cinema per ragazzi (• vietato l'in­
gresso agli adulti non accompa­
gnati da un bambino », c'è scritto 
davanti) . La può lasciare con tut­
ta tranquillità. Non la lasceranno 
uscire fino alla fine del lo spetta­
colo, quando il papà tornerà a ri­
prenderla; negli intervalli potrà 
mangiare al restaurant, visitare 
le mostre, leggere o chiacchierare: 
nella sala c'è abbondanza di sor­
veglianti, ad evitare qualsiasi in­
cidente. 

Il mestiere di padre e di m a ­
dre è diventato assai più facile 
nel paese del socialismo. Non è 
difficile organizzare bene la gior­
nata dei propri figliuoli, alterna­
re Io studio allo svago allo ?.port, 
alla lettura. E' una cosa che già 
in parte .si sa, malgrado la cortina 
di menzogne che vorrebbero a v ­
volgere l 'Unione Sovietica. Ma 
molte cose che non si sapevano .«n 
imparano in un bel volumetto di 
Dina Rinaldi che l e Edizioni di 
Cultura Sociale hanno recente­
mente pubblicato: I pionieri nel 
parse del socialismo (L. 250). » Il 
socialismo: è la dittatura dei bam­
bini! », mi diceva uno dei compa­
gni dì viaggio nell 'Unione Sovie­
tica. Si; la prima preoccupazione 

scuole, colonie, viaggi di istruzio 
ne e di piacere, palestre, immen­
si parchi con i loro piccoli « treni 
dei ragazzi »; per i bambini rivi­

ste « circoli, laboratori e campi 
sperimentali, teatri e cinema, p e r ­
fino le « giocoteche », dove si 
prendono in prestito i balocchi. 
E, quasi un simbolo! Ecco il pa­
lazzo degli Zar del la vecchia P i e ­
troburgo divenuto il palazzo dei 
pionieri di Leningrado. Il l ibro 
della Rinaldi interesserà partico­
larmente quanti si occupano di 
organizzazione infantile, di circoli 
infantili, e potrà suggerire mol te 
idee attuabili anche senza molti 
mezzi. I u pionieri o che parteci­
parono alla lotta contro l'analfa­
betismo sono ormai uomini fatti 
nell'URSS. Og^i i « pionieri » rac­
colgono materiale per l'erbario e 
il museo della scuola, costruiscono 
piccoli apparecchi radio che man­
dano in regalo ne l l e campagne; 
studiano nei loro circoli e si di­
vertono ne l le loro associazioni 
sportive; sempre amorosamente e 
attentamente guidati, si abituano 
all'iniziativa, alla discussione, al 
lavoro creativo. U libro della Ri ­
naldi riferisce molti esempi con­
creti, che, l o ripetiamo, possono 
suggerire buone iniziative anche 
in condizioni molto diverse e an­
che s e si hanno pochi mezzi. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Rinviato il voto sugli statali 

narlo o nello s tesso tessuto o in 
velluto nero, o in finto astracan 
nero. Se ne vendo oTa di benissimo, 
e dato che vi saranno sufflcenti 10 
o 11 cm. non verrà a costare troppo 
e farà una figura splendida. 

Il Convegno nazionale 
«Amiche dell'Unità» 

Le Amiche di Firenze, aven­
do appreso che anche le Ami­
che di Bologna hanno come 
obiettivo per la diffusione del 
giovedì, di raggiungere le 8000 
copie, hanno lanciato a Bo lo ­
gna una sfida. Vincitrici saran­
no le Amiche che per prime 
raggiungeranno l'obiettivo fissa­
to. Chi uscirà vittoriosa dalla 
gara, Firenze o Bologna? 

Frattanto le Amiche di Gros­
seto stanno preparando per do­
menica 27 il loro convegno pro­
vinciale. Pubblicheremo prossi­
mamente gli impegni che l e 
stesse prenderanno. 

(Continuazione dalla 1* Pagina) 

ne sui fumetti non 6i poteva svol ­
gere immediatamente per l'assenza 
di alcuni deputati che avevano pre­
sentato emendamenti P rinviava la 
seduta alle 16 di oggi per ascoltare 
il discorso di Vanoni 6Ugli statali. 

Appena i deputati sono • usciti 
dall'aula abbiamo ritenuto oppor­
tuno chiedere al compagno Di Vit­
torio. che ha guidato la battaglia 
dell'Opposizione in difesa degli 
statali, un giudizio su quanto era 
avvenuto. « Io credo, ci ha risposto 
il Segretario generale della CGIL, 
che la proposta democristiana di 
rinviare la discussione è una di­
mostrazione del grave imbarazzo 
in cui è stato posto il governo 
dalla requisitoria documentata e 
schiacciante dell'Opposizione e dei 
rappresentanti sindacali contro il 
suo disegno di legge che mira a 
consolidare una riduzione intolle­
rabile del tenore di vita di tutti 
i pubblici dipendenti. Lo stesso 
gruppo parlamentare d. e. è stato 
posto in una situazione tale da non 
poter sostenere in blocco la posi­
zione cosi nettamente antisociale 
del governo. Di qui le difficoltà 
sorte tra il governo e 1° stesso 
gruppo <f. e. 

« Infatti, ha aggiunto Di Vittorio. 
dalla Liberazione a oggi è la prima 
volta che il governo osi presen­
tare al Parlamento una legge ten­
dente a peggiorare gli stipendi reali 
degli statali. Sinora si era trattato 
di miglioramenti insufficienti e 
maldistribuiti. Con questa legge si 
mira per la prima volta a peggio­
rare il tenore di vita, universal­
mente riconosciuto troppo basso, di 
circa un milione e 200 mila lavo­
ratori. In altri termini, ha concluso 
Di Vittorio, le difficoltà in cui è 
stato posto il governo e la neces­
sità in cui esso è venuto a trovarsi 
di modificare il proprio irragione­
vole atteggiamento nei confronti 
delle legittime richieste degli s ta­
tali. costituiscono un successo della 
lotta da noi condotta sul terreno 
sindacale e in Parlamento ». 

Nella serata si è svolta una riu­
nione alla quale hanno partecipa­
to il ministro Vanoni, il sottose­
gretario Ga\ra e alcuni parlamen­
tari d. e. fra cui il sindacalista 
Cappugi. La riunione non ha se ­
dato 1 contrasti fra il governo e 
i deputati d.c. Il ministro Vano­
ni, infatti, ha dichiarato di riser­
varsi di dare una risposta defini­
tiva alle richieste dei deputati d e ­
mocristiani nel corso dell 'assem­
blea delia Camera convocata per 
oggi al le 16. 

Risulta comunque che il gover­
no non intende compiere nessun 
serio passo in avanti per soddisfa­
re le richieste dei dipendenti pub­
blici e che la sola c o n c e z i o n e sa­
rebbe limitata alla corresponsione 
di un irrisorio aumento di com­
plessive l ire mil le (comprese na­
turalmente l e maggiorazioni già 
previste nel progetto di legge go­
vernativo) . 

Il rappresentante della " CISL. 
Cappugi, s i è dichiarato insoddi­
sfatto ed ha affermato che egli e 
i suoi compagni sindacalisti ap­
poggeranno gli emendamenti del la 
CISL e voteranno contro il pro­
getto governativo anche se modi­
ficato come su detto. 

segretari, si fanno i .orni di Mat­
teotti e d i Lami Starnuti. 

Resta infine da segnalare che un 
certo interesse ha suscitato l'inter­
vista concessa da Umberto di Sa­
voia a un redattore di Milano-Sera. 
Nell'intervista Umberto dichiara 
tra l'altro • di approvare e condi­
videre l'azione che il monarchico 
Paolo Sella di Montel'ice svolge in 
seno al Movimento dei partigiani 
della Pace, come membro l e i Co­
mitato mondiale. 
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66 maratona,, 
prolungare 

della danza 
il carnevale 

' Quest'anno il 
chio carnei-ale 

carnevale, il vec-
romano, ai apre 

con un fuori programma, con una 
maratona della danza che, supe­
rando tutte le regole, oltrepasserà 
i limiti proibiti del martedì grat­
to, brucierà il carnevalone, dure­
rà ancora, ìninte rottamente, gior­
no e notte, fino a che non sarà 
proclamato campione mondiale 
della maratona colui che avrà 
sgambettato per due mesi, da una 
giuria composta di giornalisti e 
professionisti di chiara fama, arti­
sti, ecc. Ingresso libero, giorno e 
notte, per sole lire 200, al dancing 
della maratona. Il via alle danze 
è stato dato ieri alle ore 17 con 
il conforto di una orchestrina in­
diavolata e dell'America»! Bar. 

Questo colpo di scena è una di 
quelle trovate che batte su tutta 
la linea gli altri eroici tentativi 
per a l lungare la rifa al camerale . 

Milano nel 1905 ebbe la gemale 
idea di lanciare il cameralorte. 
un'appendice del c a m e r a l e che 
dava altri quattro giorni di bardo-
ria ai gaudenti e ai giovin signori 
a caccia di emozioni. Una città 
araba, con gli harem ed altre spe­

cialità, fu espressamente impianta­
ta a Firenze, nel 1900, per aprire 
degnamente il secolo. L'anno suc­
cessivo fu la colta di una città 
turca. Erano altri tempi! Oggi sia­
mo alla maratona del tip-tap, del 
boogie woogie, della samba e di 
olire diavolerie. Decisamente i no­
stri padri non sapevano divertirsi. 

A Londra, nel 1873, per dare un 
po' di simpamina al carnevale che 
tirava te cuoia, si lanciarono le 
maschere della morte. Un signore 
si era presentato in una casa, ve­
stito da scheletro e arro l lo in un 
manto nero su cui era scritto a 
lettere di fuoco: « Il ballo (udite.' 
eroi della maratona) mi ha porta­
to alla tomba ». 

Nel 1SS3 per resuscitare il po­
vero carnevale a Roma si sostituì 
la corsa dei velocipedi a quella 
dei barberi: fu un pianto. 1 con­
tadini della Calabria e di altre re­
gioni del sud, tanto per assolvere 
al rito del c a m e r a l e , immaginaro­
no di fargli solenni onoranze fu­
nebri, la sera ài martedì grasso. Il 
pover'uomo, il carnevale, steso sul 
cataletto, veniva portato in giro 
per il paese, per finir poi brucia-

I M 

STORIA DELLA PELLICCIA ATTRAVERSO I TEMPI 

Ila IT nomo del le c a v e r n e 
alle elegantissime signore di oggi 

L'uso di ripararsi da! freddo co­
prendosi con le spog'.ie di animali 
morti è vecchio quanto il mondo. 
E' infatti all'età paleolitica che ri­
salgono le prime rudimentali pellic­
ce: pelli di capra, di pecora, magari 
di belve feroci, gettate sulle spalle 
o avvolte Intorno al venire. 

.L'arma primitiva dell'uomo delle 
caverne, un» specie di ìama aguzza 
e anche tagliente, toglieva alla pel­
le i rimasugli CU carnosità; l'acqua 
dei ruscelli la dissanguava e la im­
morbidiva. Rasciugate ad opera del 
sole e dei vento, le pelli lenivano 
tagliate e unite alla meglio perchè 
l'uomo se ne ricoprisse il petto e la 
schiena, te braccia e le gambe. 

Col volger dei secoli si scopersero 
poi 1 vari sistemi di concia per 1 
pellami, di cui ci si servi poi per 
usi diversi: cosi nacque l'arte del 
pellicciaio che st andò a poco a po­
co raffinando fino a raggiungere la 
odierna perfezione. 

Nell'antichità, la r.elllccia era l'a­
bito del cavalieri. Alcuni anUch*. 
ocrfttorl parlano del mantelli di pe­

lo Insieme alle schiarine, che erano 
le lunghe v e * l portate dai pellegri­
na Magnifiche furono le pellicce del 
cavalieri che si recavano in Terra 
nuovamente 1 mantelli foderati di 
Santa attraversando le regioni fred­
de dell'Europa. Prima d'allora, però. 
in Francia le pellicce furono usate 
dal re dell'epoca Carolingia: Carlo 
Magno portava Infatti manti ncch:s-
siml foderati di volpe, di ermellino 
ili vaio. 

Caduta in disuso come fodera. la 
pelliccia rimase nelel vesti femmi­
nili come guarnizione: erano collet­
ti. bordure in fondo alle maniche 
e intorno ai mantelli. Dei '500 sono 
1 ricchi collari di zibellino delle da­
me. Nel "700 nacque il manicotto 
che nell*800 completò tutte le fot-
Icttcs eleganti. 

Dall'impero degli Zar vennero 
pelliccia, chiarqati vitcxura. 

Ed ecco poi le prime cravatte che 
si avvolgevano Intorno al collo le 
quali poi vennero trasformate* in 
stole, ette nel ISSO furono sosti­
tuite dal boa lunghi • tiiindrtcl 

proprio come u n vero boa. E poi la 
pellegrina, manteiietta rotonda, a-
derente. che d i v i * per parecchio 
tempo il favore delle signore con 
la. rotonda, mantello a forma di 
campana. 

Al principio dei 1900 risale la dif­
fusione dei paltò di pelliccia diven­
tati oggi di uso quasi comune. Da 
principio furono soltanto mantelli 
dì gran lusso. In breve l'industria 
creò rtmitanone, per cut ci si ser­
vì di gatti, conigli e lepri; più tar­
di non vi furono più soltan:o pelli 
meno pregiate camuffate per fini, ma 
vennero creati dei tessuti, le pelu­
che». che per le borse più modeste 
sostituirono le vere peUlccie. 

Oggi, oltre alle penicele classi­
che. vi sono numerosissime penicele 
fantasia che hanno ti vantaggio di 
costar meno e di essere spesso più 
giovanili; Inoltre l'arte di Ungere 
le pelli ha raggiunto una perfezio­
ne tale che permette di soddisfare 
in . ques.o campo qualsiasi capric­
cio. 

NATALIA ATTAROI 

to, fra grandi grida di giubilo. 
Verso la metà del XVIII secolo, 

il lancio delle a maschere ritrat­
to » donò altro mordente al vec­
chione che già risentiva della stan­
chezza di quasi i-enti secoli di ba­
gordi e di baldoria. Artisti di chia­
ra fama (come quelli che sono al­
la giurìa della maratona) faceva­
no la riproduzione delle sembian­
ze di a lcune determinate persone, 
cosi bene da poter ingannare chiun­
que al primo colpo d'occhio. Quan­
do il mascherino sì era così « fat­
ta la testa », — un volto da sosia 
— sovrapponeva a quella masche­
ra un'altra maschera, e recandosi 
al ballo mascherato, se la scosta­
va un istante, per farsi riconosce­
re dalla bella, ricoprendosi subì 
to destramente. La donna, sicura 
di trovarsi con il suo amante, ab­
bordar*!. Gli scandali che provo­
cavano le « maschere ritratto » sca­
tenarono i fulmini delle autorità, 
che le bandirono. 

Un tempo si pensò di ravvivare 
il carnevale, che pure allora lan­
guiva. con la festa dei pazzi, do­
ve trionfava l'asino, cui venivano 
tributati onori regali. Questo rito 
a Parigi sì svolgeva a Sótre Da­
me: il clero salmodiando, accom­
pagna ra in processione l'asino do­
ranti alla cattedrale. Come finalis­
sima, si dava uno spettacolo alla 
Macario, in Chiesa: sopra un im­
provvisato palcoscenico artisti in 
maschere grottesche lanciarono laz-
ri da morire di risa. 'Getti d'ac­
qua sulla folla dei fedeli (al car­
nevale) annunciavano la fine del­
la cerimonia, 

Quando nella Roma rinascimen­
tale il rocchio c a m e r a l e sentì il 
bisogno di adeguarsi ai tempi, ci 
fu qualche papa che ebbe la bril­
lante idea di impiantare attorno 
al Corso de l ie autentiche forche: 
il carnevale si aprirà con l'esecu­
zione dei condannati più celebri. 

Per ravvivare il carnevale Pao­
lo II nel 1467 ripristinò, trasfor­
mandoli, i ludi lupercali di Do­
miziano; se non che quel Papa 
non ebbe il coraggio d» far fare 
IO corsa dei barberi anche alle 
donne. 

La folle trovata della maratona 
della danza indubbiamente è una 
iniziativa che correbbe portare un 
po' d'allegria in questo squallido 
carnevale 1952. Ma il carnevale 
non potrà certo assumere l'aspet­
to di una vera festa popolare fin­
ché non sarà ristabilito nel mondo 
un clima di serenità in cui tutti 
non stano p iù preoccupati per ti 
laroro e per l'incertezza del do­
mani. 

RICCARDO MARIANI 

PUKTRO INGRAO - Direttore 

Sergio Scaaerl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre 149 Roma 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI 1. 12 

a. APPROFITTATE Grandi*»» mudila HoAlil 
latto utile Oaatà a profani*» locale Prea4 
sbalorditivi. Mattine lae ululoni pitreneiiti. 
Sana-Oconaro Miano. Napoli. Oliata 238. 

»JlMt 

CELLULOIDE . PLEXIGLAS - BACHELITE . Pre­
cotti steHio<jati AMIANTO . Ouarniiiooi -
Pimi Iibbric» - 1NDART . Palermo 29 . Roma. 

(4156) 

ELIMINATE GII OCCHIALI, con con I<ntl <H 
(xctalto. m*. eoa LENTI CORNEALI INVISIBILI -
• MIOROTTICA. . Via Pottamagaiorè 61 (777.435) 
richiedete opuscolo gratis! 

7) OCCASIONI L. 12 

CUCINE a g u eoo (orno, dna aaal giraniia, 
L. 39.000. Vendita rateale. Radio SHIRE • Via 
Gambero 16. (4544) 

RADIO SttIRE: radio, radiofooogral Magoidpe. 
Matetli, Telelmken ecc. Poaobar L. 35.000. 
FOBOUTOU 30.000. Radio oecasioal L 10.000. 
Vasto assortimento frigoriferi da L 73.000. 
Scaldabagni, cucine elettrici» • s u . Tendila 
rateale Radio SMIRE . Via Ganboro 16. (4544) 

SCALDABAGNI Oosmoa, Sianeaa. Saftiaaa ecc. 
elettrici a g u da L. 29.000. Tendila rateale. 
Radio SMIRE • Via Gambero 16. (4544) 

TERMOSirONI elettrici - termoeoiiTetlori • «tuia 
elettriche . ultime Boriti. Ratealmnte SMIRE -
Gambero 16. (4544) 

») MOBILI L. 12 

PROTESTE IN ITALIA 
PER IL RIARMO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

una confusione che ha la sua più 
clamorosa manifestazione, oltre che 
nel permanente dissidio tra Fel la 
e Vanoni, in ciò che sta accadendo 
a pioposito del la legge sugli sta­
tali. L'imminenza de l l e elezioni tra­
sforma poi la confusione in caos, 
rende convulsi i mercanteggiamen­
ti, tra i partiti governativi e n e 
inasprisce le contraddizioni 

La liquidazione del l 'avv. Verone­
se e la sua sostituzione, a capo de l ­
l'Azione Cattolica, con il ben noto 
Gedda è stata oggetto dei più sva­
riati commenti . La stampa di d e ­
stra vede in questa decisione de l 
Pontefice la premessa di un'azione 
dei cattolici e del la Democrazia 
Cristiana in favore di una più stret­
ta ed aperta alleanza con l e d e ­
stre e con i fascisti. La Voce Re­
pubblicana se ne mostra allarmatis-
sima in relazione alla prossima 
campagna elettorale e al problema 
degli apparentamenti, e dice di non 
vedere « c o m e ciò possa conciliarsi 
con la nota posizione di intran­
sigenza verso il neofascismo uffi­
cialmente tenuta dalla D . C » ; a 
meno che — aggiunge la Vooe — 
non si tratti di un gioco de l le parti 
per cui la D. C. e l'Azione Cat­
tolica si dividerebbero i compiti, 
l'una avvicinandosi ai monarchici 
(cosa che i repubblicani accettano 
di buon grado!) e l'altra ai neo­
fascisti- A parte il fatto che Ged­
da — è bene ricordarlo — è !*uo-
mo che invitò i giovani cattolici a 
farsi scannare nel le guerre fasci­
ste, c iò che è certo è che la D C. 
va rivolgendo tutta ia sua opera 
alla creazione di un blocco di cen­
tro-destra che la smaschera agli 
occhi dell'opinione pubblica e le ad­
dossa una decisiva re»r>onsabilità. 
Nel campo monarchico e fascista 
continuano appunto, in relai-one al 
le pressioni clericali, le polemiche 
di corrente sullo schieramento elet­
torale. Decisi a far blocco il ° N M 
e il MSI, una frazione monarchica 
filo-democristiana continua a tes­
ser l e lodi dei clericali 

Quanto infine ai socialdemocrati­
ci, essi sono riusciti a risolvere i l 
problema del la composizione della 
Direzione, dove Simonini è r iu­
scito ad entrare in seguito al le d i -
mission : di Lombardo. 

Ma ancora nessun accordo è i n ­
tervenuto per la nomina del S e ­
gretario de l partito: Saragat ha 
avanzato la sua candidatura, ma 
ha incontrato l'opposizione di tut­
te le altre correnti, una volta tan­
to d'accordo nell'osteggiare e nello 
isolare l'ex leader. Come cossibili 

ANNUNCIAMO!!!! Alle Gallerie V<A>:V. Babbei 
ect*ii<mal* x«dita pjopiijwuiistica preixi «ro 
reihtto. Colonato a»ortim«ato: Mobili, arre­
damenti, lampadari ogni stile. AoterlatcTi! Uni-
M occasione Portici Esedra. 47 (C.oema Mo-
dfma). Pina <Yj!»ri«uo (Oincce EJen). 

26) OFFERTE IMi'IEGO 
E LAVORO L. 10 

DIVENTATE AGENTI IMPOSTE Coniamo prov­
visti lic*on aedia. avrìeniento. sorivete PARO, 
C-tl!<*j:o Manzoni, Fratto Salerno. 

il Dott. SONNI NO 
dell'UalverscIta di Roma, cnm le 
malattie de) FEGATO - DIABETE 

STOMACO * IPERTENSIONE 
Via N i a a . 11 (P. Flome) T 849.718 

Visite Per appuntamento 
M I M M I ! 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BB. SEQUARD •. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Fri gli Uà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomotetz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do* 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni se&suall. cura radicala. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. Pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per i: ringiovanimen­
to Grand'Uff CARLETTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQUIL1NO 12 - Boat* 
(presso Stazione) . Ore 9-13. 19-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non ad 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti io Itali*. 
Migliala di attestati 
Per lafornazlonl gratatte serrrert-

Massi ma rlservatena a serietà 

STftOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

RafadL Piagna, idrocele. Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. cl-929 . Ore * - » . restivi S-IS 

Doti PENEFF - Specialista 
DermoofflIqaerHe Qhlonòote 
escfOtlunQ Interfasi Impaifno» 

Via Palestre W ini S Ore A II 14-19 

5£ MONACO 
Cero Indolori rapide radicali 

EMORIQWI. VEKIEE, P i ECIIICIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 32 - Ore 9-1» f i C9J9jn 
Pesi, «vi» . T>L SC2-9CO \f. TWULf 
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della casa e 
dei tappeti 

siVacongli'r^rsuKO 
ASPIRAPOLVERE n V / V ì E l l 
I PIÙ VENDUTI NEL MONDO 

HOOVER lavatria.tucùJatnciaspirripolwm 
Concessionario per CJtatia CènfnakSJLBA 

VIA F. CRISPI .M • R O M A • i l e 4 8 1 . 2 5 8 
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